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Berlusconi in cerca di un passato edi padri 


E verochetrai partiti italiani eil passatole 
cose non sono, generai ment^ in ordine: 
Alcuni hanno dovuto cambiare nom^ 
operaredellesrolte^ spesso dolorose Ma 
in questo Paeseci sonoancheesperienzenuove: 
I n cerca di un suo passato, la Lega si è ricamata 
addosso una schiera mitica tra Asterix e leam- 
polledel dio Po. Piùconfusalasituazionedi For¬ 
za Ital iache a varieri prese si èautoproclamata- 
pervocedel suo leader-óededellatradizione 
del cattolicesimo liberaleTuttaviahaaltalena- 
toviolentementetradiversefiguredi riferi men¬ 
to. Diversequantoalinguaggi o,orizzonteculto- 
raleecol locazionepolitica. Cos èaccadutoche 


Silvio Berlusconi 9 sia ag^ppato alternativa¬ 
mente a Saragat, a De Gasperi e ieri, come ha 
spiegato sul «Messaggero», si èpremurato (anco¬ 
ra una volta gacché è un suo chiodo fisso) di 
mettere Forza Italia sotto l'ombrello oltre che 
della Nato di don Sturzo. <Ci sentiamo in una 
sintoniaparticolarecon il suo pensiero rimosso 
eobi iatodallacultura poi iticademocrisbana: la 
democraziacomelibedàecomeanti statalismo, 
imperniata sulla centralità della persona, dei 
suoi diritti, dei suoi valori, il principio di sussi¬ 
diarietà come cuore di una visione federalista 
del lo Stato, la I i bertà del l'i nse^amento e la di¬ 
fesa dellascuolaprivata,lapolemicacontrol'in- 



nobili 


ferventi smo del lo stato nel l'econom ia, contro i I 
parlamentarismo assemblearistico, contro la 
partitocrazia». Non ci sarebbenulladi malena 
riferimenti a qualche padre nobile^ a qualche 
idea-forza.Cen'è^anzi,biso 9 iodal momento le 
identità poi itichedei partiti spesso sonodismes- 
seo usurate^ in^igite: E poi, non soffriamo in 
molti emolt^aqualchemesedal Duemila,di in¬ 
terrogativi laceranti rispètto alla nostra identi- 
tà?lmpensierisce^però,lavarietàdei personagg 
di cui Berlusconi vorrebbeessereil nipotino-ere¬ 
de Nipoti nodi un laico,«marxistaumanitario», 
legato all'Intemazionale socialista: Giuseppe 
Saragat. Nipoti nodi quel prètesiciliano, Sturzo, 


LETIZIA PAOLOZZI 

che^nel ‘54, si pieg0alvolerediPioXII.il Ponte¬ 
fice^ infatti,ahantede^i apparentamenti nelle 
amministrativedi quell'anno, temevadi perde 
re Roma conse^andola nelle mani del Fronte 
popolare Perciò chieseaSturzodi fareun patto 
con il Msi. Patto subito sconfessato da DeGaspe 
ri che lo fece saltare per salvaguardare il centri- 
ano del Partito popolare Anche Saragat, natu¬ 
rai mente tuonò contro don Storzo. Rusconi 
vuoleun passato. Macostruirlo non èsemplice 
Sopratutto seia propria nascitadi pendedal late 
levisione Come conci Ilare una natura virtoal- 
mediatica, pro^ammi commerciali-edonisb, 
con padri tantoausteri? 




ALCESTE SANTINI 

A quarant'anni dalla scom¬ 
parsa di Luigi Sturzo, av¬ 
venuta all'età di 88 anni 
alle 16,45 dell'8 agosto 1959, si 
terrà il 28-30 ottobre prossimo a 
Roma un convegno per ricorda¬ 
re il suo l'insegnamento. Il con¬ 
vegno, promosso dall'Istituto 
che porta il suo nome, sarà pre¬ 
sieduto dallo storico Gabriele 
De Rosa. Fu proprio a De Rosa, 
che su di lui aveva già scritto 
opere fondamentali, che Sturzo 
disse: «Vedi, sono arrivato alla 
fine. Ricordati, tutto quanto ab¬ 
biamo detto e fatto, non per 
me, non per la gloria». 

Professor De Rosa, perché avete 
scelto per il convegno una tema¬ 
tica di carattere internazionale, 
quale«Universalitàecultura nel 
pensi erodi Luigi Sturzo»? 

«Nel trentesimo anniversario del¬ 
la scomparsa fu affrontato il rap¬ 
porto tra Sturzo e la democrazia 
europea, incentrato sui dramma¬ 
tici fatti degli anni Trenta. Con il 
prossimo convegno ci si propone, 
invece, di scavarenell'intellettua- 


Qui accanto, don Luigi Sturzo. 
In aito, Siivio Beriusconi 


GABRIELLA MECUCCI 

Piccolo, i pantaloni attillati, la 
gl acca da «ci ergy man » eh e n es- 
sun ecclesiastico italiano osava 
ancora indossare. Un bastone, 
un naso enorme, un gran ci uffo 
di capelli bianchi. Così appariva 
Don Luigi Sturzo pochi anni 
prima del la sua morte, avvenu¬ 
ta l'otto agosto del 1959. Era os¬ 
sequiato come una reliquia dai 
superstiti amici del partito Po¬ 
polare, ma guardato con diffi- 
denzadai più giovani edinami- 
ci fra i democristiani. I suoi at¬ 
tacchi alla partitocrazia, lepre- 
dichecontroogni formadi cor- 
ruzione(fu lui -ricordiamolo-a 
coniarel'espressione«Mani Pu¬ 
lite» apparsa in un articolo dal 
titolo «Moralizzare la vita pub¬ 
blica»), l'antistatalismo con ve¬ 
nature di liberismo, la collabo- 
razione con giornali di destra. 


le che andava maturando con 
grandeanticipounavisioneinter- 
nazion ale. Sturzo trascorsei 22 an¬ 
ni dell'esilio tra Parigi, Londra e 
New York, avendo rapporti con 
universitàeambienti intellettuali 
democratici. A Lon¬ 
dra si confrontòcon il 
direttoredel "Times", 
in Franciacon tutto il 
gruppo della "Vie in- 
telleduelle" chesi op¬ 
poneva all'"Action 
frangaise" di Maur- 
ras, all'integralismo 
cattolico filofascista. 
Lasuaamiciziaeilsuo 
rapporto con Berna- 
nos, con Maritain, i 
grandi esponenti del 
cattolicesimo demo¬ 
cratico, lo portarono 
ad affrontare! grossi problemi del¬ 
la storiografia religiosa francese 
con sensibilità religioseepopolari 
trascurate dal mondo politico, fi- 


avevano minato la sua popola¬ 
rità all'Interno dello scudocro¬ 
ciato rampante, di quello che 
era ormai il partito - stato. Ma 
ci ò eh e pi ù l'aveva dan n eggi ato 
erastata l'i nfel icepropostadi al¬ 
leanza - all'inizio degli anni 
Cinquanta-fra De, monarchici 


losofico, intellettualeborghesedi 
quel tempo. È la scoperta di di¬ 
mensioni molto più vaste della 
democrazi a, n on sol o come calco¬ 
lo elettorale, macomematurazio- 
nedi unacoscienza collettiva im¬ 
portante». 

Quali aspetti po¬ 
trebbero essere sti¬ 
molanti perl'oggi? 
«Vorrei ricordare, al 
di là di tanti articoli, 
due saggi di sociolo¬ 
gia che pubblicò ne¬ 
gli Stati Uniti, "Socie- 
tàsuanaturaeleggi"e 
"Del metodo sociolo¬ 
gico", nei quali Stur¬ 
zo, pur apprezzando 
la cultura sociologica 
americana, ne rileva¬ 
va i limiti. Giudicava 
che essa, troppo I egata al I e an al i si 
di tipo statisti co-matematico, per- 
dessedi vista lepeculiarità dell'u¬ 
manesimo. Dai contatti ed espe- 


e neofascisti. Una scelta grave 
f atta i n o bbed i en za a u n a ri eh i e- 
sta del Vaticano. Eppure quel 
prete, nato a Caltagirone nel 
1871, non era stato di certo un 
pedestre esecutore dei voleri 
d'Oltretevere e il suo antifasci¬ 
smo, perlaveri tàun po'tardivo. 


rienze con le culture americana, 
inglese e francese, poi, matura in 
Sturzo unavisioneintern azionale 
chegli faintuirequellachesareb- 
be dovuta essere una vera società 
dellenazioni democratiche, capa¬ 
ce di aiutare il formarsi di (parole 
sue) "una coscienza democratica 
internazionale". Nel 1928, quan¬ 
do la Repubblica di Weimar era 
ancoralo piedi eFIitlernon era al 
potere, Sturzo si chiedeva "sepo¬ 
teva darsi una coscienza generale 
che accettasse o propugnasse la 
proscrizionedellaguerracomeun 
criminepertutti i paesi esetal eco- 
scienza si potesse concretizzare in 
un'organizzazione internaziona¬ 
le che la escludesse dagli istituti 
giudiziari riconosciuti in modota¬ 
le da garantirsi dai casi criminosi 
eh e potessero accadere". Il grande 
giornalista esaggista Flarvard Fer- 
tigdefinì Sturzo "un autoresotter¬ 
raneo" in quanto scriveva, allora, 
cosedel tutto n u ove». 

Queste ideefanno riflettereoggi 
che, dopo la guerra del Kosovo, si 
poneil problema di unatrasfor- 
mazionedeirOnucomequellodi 
un'organizzazione europea per 
lasalvaguardiadellapace. 


lo aveva comunque portato al- 
l'esilioduranteil Ventennio. 

Il suo rapporto con le gerar¬ 
chie ecclesiali era stato altale¬ 
nante. Nel gennaio del 1919 
(quest'anno ricorreva l'ottante 
simo) aveva diffuso ('«Appello 
ai liberi e forti», spezzando le 
mura del ghetto in cui i cattolici 
si erano rinchiusi dopo la rivo- 
luzionefranceseefacendoli en¬ 
trare nello stato moderno. 
Quell'appello, infatti,fu allabe 
se della fondazione del partito 
Popolarechetenneil suo primo 
congresso nel giugno del '19. 
Un evento di straordinaria por¬ 
tata, dove emerge il genio crea¬ 
tivo, non certo la piatta obbe¬ 
dienza. Come comprendere al¬ 
tri menti il filoamericanismo 
chepervadel'«Appelloai liberi e 
ai forti »? 

È vero che Don Sturzo fece 
partedel primo governo Musso¬ 
lini, una scelta questa sciagura- 


«Sempre nel 1928, Sturzo si chie¬ 
deva se fosse possibile arrivare a 
eliminare il diritto sovrano, asso¬ 
luto degli Stati adeciderelaguerra. 
Riteneva chequesto si potessesu- 
perarecon formedi aggregazioni 
federative r^ionali, 
tali dacostituirezone 
di "immunizzazio¬ 
ne" dal la guerra. Coa 
comesi ètentato di fa¬ 
re, ma in man i era fai- 
limentarein Bosniae, 
poi,in Kosovo». 

Nel suo imponente 
volume intitolato 
«Sturzo», la ricorda 
lasuaoriginaleposi- 
zione, diversa da 
quella della Santa 
^e, sull'Interven¬ 
to degli Stati Uniti 
in guerra contro la Germania ea 
fiancodeU'Urss. 

«Sturzofu un sostenitoredi Roose- 
veltanchequan do, dovendo deci¬ 
dere l'intervento accanto all'Urss 
contro laGermanianazista, egli si 
trovòafronteggiarelecritichedel- 
la Chiesa cattolica americana che 
gli rimproverava di volersi alleare 
con i nemici di Dio. Sturzo, in un 


ta, ma èan chevero chesuccessi- 
vamente il suo antifascismo fu 
inequivocabile. Tanto che nel 
1923 dovette dimettersi da se¬ 
gretario del partito Popolare, su 
pressionedel duceedel lo stesso 
Vaticano. Poi nel 1925 andò in 
esilio:anchequestavoltaspinto 
dal I e gerarch i e ecci esi al i. O bbe- 
dì duevolte, mali suo antifasci¬ 
smo lo portò a un isolamento 
quasi totale. E le posizioni che 
prenderà da Londra non loaiu- 
teranno certo a ri tessere rappor¬ 
ti col Vaticano né, persino, col 
suo partito. Durafu infatti lasua 
criticadei Patti Lateranensi edel 
Concordato del '29. Scrisse al- 
l'amici Crespi: «Non posso ne¬ 
garti che mi ripugna vedere il 
Cardinal Gasparri e forse doma¬ 
ni il Papa stringere la mano a 
Mussolini, e vedere circolare in 
San Pietroeperleloggievatica- 
nelecamicienere. M i ripugnae 
mifapiangere». 


articolo intitolato "Le vie della 
Provvidenza", affermò, invece, 
che quell'alleanza era non solo 
una grande speranza per sconfig¬ 
gere il nazismo negatore di Dio, 
ma avrebbean eh efatto scopri re ai 
soldati sovietici e oc¬ 
cidentali i valori della 
dignitàumanaedella 
libertà. Sperava, anzi, 
cheunavoltasconfit- 
ta la Germania nazi¬ 
sta, si sarebbe aperta 
una nuova fonria di 
convivenza interna¬ 
zionale. Anche su Ite- 
ma delle minoranze, 
si e^ressecon grande 
anticipo: scrisse che 
ogni popolo, pur 
esprimendo una lin- 
guaeunacultura pro¬ 
pri a, può restarecomeminoranza 
nell'ambito di un altro paese, ar¬ 
ricchendone, anzi, la cultura. Ve¬ 
deva, fin da allora, comeun fatto 
positivo l'incontro di diversità in 
un ambito comunitario. Di qui la 
sua tesi, arrivata oggi al centro del 
dibattito, di favorire l'organizza- 
zionetralediversità:lodocumen- 
tailsuovolumettodel 1929su "La 


Maledifficili battagliedi Stur¬ 
zo non finiscono qui. Vanno 
dal le dure analisi delledebolez- 
ze del I e democrazi e occi dentai i 
versoilfascismoeil nazismo,al- 
l'idea che l'Occidente dovesse 
unirsi all'Urss per sconfi ggerele 
potenzedel l'Asse. 

Il «pretino»di Caltagironefu 
insomma per lungo tempo «un 
uomo solo». E lo rimase anche 
dopo lafinedel fascismo. Lasua 
posizione decisamente filore¬ 
pubblicana lo portò ancora una 
volta a entrare in rotta di colli- 
sionecol Vaticano chegli chiese 
esplicitamente, ottenendolo, 
che non rientrasse in patria se 
non dopo il referendum. Lo 
stessoDeGasperi probabilmen¬ 
te caldeggiò questa soluzione 
perch è preferi va sch i erare I a sua 
De (nel 1943 il partito Popolare 
si trasformalo Democrazia Cri¬ 
stiana) in unaposizioneequidi- 
stante fra Repubblica e M onar- 


comunitàinternazionaleeil dirit¬ 
to di guerra", tornato di grandeat- 
tualità, dopo quello cheabbiamo 
visto nella vicina area balcanica, 
come in aree dell'Africa, del Me- 
dioOrienteoinAsia». 

Veniamoai problemi odierni del¬ 
l'Italia; oggi Sturzo che cosa di- 
rebbesullacrisi cheattraversano 
i partiti? 

«Direbbe, prima di tutto, che un 
partito, una coalizione non può 
farepoliti casenzaunacultura con 
valori ben precisi, senza indicare 
un proprio, chiaro itinerario da 
percorrere a donne, uomini, gio¬ 
vani. 

Sturzo diceva che non bastano 
leattività, le opere per fare un par¬ 
tito valido, ma è necessaria la for- 
mazionedi un pensiero, capacedi 
convincere generando la discus¬ 
sione. "Popolarismo", per Sturzo, 
significava che un partito deve 
avereun progetto legato ai bisogni 
reali dellagente, acominciaredai 
piùdeboli,eindicareun cammino 
per realizzarlo. È questo che oggi 
manca. Equesto eh e è, invece, ur¬ 
gente creare. Il nostro convegno 
saràunaproposta». 


chi a. 

La lunga vita di Don Luigi 
Sturzo finì quarantanni fa. Ma 
la sua lezione è stata più volte 
e/ocatapropriodi recente: basti 
pensare alle riflessioni di Mino 
Martinazzoli prima durante e 
dopo larifondazionedel partito 
Popolare. Il fondamento del 
cattolicesimo democratico sta 
ancora tutto scritto nel discorso 
chel'alloragi ovan e pretesi ci I i a- 
no fece nel dicembre del 1905, 
quando ritenne «giunto il mo¬ 
mento che i cattolici, staccan¬ 
dosi dalle forme di una conce¬ 
zione pura clericale, si mettano 
al paro degli altri partiti nellavi- 
ta nazionale, non come unici 
depositari della religioneo co¬ 
me armata permanente delle 
autori tà rei i gi ose eh e scen dono 
in guerra guerreggiata, ma co¬ 
me rappresentanti di una ten¬ 
denza "popolare nazionale" 
nellosviluppodel viverecivile». 


Il 

Negli anni 
dél'esilio 
scoprì il valore 
della democrazia 
come coscienza 
collettiva 

// 



IL RITRATTO 


Da Mussolini all'idea di «Mani puiit&> 


// 

In un convegno 

a ottobre 

si parlerà 

soprattutto 

della sua idea 

di popolarismo 
— 
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Direttiva alie pubbikhe amministrazioni; «Non c'è 
solo Teiecom, teiefbnate con chi si rispannia di più» 

■ La battaglia concorrenzialeche i gestori telefonici combattonosul piano tariffariosarà «sfrutta¬ 
ta» dallepubblicheamministrazioni:adinvitarelebranchedellamacchinastatalead attrezzarsi 
per beneficiaredel nuovocontestocompetitivoè il sottosegretario Bassanini con una «Direttiva 
sui sistemi di telefonia delle amministrazioni pubbliche», comparsa sulla Gazzetta Ufficiale. Os¬ 
servando che la concorrenza nei servizi di telefonia «offre interessanti opportunità di ottenereri- 
sparminellespese» emiglioramenti nel servizio, la direttivastabiliscecheleamministrazioni 
«avvi erannoquantoprima leprocedureperl'individuazionedei gestori cheallascadenza dei 
contratti in essereoffranolecondizioni più convenienti in termini di servizioedi prezzo». 



Dal terziario il 71% del prodotto interno iordo Ue 
È l'unico comparto che crea posd di lavoro 

■ È di gran lunga il settorepiùimportantedell'economia europea. Ed è l'unico cheriesca a creare 
nuovi posti di lavoro. La conferma del ruolofondamentaleche il terziario, cioè il settoredei servi¬ 
zi, ha nella produzionedi ricchezza dei quindici Paesi Ue vieneda Eurostat, l'ufficiodi statistica 
dellaUe. Nellamediacomunitariail71%circadel Prodotto interno lordo (Pii), il principale indica¬ 
tore macro-economico, èstato realizzatone! 1997 (ultimi dati disponibili) dai servizi, un settore 
moltoampiochecomprendeattivitàdiverse,dalcommercioalturismofinoall'intermediazione 
finanziaria.! dati sono contenuti in un'indaginepubblicata in questi giorni. Nel 1997, secondo 
Eurostat, il settoredei servizi dava lavoroa circa 100 milioni di persone nella Ue. 



LAVORO 






Diritti e modernità, per ia anidra l'ora delle soelte 

Salvi : «Serve una controffensiva culturale». Onofri: «Pensiamo subito ai giovani» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Lasinistrachenonhati- 
tu ban zesu regol eed i ri tti ? OI a si¬ 
ri istra eh e deve garanti rei nuovi 
bisogni e per questo interviene 
sul I a di stri buzi onedel I a spesa so¬ 
ci al e? Sergi o Cofferati, dal I epagi - 
nedelVnità lancia il primo ap¬ 
pello. Giuliano Amato, da 
quelle del Corriere della Sera, il 
secondo. Ma mettere la sin istra 
su una strada o sull'altra sem¬ 
bra piuttosto difficile. Come le 
polemiche di questi giorni in¬ 
torno al dibattito sulle pensio¬ 
ni, 0 quelle scaturite dalla fir¬ 
ma del «Patto Albertini» a Mi¬ 
lano (flessibilità salariali, ora¬ 
rie e contrattuali per catione 
deboli: immigrati, giovani eul- 
traquarantenni espulsi dai luo¬ 
ghi di lavoro), hanno dimo¬ 
strato. 

È il ministro del Lavoro, Ce 
sare Salvi a condividere le pa¬ 
role del segretario della CgiI: 
«Nasconderei valori della sini¬ 
stra - dice - è sbagliato. Troppe 
volte e troppo a lungo è pre 
valsa l'idea che la nostra fun¬ 
zione fosse legata all'accetta¬ 
zione delle ragioni degli altri. 
Invece la controffensiva cultu¬ 
rale deve partire dalle ragioni 
della sinistra». E le ragioni del¬ 
la sinistra, per Salvi, non pas¬ 
sano né per la via dei bassi sa¬ 
lari, néperquelladellaflessibi- 
lità selvaggia, né per quella 
dell'Immediata revisione della 
riforma previdenziale». 

D'accordo con Amato, l'eco¬ 
nomista Paolo Onofri, che ha 
contribuito all'ultima revisio¬ 
ne della riforma pensionistica: 
quella del governo Prodi: « 
Quella sostenuta dal ministro 
del Tesoro è una tesi che la si¬ 
nistra non può che sposare» 
dice, prendendo la parte del¬ 
l'intervista che si riferisce ai 
servizi agli anziani e alle don¬ 


ne giovani, al sostegno ai gio¬ 
vani disoccupati e le protezio¬ 
ni per gli occupati iniabili. «È 
allargando la platea dei rappre 
sentati che il sindacato si mo¬ 
dernizza - sostiene il consiglie 
re economico del Tesoro - Sap¬ 
piamo bene che i giovani sono 
costretti ad accettare maggiori 
condizioni di precarietà nel la- 


■ ALFIERO 
GRANDI 

«Dobbiamo 
sapere 
innovare 
non scavare 
solchi con 
il sindacato» 




■ LANFRANCO 
TURCI 
«D'Alema non 
avrebbe tante 
difficoltà ora se 
avesse iniziato 
quando era 
segretario dei Ds» 


voro e per questo non possia¬ 
mo farea meno di garanti relo¬ 
ro un sostegno. Ma io non vo¬ 
glio dire che su questo ci sono 
contrapposizioni frontali tra 
Governo e Sindacato. Il primo 
sta marciando in modo più di¬ 
retto, il secondo hatitubanze». 
E poi una domanda diretta a 
Cofferati, al Sindacato: «Una 
lira in meno al pensionato 
d'anzianità è una lira in più 
per dare alle giovani madri il 
diritto di conciliare maternità 
e lavoro. Se si amo d'accordo su 
questo perché polemizzare sul¬ 


la verifica oggi o nel 2001? 0 
vogliamo dire a queste donne 
di aspettare il 2001?». 

Neanche dentro al partito 
più rappresentativo della sini¬ 
stra c'è identità di vedute. Ai- 
fiero Grandi, responsabile del 
lavoro dei ds rimprovera al mi¬ 
nistro del Tesoro di aver lan¬ 
ciato un allarme quando non 
ce n'era bisogno. «Cosa voglia 
fare Amato esattamente non 
l'ho capito - dice - E se l'opi¬ 
nione pubblica ha capito che 
voleva tagliare le pensioni, 
qualcuno deve aver sbagliato. 
^3 però cosa deve fare la sini¬ 
stra: riformare gli ammortizza¬ 
tori sociali, approvacela legge 
sull'assistenza, puntare sulla 
qualità del lavoro e dei prodot¬ 
ti. E naturalmente non appro¬ 
fondire solchi col sindacato, 
con la CgiI». 

Lanfranco Turci, responsabi¬ 
le dell'Industria dei Democra¬ 
tici di sinistra, condivide l'ana¬ 
lisi del ministro del Tesoro e 
non le «rigidità di Cofferati» 
rappresentato come un capita¬ 
no che sta sulla nave che af¬ 
fonda e tiene alta la bandiera. 
«Non è contrapponendo flessi¬ 
bilità a qualità che andremo 
avanti - dice - Servono la prima 
e la seconda. A meno di non 
voler restare davanti alle fab¬ 
briche ad agitare il contratto di 
lavoro mentre dentro le stesse 
fabbriche si viola ogni regola. 
Così, per ricordare la famosa li¬ 
te tra D'Alema e Cofferati da¬ 
vanti alla platea congressuale 
del '97. Amato, giustamente ri¬ 
vendica la sua identità di ve¬ 
dute in materia economica 
con il premier. Quanto a Mas¬ 
simo D'alema, voglio dire: non 
avrebbe avuto tante difficoltà 
a modernizzare oggi che è pre¬ 
sidente del Consiglio, se avesse 
cominciato l'opera di mode- 
nizzazione quando era segreta¬ 
rio del partito». 



L'INTERVISTA 


Macciotta: «Regole o rifomie? Servono insieme» 


ROMA Sarà la vicinanza fi sica col 
ministro Giuliano Amato, ma la 
riforma del Welfarelavedeneces- 
saria, pereliminarele«isoledi in- 
coeren za». Sarà lacomuneorigine 
politica, macon Sergio Cofferati è 
d'accordo: «le regole sono neces- 
sarieperlademocrazia». 11 sottose¬ 
gretario al Tesoro, Giorgio Mac¬ 
ci otta, non sceglietrai dueappelli 
alla sinistra: «Al nostro schiera¬ 
mento -dice- non convienemet- 
terebandiere». 

Sottosegretario,sen za regoleedi- 
fesa da diritti la sinistra perde 
credibilità, dice Cofferati. Rego¬ 
le, dice, che non devono tornare 
alla ribalta soltanto le scadenze 
elettoral i. È successoquesto? 

«Le regole sono fondamentali e 
necessarie per la democrazia. E 
unasinistracheèarrivataal potere 
e ha accettato la logica dell'alter¬ 
nanza, è giusto voglia giocare la 
partita con le regole. E definire 
quelle del conflitto d'interesse. 


per esempio. Ma trovare regole 
non èfacile. Per esempio quando 
guardiamo alla pubblica ammini¬ 
strazione, a quel luogo che nel 
passato è stato centro di interessi 
clientelari, ci troviamo tutti d'ac¬ 
cordo sulla necessità 
della sua riforma. 

Una riforma chede- 
ve ri motivare chi c'è 
dentro. Ma poi se 
prevale la tesi che 
ogni lavoratore va 
difeso, anche quan- 
dohatorto...». 

Il ministro del Te- 
soroinsistesulleri- 
forme. Quella del 
Welfarein partico¬ 
lare. 

«GiulianoAmatoin- 
sisteperchési elimi¬ 
nino vecchie incrostazioni. Ed è 
importante, perchéAmato hafat- 
to partedi una classe politica che 
hacontribuitoafarle^imentare 


queste incrostazioni. Condivido 
quel che dice Cofferati, a condi- 
zioneperò chenon ci si fermi adi- 
fen dereq u el I o eh ec'è». 

tostato socialeitalianoèdunque 
ingiusto? 


«È un modo per esemplificare, ma 
il Welfareitaliano non ècostruito 
sulle idee di Gramsci, Togliatti, 
LongoeBeriinguer, ben si su quel- 


ledi Andreotti, Cirino Pomicino, 
Cristofori. Certo le riforme Ama¬ 
to, Dini eProdi hannocambiatole 
cose,marestanoisoledi incoeren¬ 
za. Tenendoci dentro ai conti, dai 
quali non possiamo prescindere, 
dobbiamo garantire una maggio¬ 
retenuta sociale. Certo, non par¬ 
lando di tagli alle pensioni di an¬ 
zianità e poi pensando a prepen- 
sionarenelleFso allaTelecom. La 
formazione è la strada contro l'e¬ 
spulsi on ed ei ci n q uanten n i ». 
Insomma, qual è la sinistra che 
non perde credibilità, che parla 
al Paese? Quella di Cofferati o 
quelladi Amato? 

<^lla sinistra non conviene 
mettere bandiere. Alla sinistra 
conviene il confronto tra sensibi¬ 
lità diverse che devono trovare 
punti d'incontro. Insomma se 
non fa le riforme e se non tiene 
conto di regole e diritti la sinistra 
perde». 

Fe.AI. 


il 


Amato vuole 
eliminare vecchie 
incrostazioni 
Detta da lui 
è una cosa 
importante 

it 



<^a i privilegi, altro die doppie pensioni» 

Musi (Uil): l'Inpsnon riesce ad avere nemmeno quelledei parlamentari 


// 

Bankitaliaepolitici, 
amministratori 
eauthorities 
Tutti vogliono 
mantenere segreti 
i loro sistemi 

/; 



FELICIAMASOCCO 

ROMA Pensioni doppie, triple,co¬ 
munque multiple: vecchiaia più 
reversibilità, assistenza più vec¬ 
chiaia. Sono diritti accumulati, 
evidenziati dall'lstat nella misura 
del 27,7% del totale dei tratta¬ 
menti pensionistici. I dati sonore- 
lativi al 1997. «Sono stati ampia¬ 
mente superati con l'introduzio- 
nedel "casellario" al qualeconti- 
nuano a sottrarsi leareeprivilegia- 
te che sfuggono ai controlli e al¬ 
l'armonizzazione-spiega il segre¬ 
tario confederaledella Uil, Adria¬ 
no Musi -. L'unico dato chevalela 
pena di affrontare è proprio que¬ 
sto, i privilegi, il solo in materiadi 
pensioni chesiamo disposti ad af- 
f ron tarea settem bre». 

Allora, questa moltitudine di 
pi uri pensi onati conta 0 no? 
«Sono dati che riguardano la po¬ 
polazione con redditi più bassi. 


ma ampiamente superati perché 
n el '98 con i I case! I ari o centrai eso- 
no state introdotte delle unifica¬ 
zioni delle pensioni da partedel- 
l'Inpseil preli evo fi scale si calcola 
sulla sommatoria delle pensioni 
percepite, eun meccanismo di ri¬ 
calcolo - ^ecialmentesulla rever¬ 
sibilità - tieneconto della pensio- 
n epri n ci pai eperassegn arelaq uo- 
ta parte della reversibilità. Forse 
l'Istat dovrebbe esimersi da stati¬ 
sti checosi lontanedal tempo del¬ 
le decisioni perché non aiutano, 
fanno confusione e si prestano a 
speculazioni da partedi chi vuole 
parlare solo di tagli. Credo piutto¬ 
sto che l'unico dato che valga la 
penaevidenziareèquello dei pri¬ 
vilegi pensionistici che restano 
fuori del casellario quindi non 
possono essere controllati dal- 
l'Inpsesi presentano come intoc¬ 
cabili. Le pensioni dei parlamen¬ 
tari sonotraqueste, l'Inpsnon rie- 
sceneancheàl averel'elenco». 


Comef u nzi ona i I casel I ari o? 

«Incrocia i dati delle diverse ge¬ 
stioni pubbliche, sequalcunoèti- 
tolaredi più pensioni il casellario 
1 0 ri leva egl i vi en eappi icata I agi u- 
sta aliquota fiscale, ma per molti 
casi non si riesce ad avereun qua¬ 
droesatto: per esempio, perii per¬ 
sonale pubblico dell'area medica 
0 di quella universitaria, con il si¬ 


stema di cumulo di 
cui questi possono 
usufruire con altri tipi 
di incarichi econ altri 
ripidi prestazioni,an¬ 
chepolitiche. Il casel- 
larionon li conosce». 
Medici,universi tari; 
a chi altri il casella¬ 
rio andrebbe allar¬ 
gato? 

«Ci dovrebbero essere 
tutte le categorie, lo 
spettacolo o la Banca 
d'Italia, i consiglieri, 
regionali, provinciali, 
ddlaCortecostituzionale, i mem¬ 
bri delleAuthority, i parlamentari 
che conservano peculiarità e spe¬ 
cificità pensionistiche, ma aldilà 
di queste non si comprende per- 
chévogliano mantenereil segreto 
su I J oro si sterna previ den zi al e». 
Èquestalabattagliachevi prepa- 
rateafare? 

«N oi abbi am 0 detto i n tutte I esedi 


che l'unico vero punto chesi può 
affrontare a settembre in materia 
di previdenzaeral'areadel privile¬ 
gio, quellachegiànel '95 èstata ri¬ 
conosciuta come "peculi are" nel¬ 
la riforma che unificava le regole 
previdenziali pubbliche e stabili¬ 
vai fondi pensioni complementa¬ 
ri. Al cu n e categori econtinuanoa 
sottrarsi aquestaunificazionegra- 
dualedellenormechedeveinvece 
avvenire perché tutto quello che 
viene finanziato dal sistema pub¬ 
blico non può sottrarsi ad una 
normativa unificante. Inoltre il 
permanere di queste categorie 
"protette" mal si concilia con 
qualsiasi altro intervento verso 
coloro che magari vivono con la 
sola pensione soci al e. Di privilegi 
si può parlare senza aspettare il 
2001: aldilà del contributo fin an¬ 
zi ario chesi darebbeal risanamen¬ 
to (il risparmio non sarebbe enor¬ 
me), sarebbe un fatto di forte giu¬ 
sti zi a soci al e». 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 
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^La neo-presidentesi augura che «le audizioni 
si svolgano in un clima di grande imparzialità 
a/itando il tiro al bersa^io per appartenenza» 

Deirutri divide 
il Parìamento europeo 
Il darà battaglia 

Polemica sulledichiarazioni di Fontaine 
Strada in salita per i commissari di Prodi? 



Una seduta 
del 

Parlamento 
Europeo 
a Strasburgo 
In basso 
Marcello 
Dell'UtrI 
di Forza 
Italia 

Flerman 

Reuters 

Ansa 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Porseli mare e II cal¬ 
do della Costa Azzurra hanno 
avuto qualche effetto sul suo ca¬ 
rattere. Certo che nell’Intervista 
comparsa Ieri sul «Messaggero» 
(la prima a un giornale Italiano) 
la presidente del parlamento eu¬ 
ropeo Nicole Fontaine appare 
ben più focosa che nel discorsi 
che le si eran sentiti fare finora 
da Bruxelles e da Strasburgo. A 
cominciare dal giudizio sul «caso 
Deirutri», e cioè sulla pretesa di 
Forza Italia di Imporre II plurl- 
condannato collaboratore di 
Berlusconi alla vicepresidenza 
della commissione parlamentare 
Giustizia e Libertà pubbliche. La 
signora Fontaine nella posizione 
di FI non vede «niente di male». 
Berlusconi - sostiene - «ènei suo 
pieno diritto 
se ri presenta la 
candidatura di 
Deirutri» 
giacché l’ex di¬ 
rigente di Pub- 
blItalia «non è 
stato ancora 
condannato» 

(In realtà lo è 
stato: due vol¬ 
te) e «nell’atte¬ 
sa sono I 
membri della 

commi ssi on G.. .u uiit», iii 

piena libertà e democrazia», se 
i’uomo è «degno o no d’essere 
eletto alla vi capresi denza». «Per 
fortuna sono finiti I tempi In cui 
a Strasburgo tutto era prestabili¬ 
to sullabasedi accordi traI gran¬ 
di gruppi», aggiunge la signora, 
che è stata parlamentare nelle 
passate tre legislature proprio In 
un grande gruppo, quello del 
Ppe, e nelle ultime due ha anche 
assunto II ruolo di vicepresiden¬ 
te. 

Quello su Dell’UtrI non è l’u¬ 
nico passaggio dell’Intervista 
che farà discutere. In modo ab¬ 
bastanza poco diplomatico per 
la carica super partes che riveste 
alla testa del parlamento, Nicole 
Fontaine entra nel merito delle 
questioni Interne al Ppe. Lei era 
favorevole, fa sapere, all’Ingresso 
di Forza Italia nel gruppo, glac- 


■ CANDIDATI 
NEL MIRINO 
Per Fontaine 
«non esistono 
candidature 
Inattaccabili. Non 
si rifiuta un solo 
cornmlssarlo» 


_ LlffrERVISTA ■ PASQUALINA NAPOLETANO _ 

<^ba^iatoil dikUdi Forza ltali»> 



ché «una volta presa la decisio¬ 
ne, qualche anno fa, ed essen¬ 
zialmente su Iniziativa di Hel¬ 
mut KohLdI adoperarsi perchéli 
Ppe fosse...una formazione rap¬ 
presentativa di tutte le sensibili¬ 
tà del centro-destra...non vedo 
come avremmo dovuto chiudere 
la porta In fac¬ 
cia al deputati 
di Forza Ita¬ 
lia...tanto più 
che I berlusco- 
nlanl sono 
molto europei¬ 
sti». La signora 
ha dimentica¬ 
to, evidente¬ 
mente, che co¬ 
sa pensasse 
della moneta 
unica e della 
Unione euro¬ 
pea Il ministro 
degli Esteri del 
governo Berlu¬ 
sconi. 

Altro punto 
«caldo» del¬ 
l’Intervista è 
quello In cui la 
presidente pre¬ 
figura scenari minacciosi per le 
audizioni, tra la fi ne di agosto e I 
primi di settembre, del commis¬ 
sari Indicati da Romano Prodi da 
parte delle commissioni parla¬ 
mentari. «Non esistono candida¬ 
ti Inattaccabili» sostiene e «dal 
momento che II parlamento non 
può rifiutare un commissario In¬ 
dividualmente, qualora dovesse 
succedere che 4 o 5 candidati 
fossero giudicati Inadatti all’In¬ 
carico, dò comporterà la boccia¬ 
tura del l’Intero collegio». 

La presidente si augura «che le 
audizioni si svolgano In un cli¬ 
ma di grande Imparzialità, al di 
fuori di ogni calcolo politico ed 
evitando II tiro al bersaglio con¬ 
sistente nell’abbattere un com¬ 
missario perché socialista e un 
altro perché democristiano» e 
aggiunge che II Ppe potrebbe de¬ 
cidere «che la cosa più urgente 
consiste oggi nel dare l’ok alla 
Commissione». Ma fa balenare 
anche l’Ipotesi del «caso contra¬ 
rlo» dicendo che allora «I guai» 
sarebbero «Inevitabili». Sembra 
quasi un avvertimento. P. So. 


Schróder 
aPositano 
finisce i sigari 

■ Un erroredicalcolosul nume- 
rodi sigari da portare di scorta 
in vacanza sta rendendo meno 
piacevoieiisoggiornodeican- 
ceiiieretedescoGerhard 
Schròdera Positano. «Ormai 
misonofumatotuttiisigari 
chemi eroportatodietro», ha 
affermato ii canceiiiere, a disa- 
giosenza i suoi prediietti Cohi- 
ba.AnchesuamogiieDorisha 
dimenticatodiprenderequai- 
chevestitounpo’piùformaie 
periimarito,haportatosoio 
magiietteepantaioncini. Così 
Schróder, quando venerdì si è 
recatoaincontrarei’arcive- 
scovodiAmaifi, Beniamino De 
Raima, ha dovutofarsi presta- 
reunabitodaunadeiieguar- 
diedeicorpo. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Quel titolone sul 
«Messaggero» («RIcandIdare Dell’U- 
trl?Berlusconl fa bene») proprio 
non le va giù. E non ne fa mistero, 
Pasqualina Napoletano, responsabi¬ 
le della delegazione Italiana nel 
gruppo Pse al Parlamento europeo. 
La prima Intervista Italiana dlNIco- 
leFontalneapresubito una polemi¬ 
ca, e la polemica non riguarda sol¬ 
tanto Il chiacchleratissimo e plurl- 
condannato uomo di Berlusconi, 
che Forza Italia ha cercato (cerca 
ancora?) di piazzare alla vlcepresl- 
denza della commissione che si oc¬ 
cupa proprio di giustizia e di diritti 
civili. 

«Onorevole Napoletano, mi pare 
di capire che sono molte le cose 
chenon lepiacciononell'intervi- 
sta alla presidente del suo parla¬ 
mento. PartiamodaDell’Utri? 
«PartlamodaDeirutrl.Quellochede- 
ciderà la commissione Giustizia del 
parlamento di frontea una eventuale 
riproposizionedel suo nomelo vedre¬ 
mo a settembre. Resta II fatto che I 
membri della commissione hanno 
fatto già sapere d’essere orientati per 
un non gradimento. Sbaglierebbe il 
gruppodd Ppeseinsi stesse, cedendoa 
quella che è una richiesta evidente¬ 
mente provocatoria da partedi Berlu¬ 
sconi. Quanto agli argomenti cheusa 
lapresidentenell’intervista,iomi per¬ 
metto di far notare che la questione 
Deirutri non èun caso di persecuzio¬ 
ne, di pregiudizio nei confronti di un 
pari amen tare eh e, cometutti i cittadi¬ 
ni, avrebbeil dirittodi essereconside¬ 
rato innocentefinoallacondannade- 
finitiva. Lasituazioneèdiversa:quic’è 
una commissione parlamentare che 
devescegl i erech i I a rappresen terà ed è 
da presumere che scelga le persone 
che megliano possano assicurare la 
rappresentanza, anche verso l’ester- 
no,del lavorodellacommissionestes- 
sa. L’onorevoleDeirutri haquesteca- 


ratteristi eh e? Lui, ricordiamolo, non è 
nellacondizionedi altri parlamentari 
che possono avere procedimenti in¬ 
corso avari gradi di giudizio. Ci sono 
giàdellesentenzechelocondannano. 
C’èpoi un altro aspetto eh e la signora 
Fon tal n etrascura: il parlamento euro¬ 
peo, nellascorsalegi si atura, haprovo- 
cato ledimissioni dellaCommissione 
Santer avanzando, su certi membri 
dellastessaCommissione,delleaccu- 
se eh e n on eran o state affatto oggetto 
di sentenze. In quel caso del «garanti¬ 
smo» che ora si invoca per Dell’Utri 
proprio non s’è vista traccia. Cometa 
la presidente del parlamento a non 
rendersi conto del peri¬ 
colo insito in questo 
modo di usareduepesi e 
duemisure?». 

Fra l'altro, obiezio¬ 
ni alla candidatura 
di Dell’Utri alla vi¬ 
cepresidenza venne¬ 
ro dal senostessodel 
gruppo Ppe. 

Certo, e nella riunione 
in cui si affrontò laque- 
stione si percepì un 
estremo imbarazzo da 
parte degli esponenti 
popolari. Alcuni, proba¬ 
bilmente, seppero solo in quel mo¬ 
mento i precedenti del candidato di 
FI.Sa,siamoairiniziodellalegislatura 
enon èchetutti conoscanotutti...». 
Formai mente il rinviofu chiesto 
proprio da duedeputatedel Ppe; 
una^agnolaeunasvedese. 

«Si, enei giorni successivi ci èstatose¬ 
gnai ato eh eci si orientavaversolapro- 
posizionedi un altro candidato. Anzi, 
il gruppo popolare, aliatine, haaddi- 
rittura negato di aver mai formalizza- 
toquellacandidatura». 
Apropositodel gruppo popolare. 
C'èun altro passo deU'intervista 
in cui la Fontaine dà un giudizio 
positivo suM’inglobamento nel 
Ppe prima da conservatori bri- 
tannici epoi di Forza I tal ia. Crede 
chequesta presadi posi zi onepro- 


vocherà qualche reazione, tra i 
popolari più ostili allo snatura- 
mentodel partito? 

«Tutto nasce dalla scelta politica che 
hafatto, asuotempo, Helmut KohI il 
quale, già nella scorsa legislatura e 
considerando il fatto chequasi in tutti 
i paesi il centro-destra era all’opposi¬ 
zione, harilanciato una strategia di ri¬ 
scossa del moderatismo europeo. Nel 
farequesto si èreso conto del fatto che 
in paesi come il Regno Unito, dove 
una De non c’era mai stata, o l’Italia, 
dovesi era dissolta, bisognava trovare 
dei punti di riferimento. Questo allar¬ 
gamento della base ha ridato forza al 


gruppo e al partito del Ppe. Almeno 
sotto il profilo numerico, giacchésot- 
to il profilo politico ètutto da vedere. 
La stessa Nicole Fontaine ammette, 
per esempio, che i conservatori bri¬ 
tannici sono contro l’euro. Lei ègene- 
rosa nel giudizio sul l’europeismo di 
Forza Italia, io molto meno. Comun¬ 
que il fatto che Berlusconi e i suoi si 
sentano quasi co-fondatori del nuovo 
corso del Ppe creerà certamente dei- 
problemi, credo anche alla signora 
Fontaine». 

Cheti podi problemi? 

«Per esempio il conflitto di interessi, 
chenon èun temasoltanto italiano, e 
basti pensare al caso Bangemann (il 
commissario Uechesi occupavadi co¬ 
municazioni passato armi ebagagl lai- 
la «Tdefòn Ica» spagnola, n.d.r.), ed è 


di quelli chedovranno essere affron¬ 
tati in questalegisi atura. Aquel punto 
vedremo cosa farà il Ppe,sesifaràcon- 
dizionaredalla presenza di Forza Ita¬ 
lia». 

Almeno sul giudizio che dà del 
gruppo «Bonino - Le Pen» sarà- 
d’accordocon lapresi dente... 

«La presidente fa bene a insistere sul 
fatto eh ei gru ppi si forman o su 11 a base 
di "affinitàpolitiche", comediceil re¬ 
gol amento ecomeèstato ri badito dal¬ 
la commisione Affari costituzionali. 
Non èun caso cheli regolamento reci¬ 
ti cosi: si èvolutoevitarechenel parla¬ 
mento europeo, istituzionesovrana- 
zionaleepercerti versi di tipoaddirit- 
tura federai e, si aggregassero interessi 
di natura nazionale. E strano eh e Em¬ 
ma Bonino, laqualesi proclamafede¬ 
ralista, nellasuaostinazioneaforma- 
reun gruppo chedefinisce«tecnico» 
non senerendaconto». 
NicoleFontaineusatoni forti an- 
checon il Consiglio Ue, con i go¬ 
verni... 

«Mi parechelapresidenteritengache 
Commissione e Parlamento saranno 
di nuovo il motoredell’Unionecon- 
tro un Consiglio che va messo alla 
p ro va. C i ò si gn i f i ca eh e n on vai u ta i I 
puntodacui partiamo: laCommissio- 
neUe, cheèil motoredellacostruzio- 
ne europea, in questo momento ha, 
purtroppo, una credibilità sottozero. 
Quanto al Parlamento europeo,èvero 
che, comedice Fontaine, hapiù pote¬ 
ri, mali ha avuti, questi poteri, in un 
conf ron to tutto i n tern o al I e i sti tuzi o- 
ni europeeein unafasein cuièstato 
toccato, con le elezioni di giugno, il 
minimo storico della partecipazione 
elettorale II problemanon èiadialet¬ 
tica tra le varie istituzioni europee, 
quantoii rilandodeH’ideadi Europa, 
dellasuaidentità,nellaopinionepub- 
blica. Il parlamento dev’essere, forse, 
ancora più determinato di quanto lo 
funellapassatalegislaturasullaneces- 
sitàcheleriformedaaffrontareabbia- 
no la caratteri sti cadi una vera e pro¬ 
pri afasecostituenteeu ropea». 


Il 

La Commissione 
deve ri acquisi re 
credibilità 
Dàl'Utri 
è in grado 
di rappresentarla? 

// 



L'ARTICOLO 


LA POLEMICA 


La guena in nomedeiretnia èsoltanto un pnEteto 


SEGUE DALLA PRIMA 


gli ignoranti di storiaoi bugiardi 
possono ancora usare il termine 
guerreetniche in Europa eforse 
anche in altre parti del mondo. 
Preferisco chiamarle guerre «co¬ 
siddette» etniche, penso sia più 
onesto. 

Laculturadellaguerradi cui la 
decadech està per chiudersi ci ha 
dato esempi «altissimi», èprici- 
palmenteil risultato di chi crede 
chela diversità sia una minacci a. 
Melo hainsegnatojohn Hume, 
il Premio Nobel della Pace 1998: 
la mentalità del guerrafondaio è 
di credere che la diversità si a un a 
minaccia. Enon parlavanédi po¬ 
poli nédi gruppi di personemadi 
individui singoli.Hocercatonel- 
leguerrecheho vissuto gli autori 
di uccisioni estupri edistruzioni: 
contrariamente alle teorie non 
ho mai visto lastoriao lareligio- 
neolaculturasui campi di batta¬ 


glia, ma sempreesolo individui 
singoli. 

Solo singoli individui poteva¬ 
no commetetre quegli atti. Gli 
stessi individui chelapensano in 
quel mododevonoancheinven- 
tarsi un nemico. Non saprebbero 
comeviveresenza. E allora lebu- 
gie non si risparmiano: vorrei 
proprio capire quale diversità 
«etnica» esiste nel sangue di un 
bosniaco musulmano e di uno 
serbo: se ricordo bene ci furono 
Serbi che si convertirono all’I¬ 
sIam durante l’impero Qtttoma- 
no per varie ragioni -alcunean- 
chemolto molto contigenti. Ma 
non penso cheli sanguecambi se 
uno si converte ad un’altra reli¬ 
gione. E allora quale guerra en- 
tnica in Bosnia? Solo quella che 
esistenellatestadei guerrafondai 
dei Balcani. Qltre a inventarsi il 
nemico, i guerrafondai hanno 
un’altra caratteristica. Non si 
prendono mai le loro responsa¬ 


bilità in prima persona. S na¬ 
scondono - anzi - dietro la storia 
appunto 0 la religioneo laetnia, 
ma le responsabilità sono sem- 
predegli individui, non dellasto- 
ria 0 delle istituzioni. Mentre il 
guerrafondaio cerca tutti gli 
aspetti negativi della diversità, 
chi credenellafilosofiachestaal- 
I a basedel I’O n u f a esattamen te i I 
contrario. 

LeNazioneUnitesono lacele 
brazione della diversità. Chi in¬ 
venta, persegueedifendela «pu- 
liziaetnica»non può capirecosa 
sia dedicare la propria vita e ri¬ 
schiarla per salvare altre vite 
umane che non appartengono 
né alla propria famiglia, né alla 
propria nazione, né alla propria 
fede, ma che sono esseri umani 
comeme. Non mi sono mai vera¬ 
mente sentito all’estero perché 
non ho mai temuto la diversità. 
Ma ho sempre combattuto - e 
spero di farlo ancora - chi invece 


trova dentro di sé i germi della 
guerra perché appunto vede nel 
«diverso»un nemico. 

Il dialogo tra civiltà è perciò 
un’opportunità per riscoprire i 
valori fondamentali dell’Onu, 
che sono oggi molto più impor¬ 
tanti perchéviviamo in un mon¬ 
do sempre più piccolo, un mon¬ 
do cioèdovetutti siamo oggetti e 
soggetti di ciòchesuccedein am¬ 
bienti eregioni anchefisicamen- 
telontane. 

L’anno del dialogo tra civiltà 
non richiederàdi definirequante 
sono leciviltà, sarebbeun errore 
grave; piuttosto celebrazione 
della diversità come origine e 
fonte di vita e di crescita, come 
inclusione anziché esclusione, 
come tolleranza e non intolle 
ranza. 

Quindi anche chiarezza con¬ 
tro gli intolleranti: no agli estre¬ 
misti eai fondamentalisti cheper 
definizionerifiutano la diversità 


poichédefinisconogli «altri»co- 
menemici. 

La generazione di mio figlio, 
che ha 21 anni, ha visto in una 
età formativa la bestemmia dei 
conflitti cosiddetti etnici, dell’e 
stremi smo religi oso da vari e par¬ 
ti,ediguerrecheuccidonopiùci- 
vilichemilitari. 

Penso siadoveredellamiage 
n orazione offri re ai giovani una 
risposta etica e un impegno mo- 
raleperchi ha infamato la nostra 
storia recente predicando la di¬ 
versità come minaccia. Nei ven¬ 
tanni cheho passato lavorando 
perleNazioni un iteho offerto sul 
terreno il mio contributo pra¬ 
gmatico attraverso lefronti eredi 
varieciviltàereligioni. 

Il segretario generai e del l’Qnu 
mi ha dato ora l’opportunità di 
offrire il mio contributo di pen¬ 
siero e di idee a questa inpresa. 
Glienesonograto. 

GIANDOMENICO PICCO 


La prodituzione divide ia Germania 
Uicdole come iibere proFesaoniste? 

■ Infuria in Germania ia poiemica fra i custodi deiia moraie pubbiica e gii araidi deiia 
giustizia sociaie dopo che ia ministra sociaidemocratica (Spd) per ie questioni fem- 
miniii Christine Bergmann nei giorni scorsi ha annunciato i’equiparazione, o quasi, 
deiia prostituzione aiie iibere professioni. Il provvedimento di iegge prospettato dai 
governo andrebbe a favore deiie 400.000 persone, uomini e donne, che in Germa¬ 
nia secondo stime non ufficiaii esercitano «ii mestiere più antico dei mondo» aven¬ 
do ogni giorno circa un miiione di ciienti, in iarghissima maggioranza uomini. Per il 
ministro Bergmann, che ha ricevuto il pieno appoggio degli alleati di governo eco¬ 
logisti, la prostituzione non andrà più considerato un mestiere contrario alla de¬ 
cenza e le «lucciole» potranno fra l'altro, all’occorenza, rivolgersi anche ai tribu¬ 
nali per rivendicare l'onorario. Si studia inoltre la depenalizzazione dell'incitamen¬ 
to alla prostituzione, una delle leve più usate contro l'amore a pagamento. Ma dal¬ 
l'opposizione cristiano democratica (Cdu/csu) si è gridato allo scandalo: la com¬ 
pravendita di rapporti sessuali non va vista come una normale prestazione di servi¬ 
zi, «tipo quella che si ha agli sportelli postali» ha detto il portavoce del partito per 
le questioni di diritto Norbert Geis. Anche il deputato Cdu Klaus-Peter Willsch ha 
messo in guardia contro la legalizzazione della prostituzione e ha accusato la coali¬ 
zione di governo rossoverde di «voler soddisfare la propria clientela con temi di si¬ 
nistra e femministi». Dal versante opposto si sottolinea come, mentre sono tenute 
a presentare la denuncia dei redditi e quindi a pagare le tasse, le prostitute di fatto 
non esistono per la legge, ad eccezione di quella penale. La ministra della giustizia, 
Berta Daeubler-Gmelin, anche lei Spd come Bergmann, pur nel dirsi in linea di 
principio contraria alla prostituzione, ha sottolineato la necessità «di porre fine a 
questa terribile ipocrisia per cui la prostituzione viene accettata ma le donne ven¬ 
gono dannate mentre i loro clienti vengono favoriti, in quanto la mercede non può 
essere reclamata in tribunale». 








































09INT01A0908 ZALLCALL 11 21:29:28 08/08/99 


Lunedì 9 agosto 1999 


2 


+ 

IL Fatto 


l'Unità 



♦ Un serpentone di auto incolonnateeimmobili 
La strattona micidiale tra Lauda e Normanno 
Il ministro Treu: servono interventi d'emergenza 

Salemo-RBggk) Calabria 
Notte d'infSrio 
per gli automobilidi 

Credi rallentamenti echilometri di «coda» 
per i lavori in corso sull'autostrada del Sud 



ROMA Una notte intera inco¬ 
lonnati in autostrada. Una not¬ 
te al volante, a fare la fila ore e 
ore sulla Saierno-Reggio Cala¬ 
bria bloccata da una strettoia 
micidiale, a doppio senso di 
marcia. Un imbuto che ha for¬ 
mato nel corso delle ore una co¬ 
da che spesso ha superato i ven¬ 
ti chilometri, immobilizzando 
la massa di automobilisti, di tu¬ 
risti e viaggiatori in cerca di una 
vacanza tranquilla al Sud, nel 
tratto di autostrada che va tra lo 
svincolo di Lauda, vicino a Po¬ 
tenza, e lo svincolo di Norman¬ 
no in provincia di Cosenza. 

La polizia stradale, allarmata, 
ha parlato di «situazione criti¬ 
ca». E i bollettini si sono affan¬ 
nati ad indicare un problema 
difficilmente superabile: in quel 
tratto di autostrada, laddove c'è 
il viadotto detto «Italia», sono 
in atto lavori di manutenzione 
che impediscono la normale 
circolazione. La impediscono i 
giorni normali, dicono alla po¬ 
lizia stradale, figuriamoci in oc¬ 
casione del grande esodo di sta¬ 
gione quando si può percorrere 
soltanto la carreggiata sud e sol¬ 
tanto a doppio senso di marcia. 

Coà la coda notturna ha se¬ 
gnato l'autostrada fino a quan¬ 
do i fari si sono spenti nella lu¬ 
ce dell'alba. La domenica alle 
cinque e mezzo di mattina la 
coda a Normanno aveva tocca¬ 
to i 25 chilomeri. Una follia. 
Venticinque chilometri di mac¬ 
chine, una dietro l'altra. Sono 
dovuti intervenire, come era ac¬ 
caduto anche l'anno passato, i 
volontari per fornire acqua ai 
pass^geri disperati. 

Poi, con l'avanzare delle ore, 
con il susseguirsi dei bollettini 
dall'autostrada, la situazione si 
è ridimensionata. Gli automo¬ 
bilisti più prudenti hanno par¬ 
cheggiato in attesa di buone 
notizie. Qual- _ 


■ POLIM 
STRADALE 

L'allarme: 

«una situazione 
critica.» 

Poi arrivano 
I volontari 
con l'acqua 


cuno ha scelto 
strade alterna¬ 
tive. Coà il 
serpentone 
delle auto si è 
ridotto a otto 
chilometri di 
attesa, passo 
passo. Sfibran¬ 
do la frizione, 
con i nervi a 
fior di pelle. 

Tant'è che i 

tamponamenti à sono susse¬ 
guiti e, una volta liberi dalla 
morsa di autovetture, i guidato¬ 
ri più provati si sono lanciati al¬ 
la ricerca di un tempo di vacan¬ 
za da recuperare. 

Coà altri incidenti hanno se¬ 
gnato l'inizio di altre code, in 
luogo diverà. Un incidente, per 
esempio, è avvenuto nei presà 
di Laino Borgo (Cosenza): un 
autocarro ha sbandato a causa 
dello scoppio di un pneumati¬ 
co, ma l'autista dell'automezzo 
è rimasto ferito in modo non 
grave ad un braccio. «Nai visto 
tanto traffico - spiega un ispet¬ 
tore - e quando comincerà il 
controesodo sarà anche peg¬ 
gio». Perchéi lavori continuano 
e non c'è niente da fare. Dove 
la strada è interrotta si creerà 
una fila. 

Comunque nel corso della 
giornata la situazione in tutta 
Italia è andata normalizzando- 
à. Per il gran caldo, forse. Na 
sulle autostrade, compreso sulla 
Saierno-Reggio Calabria, le file 
(non lunghissime in altre parti 
della penisola) à sono sciolte e 
la circolazione è ripresa. Certo, 
con qualche difficoltà. E una 
tendenza alla ripresa del traffico 




In alto 

il traffico 

sull'autostrada 

Saierno-Reggio 

ieri 

verso 

mezzogiorno 

Alato 

la fila d'auto 
ieri mattina 
nel porto 
di Villa 
San Giovanni 
in attesa 
dell'imbarco 
sul traghetto 
per 

raggiungere 
la Sicilia 

Ansa 


Sostraffico, superìa\Aoro per il 1518 
In 20 secondi il problema va risolto 

«Aiuto, cosa faccio adesso?» <€ccole la strada alternativa» 


ROMA «Sono uscito dalla Salerno-Reg- 
glo Calabria per evitare una coda e 
non so più sesto andando a nord o a 
sud, aiutatemi !». 

Il grido di dolore è solo uno delle 
centinaia che, più che mai in questi, 
giungono senza soluzioni di conti¬ 
nuità al numero telefonico 1518, una 
delle strutture del CCISS (Centro 
coordinamento Informazioni sicu¬ 
rezza stradale). Otto operatori, con 
turni di sette ore, lavorano per ripor¬ 
tare sulla retta via i dispersi lungo la 
rotta del I e vacan ze. 

Doti Indispensabili, come spiega 
uno di loro, sono una grande pazien¬ 
za, comunicativa Immediata e «capa¬ 
cità di consolare gli afflitti». In que¬ 
ste ore di esodo, è stato davvero ne¬ 
cessario. E Infatti gli operatori vengo¬ 
no addestrati con un apposito corso, 
della durata di un mese, nel corso del 
quale Imparano a distinguere le di¬ 
verse tipologia caratteriale di chi 


chiama. 

«C'è il timido, l'aggresàvo, l'Inde¬ 
ciso - spiega uno degli operatori che 
ha appena terminato il suo turno di 
lavoro nella giornata in cui la Saler- 
no-Regglo Calabria ha Imprigionato 
migliaia di automobilisti - e con 
ognuno l'approccio è diverso. Ed a 
ognuno posàamo dedicare venti se¬ 
condi. Certo, ci sono àtuazioni che 
richiedono un po' più, ma in genere 
in questo brevissimo lasso di tempo 
dobbiamo cercaredi rimettere in car¬ 
reggiata l'utente e magari fornirgli 
anche un po' di conforto, soprattutto 
se in macchina ha i bambini che 
strillano e l'acqua da bere sta per flnl- 
re>^ 

È molte delle difficoltà per II traffi¬ 
co in giornate come quelle di questo 
fine settimana sono dovute appunto 
alla scarsa dimestichezza di tanti au¬ 
tomobilisti occasionali, spiegano an¬ 
cora gli addetti al 1518, non abituati 


al I e I un gh e percorren ze. 

Intanto i telefoni continuano ad 
essere «caldisàmi», non à fa quasi in 
tempo ad abbassare il ricevitore che 
subentra in linea il successivo naufra¬ 
go delle autostrade bollenti d'agosto. 
E gli operatori, dopo aver superato la 
difficoltà di Individuare da dove 
giunge la chiamata, cartine alla ma¬ 
no suggeriscono scorciatoie e strade 
alternative. 

Un lavoro snervante, che però non 
manca di dare qualche piccola soddi¬ 
sfazione. Come quando, dopo circa 
un quarto d'ora, un signore richiama 
per ringraziare: ^uendo le Indica¬ 
zioni ricevute è riuscito a ritrovare la 
via del le vacanze. 

Fortunato quel vacanziere, meno 
fortunati sono stati I tanti utenti del 
servizio che Invece hanno chiamati 
dalla morsa dell'autostrada Saierno- 
Reggio Calabria, per chiedere che co¬ 
sa era successo, per sapere quanta fi la 


c'era, per Informarsi sulle posàbilità 
di uscire dall'ingorgo, di tornare in¬ 
dietro, di trovare una soluzione. In 
quel caso, al massimo gli operatori 
sono riusciti a portare un pochino di 
conforto. 

Anche perché il 1518 risponde 
(gratuitamente, anche dai cellulari) 
alle chiamate degli utenti su qualun¬ 
que strada si trovino, ma, à precisa 
non fa previsioni sul traffico. Quindi 
il consiglio che si può dare agli auto¬ 
mobilisti che à mettono in viaggio 
in queste ore, alla ricerca di un po' di 
tranquillità al mare o ai monti, è di 
non chiamare quando ci à deve an¬ 
cora mettere in viaggio, né quando si 
è ormai«imbottigliati», ma, ad esem¬ 
pio, subito prima di immettersi su 
un'autostrada per conoscere qual è. 
In quel momento la situazione sul 
tratto che si deve percorrere. In mo¬ 
do da essere in tempo per fare dietro¬ 
front e tornare a casa. 


Incendi, bloccato il treno Ronift<jenova 

Uno stop (di (dueorsi èla 90 con(davoltain po(dii giorni 



intenso con il calar della sera. 
Una tendenza della quale il ser¬ 
vizio autostradale coglie i primi 
segnali: sulla Pontina verso Ro¬ 
ma e sulla statale Romea, in di¬ 
rezione Nord. Traffico intenso 
anche in Sicilia, mentre conti¬ 
nuano le ore di attesa per gli 
imbarchi aVillaS. Giovanni. 

Nella serata una notizia di¬ 
versa da quelle arrivate per tut¬ 
ta la nottata e la giornata suc- 
cesàva: libera la Saierno-Reggio 
Calabria, ma sovraffollate le 
aree di servizio. Viaggiatori in 
attesa della sera per ritentare 
l'avventura con il fresco? 

È intervenuto sulla sicurezza 
delle strade italiane, messe a 
dura prova in quest'ultima fase 
dallo sciopero dei Tir e dall'eso¬ 
do, il ministro dei Trasporti, Ti¬ 
ziano Treu: «Provvedimenti 
strutturali» per liberare le strade 
dalle merci pericolose: è una 
delle ricette che il ministroTreu 
ha indicato in una intervista al 
Tg3 per rendere «più àcura» la 
circolazione. «Dobbiamo fare - 
ha detto - interventi d'emer¬ 
genza, come abbiamo fatto con 
controlli più severi. 

Abbiamo aumentato anche 
l'intervento delle sanzioni da 
parte delle forze dell'ordine. Pe¬ 
rò poi occorrono i provvedi¬ 
menti strutturali e certamente 
un po' più di educazione: biso¬ 
gna cominciare dalle scuole, 
migliorare veramente l'educa¬ 
zione stradale». Una delle misu¬ 
re indicate dal ministro è quella 
di trasportare «un po' di traffico 
dalla àrada alla rotaia e all'ac¬ 
qua». In particolare - ha spiega¬ 
to Treu - «à pensa di affidare le 
merci pericolose ai treni. Il pia¬ 
no delle Ferrovie - ha aggiunto - 
è un piano molto ambizioso di 
investimenti per aumentare la 
posàbilità di trasportare soprat¬ 
tutto le merci. 

Avremo anche qualche decre¬ 
to sulle merci pericolose, che 
sono quelle che creano eviden¬ 
temente più rischi, e questo à 
può fare anche senza aspettare 
una legge, col ministro Nicheli 
potremmo evitare che alcune 
merci peri col ose vadano su stra¬ 
da». 


ROMA Giornata di ingorghi, ma 
anchedi incendi. Insamma peri 
viaggiatori dell'estateunadome 
nica da dimenticare. Ieri un in¬ 
cendio ha bloccato a lungo la li¬ 
nea Roma.Genova all'altezza di 
Cerenova. 

Soltanto alle 18,50 è ri preso il 
traffi coferrovi ari o sul I a I i n ea. Su I 
luogo in cui àè sviluppato l'in¬ 
cendio hanno lavorato a lungo i 
vigili del fuoco di Civitavecchia 
chesono riusciti acircoscriverele 
fiamme. A causa del ritardo dei 
treni, ai passeggeri diretti in Sar- 
degnacon lamotonavedellelS,- 
30 è stato con sentito di utilizza¬ 
re i biglietti anche sulle corse 
successive. 

Un altro incendio di vaste 
proporzioni ha impegnato per 
gran parte della giornata di ieri 
vigili del fuoco, volontari e uo¬ 
mini del Corpo forestale dello 
stato nel territorio del comune 
di Lapedona (Ascoli Piceno). Le 
fiamme- probabilmentecausa- 
te dell'incuria di qualche pas¬ 


sante, come sostenuto in una 
nota dal Coordinamento regio- 
naleperleNarchedel Corpo fo- 
restal e - h an n o i n teressato ci rea 
quattro ettari di macchia medi- 
terranea mista a ginestree pino 
d'Aleppo. Per tenere sotto con¬ 
trollo l'incendio, le operazioni 
di spegnimento à sono conclu- 
se i n torn 0 al I e 19, è i n terven uto 
anche l'elicottero Ecureuil AS 
350dellaRegioneN arche. 

Sonostateoltrel70, invece, le 
chi amate giunte ieri al centrali¬ 


no dei vigili del fuoco di Roma a 
causa di incendi che stanno 
mettendo a dura prova i pom¬ 
pieri già da diversi giorni. Solo 
ieri sono andati a fuoco circa 
150ettari di macchiamediterra¬ 
nea, sterpaglia e sottobosco. Le 
zone interessate sono state via 
Prenestina, all'altezza di Tor 
BellaNonaca,dovel'incendioè 
partito nei presà di un autode 
molitore e ha bruciato circa 30 
ettari di sterpaglia. Da ieri po¬ 
meriggio brucia poi una parte 


della pineta di Castel Porziano, 
vicino a Qstia. A causa dell'in¬ 
cendio, nel pomeriggio i vigili 
urbani hanno chiuso al traffico 
entrambelelaterali dellaCristo- 
foro Colombo, mettendo adura 
provagli automobilisti di ritor¬ 
no dal litorale. L'ultimo incen- 
diodi unacertaentitàà èsvilup- 
patonellazonadellaValleNuri- 
cana,allaGiustiniana. 

Numeroà incendi hanno ca¬ 
ratteri zzato ancheil Salernitano 
giàparalizzato dal traffico. Il più 
grande à è registrato nel Parco 
nazionaledel Cilento, sullecol- 
I ine di Serramezzana, San Mau¬ 
ro, Perdifumo e Agnone. Sono 
andati distrutti quasi 200 ettari 
di macchia mediterranea. In se¬ 
rata le fiamme ancora non era¬ 
no state spente. Un altro vasto 
incendio si èsviluppato nel Co- 
munedi San Mauro. Particolar¬ 
mente delicata la àtuazionead 
Agnone, dovei I fuoco aveva mi¬ 
nacciato decinedi case locali e 
diville. 


Nel sesto anniversario della motte di 

ENRICA COLLEDAN 

il figlio Gianfranco la ricorda con immutato 
rimpianto. 

Firenze, 9 agosto 1999 


9 agosto 1979 9 agosto 1999 

Ancora tempo e memoria. 

Per 

GRAZIELLA 

l'assenzaèun assedio. Emiliano 
Bologna, 9 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

mffONANDO AL NUMED VOTE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

mffONANDO AL NUMED VffIDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMB» 

06/69996465 
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Lunedì 9 agosto 1999 


LA Politica 


l'Unità 


^Falomi, Ds: «Se vagli amo portare avanti 
un progetto comune, dobbiamo trovare 
punti di convergenza politica fra tutti i soggetti» 

MaStellaOi Pietro 
È scontro sul futuro 
del oentrosinidra 

Il leader Udeung'amo stufi di chi cambia linea 
L'ex pm: nientecoalizionesenza un preciso accordo 


ROMA Oggi Romano Prodi com¬ 
pie sessanta anni. Festeggerà in 
campagna con amici e parenti e 
con la gente del luogo. Difficil¬ 
mente romperà il silenzio stam¬ 
pa per parlare dell'Ulivo. Il cui 
stato di salutenon èdei migliori. 
Anche nell'afa di agosto non 
mancano, infatti, le punture di 
spillo 0 le polemiche. Innescate 
da alcune interviste dei giorni 
scorsi - di Franco Marini e Lam¬ 
berto Dini - a proposito della co- 
stituendafederazionedei gruppi 
di centro della coalizione. Un'i¬ 
nizi ativavoltaasemplificareche 
èpiaciuta a Francesco Rutel I i, ma 
eh e è stata i n vece occasi o n e per 
Antonio Di Pietro di riaccendere 
i I fuoco sotto I a pagi i a dei rappo r- 
ti al centro: «Noi dell'Asinelio 
non vogliamo un movimento 
politico dove si fa un'insalata 
russa, si mette insieme tutto e il 
contrario di tutto. Non mi siedo 
piùauntavolodovenonsièd'ac- 
cordo su punti precisi». Ma natu¬ 
rai menteintorno ad un tavolo ci 


si mette per trovare l'accordo su 
punti preci si. Al senatoredelMu- 
gellorispondonoesponenti di al¬ 
tre forze del centrosinistra, a co¬ 
minciare da Antonio Napoli e 
ClementeMastelladell'Udeur. Il 
primo gli ricorda che è stato il 
movimento dei Democratici ad 
aver fatto moltissimevolteil ba- 
stian contrario. Mastella da lea¬ 
der del l'U deural za i I ti ro : <'Abbi a- 
mo dato provafinoradi un gran- 
desenso di responsabilitàedi di¬ 
gnità, però ora i n i zi amo ad essere 
stufi di questo continuo ripetersi 
di linee differenziate nel centro- 
sinistra»-il riferimento è al dise¬ 
gno di legge sulla par condicio. 
Ancora: «Se qualcuno vuol co¬ 
minci areagiocaregiàdaoggi per 
ri pi cca 0 per cal col 0 a far vi ncere 
l'opposizione sia alle regionali 
cheallepolitichedevecontinua- 
re a fare ci ò eh e sta facen do. Per 
quanto ci riguarda inizieremo la 
nostra campagna d'autunno per 
mettereinsiemei frammenti del 
centro e ri costruì re il nuovo cen- 



SARDEGNA 


MOLISE 




W È tkr- 


Clemente Mastella leader dell' UdEur 


trosinistra per il 2000». Conclu- 
sioneultimatum: «Se qualche 
forza politica della maggioranza 
volesse rompere a tutti i costi, la 
campagna d'autunno si aprirà e 
si chiuderà presto. Quindi o il 
centrosinistra recupera la di¬ 
mensione politica 0 viceversa 
nella politica 


finirà come —irnAMMi 
nel calcio. E ■ ANNI 
se la politica DI PRODI 

^ Oggi l'ex premier 

calcio spetta- , 

colo, Beriu- festeggia 

^oni in que || compleanno 

stoepiubra- 

vo degli al- M9 Siili UIlVO 

^ „ resta In silenzio 

A Mastella, 

indiretta- Stampa _ 

mente, ri- 

spondeil prodiano Andrea Papi- 
ni checon lasua cal ma emiliana 
respinge l'irruenza campana del 
leader dell'Udeur e afferma ini¬ 
ziando da un esempio: «Sul tema 
della par condicio crediamo for¬ 


temente che le nostre proposte, 
se dovessero essere approvate, 
garantirebbero la parità in ma¬ 
niera molto più efficace ri spetto 
al testo varato dal governo». 
Quanto alle altre forze del cen¬ 
trosinistra «l'Asinelio non si è 
mai opposto ad incontrarle in 
parlamento. Pi uttosto è Mastei la 
eh e dovrebbe eh i ari re I a sua co n- 
vinzionenel rimanere nel cen¬ 
trosinistra». Tra i democratici 
persiste, infatti, l'idea che l'U- 
deure&nza, arrivati nel centro- 
sinistra dopo la caduta del gover¬ 
no Prodi, in realtàdaquestaparte 
ci restano solo transitoriamente, 
pronti ad allearsi, in certecondi- 
zioni, con Berlusconi, magari in 
nome di un grande centro che 
faccia ripensare alla De di un 
tempo. Così Papi ni prosane: «Se 
Berlusconi dovesseun giorno la¬ 
sciare Fini noi Democratici ri¬ 
marremmo certamente nel cen¬ 
trosinistra, vorremmo invece sa¬ 
pere dove andrebbe Mastella. 
Piuttosto dobbiamo metterci al 


Onorati / Ansa 


lavoro per presentarealleprossi- 
meelezioni regionali un sogget¬ 
to politico cherappresen ti lacoa- 
lizione, solo coà potremo com- 
peterecon successo». 

A Di Pietro replica anche il 
diessino Antonello Falomi il 
quale osserva che è sempre sba¬ 
gliato porre condizioni. «Tutta¬ 
via- aggiungeil senatore- penso 
che una coalizione anche se 
composta daforzediversedebba 
trovare punti di convergenza 
netti sul progetto poi iti co, senon 
c'èquesto accordo allora cresco¬ 
no ledifferenzeenon si valonta- 
no». E coà, a proposito della 
prosàma federazione di centro, 
dice:«5el'ideaèquelladi costrui¬ 
re una formazione di centro che 
di voltain voltasi allea con lade 
straocon laànistraallorasi tratta 
di un progetto cheriporta indie 
tro la politica italiana. Se invece 
punta a una riaggregazione del 
centro dellacoalizionedi centro- 
ànistra allora è un passo avanti 
poàtivo». 


Presidenza 
deciaone 
all'ultimo voto 


CAGLIARI Si annuncia un «arrivo 
al fotofinish» per l'elezione del 
preàdentedella Giunta regionale 
della Sardegna, col candidato del 
Polo Mauro Pili equello del Cen¬ 
trosinistra Gian Mario Selischeà 
presentano all'appuntamento in 
programma oggi pomeriggio in 
Conàglio divià solamente da un 
voto(38perii centrodestra, 37 per 
il Centrosinistra). 

Questalaàtuazionecheà profi- 
laalla vigilia, dopo unasettimana 
di colpi di scena, eheavevano pre¬ 
so l'avvio proprio lunedì scorso 
col rinvio dell'elezionedopochei 
conàglieri della Coalizione auto¬ 
nomista (centroànistra) e i due 
sardisti eranousciti dall'AulaperiI 
mancato «chiarimento»sulla po- 
àzione che avrebbe assunto 
(astenàone, comoda prasà, ova¬ 
to) il preàdente dell'Assemblea, 
EfiàoSerrenti,ancheluidel Psd'az 
(eletto dal Polosenza i voti dei due 
compagni di partito), il cui voto 
potevarisultaredeciàvo. 

In un contatto informalecon i 
rappresentanti del Polo, Serrenti 
avrebbe annunciato l'intenzione 
di astenerà eaquesto punto, stan- 
teil perduraredell'assenzadel lea- 
derdel NuovoMovimentoNicola 
Grauso (in vacanza a San Franci¬ 
sco con la famiglia) e l'incertezza 
sucomeà comporteràl'altrocon- 
àgliere del Nm, la coalizione di 
centrodestra può contare su 38 
voti (35del Poloe3dell'Udr),con¬ 
tro i 37del centroànistra. Restano 
poi i dueconàglieri del Psd'az,che 
non sembrano in questa fase in¬ 
tenzionati aschierarà. 

A questo punto, quindi, salvo 
assenzedell'ultimaorao «franchi 
tiratori», dovrebbe prevalere l'ex 
àndaco di Igleàas (il più votato, 
tra l'altro, con piùdi ISlmilapre- 
ferenze), maquello di Pili potreb¬ 
be riverlarà solo un successo di 
«tappa»: per la formazione della 
giuntaci vorràun po' di tempo 


Nuova cria 
nel governo 
regionale 


CAMPOBASSO In Molisenon c'è 
pace( n étan tomen o stabi I i tà) per 
il governo regionale. Dopo soli 
sei meà, èarrivata la crisi politi¬ 
ca, la terza dall'inizio della l^i- 
àatura. Stavolta è il centroàni¬ 
stra a perdere la maggioranza. E 
all'orizzonte - a brevissimo ter¬ 
mine- c'è l'ennesimo ribaltone. 
Ad innescare l'enneàma crisi è 
stato un rappresentante del cen¬ 
tro: nell'ultima assemblea regio¬ 
nale, infatti, il conàgliere Luigi 
Terzane (eletto nello schiera¬ 
mento Battista) ha ritirato la fi¬ 
ducia all'esecutivo (nato a feb¬ 
braio) guidato da Marcello Vene 
ziale, facendo mancarecoà il se 
diceàmo voto utile, su 30 com¬ 
ponenti. Venezi ale è comunque 
convinto di poter correreai ripa¬ 
ri. Nell eprossimeoreinfatti hain 
programmadiverà incontri con 
le forze della maggioranza, per 
sondare la possibilità di trovare 
una soluzione. L'oppoàzione 
però è i nten zi on ata a dare batta- 
glia. Gli esponenti locali del Polo 
hannogiàannunciatodi non es¬ 
seredisponibili asupportareete 
nerein vital'attualeesecutivo. La 
àtuzionedunqueè«caldissima». 
La crià del resto era nell'aria da 
tempo. Fin dalIanascitadi questa 
maggioranza, all'interno dello 
stesso esecutivo c'erano statedi¬ 
verse scaramucce, rese partico¬ 
larmente pericolose dall'eàguo 
margine sull'opposizione. Tan- 
t'è eh e è bastato un voto a deter¬ 
minare la crisi di questi giorni. 
Proprio nelleultimesettimaneil 
preàdente della Repubblica, 
Carlo Azeglio Ciampi, in più di 
un'occasione aveva invitato le 
amministrazioni locali a impe 
gnarà nellaricercadellastabilità, 
«presupposto necessario per i 
buon governo del paese». Ma 
l'appello del Quirinalein Molise 
è rimasto evidentemente ina¬ 
scoltato. 



3 ^ 

»twi 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 


In edicola 

la videocassetta + il libro a 14.900 lire 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Elle U Multimedia 
presenta il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro di G. Apollinaire 
“Le undicimila verghe”. 
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L'< 41 eimafc»fiaKe 9 eèlungodieci anni 

«1999, M addane» è il primo capitolo di un ambizioso e bizzarro progètto 


LOCARNO P roponetelo a un produttore italiano e lui chiamerà il 
113. Diecifilm, uno all'anno, dal 1999 al 2009, per intrecciare 
lestoriediunaseriedi personaggi. «Il tempo è raro al cinema. I 
filmsi scalzano l'un l'altro. Così ho pensato a un film lungo dieci 
anni, proprio per restituire il nostro quotidiano che si disegna 
ogni giorno senza chece ne rendiamo conto». Nonc'èchedire: 
il francese Laurent Bouhnik si è messo in un'impresa da far tre¬ 
mare i polsi. Qualcosa del genere succedeva in Heimat2, ma 
qui il progetto è più ambizioso, perché deve fare i conti 
con lo scorrere del tempo reale. 

Bene dunque ha fatto Marco Mol¬ 
lerà piazzare in concorso il primo _ 

capitolo della serie, quel 1999, 

Madeleine che ha provocato rea¬ 
zioni contrapposte nel pubblico e 
nella stessa giuria. Comunque un 
segno di vitalità. Bressoniano nel¬ 
lo stile, il film si conclude con un 


«continua» che in realtà non lascia la vicenda sospesa. 
Perché, nel frattempo, abbiamo capito molte cose di Ma¬ 
deleine. Trentacinquenne, single, né bella né brutta, reli¬ 
giosa e insieme pronta a sfidare le regole della morale cor¬ 
rente, la donna vive - come tante della sua età - un'esisten¬ 
za in bilico tra orgogliosa solitudine e bisogno di comuni¬ 
care. Oppressa dal lavoro, dalle abitudini, dall'ambiente, 
cerca l'anima gemella attraverso annunci matrimoniali, ma 
non può avere figli e la cosa crea problemi. Il film, diviso 
per capitoletti definiti da un nome, pedina le giornate di 


Madaleine, ricostruendo incontri, imbarazzi, fallimenti. A 
volte si ride, proprio come capita nella vita (un bel ragazzo 
la invita ma lei, stordita dalle lezioni di judo, non se ne ac¬ 
corge), a volte il film suggerisce un disagio profondo che 
ha a che fare con l'identità femminile, la paura di non pia¬ 
cere. E anche se in partecipazione speciale appare Anouk 
Aimée nel ruolo della madre, è la stupefacente Véra Briole 
a caricare su di sé il peso di un film forse irrisolto, talvolta 
cerebrale, ma attraversato da una cognizione del dolore 
che ci rispecchia un po' tutti. Ml.AN. 


Campiotti: 
<4^0 d'amore 
pariooiropeo» 

Il regista in concorso ieri a Locamo 
con una coproduzionetra quattro paesi 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

LOCARNO Bisticciano in pubbli¬ 
eoi produttori italianoefrancese 
di II tempo delTamore, bloccato 
a più riprese da difficoltà fi¬ 
nanziarie che ne hanno reso 
avventurosa la lavorazione, e 
non rendono un buon servizio 
al film: il secondo battente 
bandiera italiana a essere sceso 
in concorso qui a Locamo in 
Piazza Grande. Giacomo Cam¬ 
piotti, 42 anni, da Varese, tre 
film in nove anni tra i quali il 
fortunato Come due coccodrilli, 
si tira giustamente fuori dalla 
schermaglia, un po' per salva¬ 
guardare la propria «creatura», 
un po' perché non ha niente 
da dire in proposito. «Un film 
si giudica per quello che si ve 
de sullo schermo, tutto il resta 
non conta, sono solo chiac¬ 
chiereutili ai giornali», scandi¬ 
sce agitando la sua bella chio¬ 
ma di riccioli biondi. 

Film dalla struttura comples¬ 
sa, costato 9 miliardi e frutto 
di una coproduzionetra Italia, 
Francia, Gran Bretagna e Olan¬ 
da, girato in tre lingue in tre 
paesi diversi. Il tempo dell'amo¬ 
re indaga sui meccanismi del 
sentimento amoroso con l'o¬ 
biettivo dichiarato di evitare 
«il sentimentalismo in aggua¬ 
to». Un filo rosso lega le tre vi¬ 
cende, ambientate in epoche e 


luoghi diversi (il Sudafrica del 
1907, la Parigi occupata dai 
nazisti, l'Italia di oggi), in mo¬ 
do che Luna sia lo sviluppo 
dell'altra, secondo un anda¬ 
mento ciclico, quasi stagiona¬ 
le. 

Campiotti, la vedecoà lestagio- 

ni dell'amore? 

«Sì. Il film evocatrepunti di vista 


Locamo 
meglio 
di Venezia 
E poi mi 
ha già portato 
fortuna 


- tre amori frammentari e fram¬ 
mentati - per comporre, allafine, 
un unico quadro. Daanni volevo 
raccontare una vera storia d'a¬ 
more, e per questo avevo comi n- 
ciato a raccogliere le testimo- 
nianzedi amici, conoscenti, per¬ 
sino sconosciuti. Strada facendo 
h 0 capi to eh eesi ston 0 fasi com u- 
ni a tutti rapporti amorosi. Attra¬ 
versano gli stessi cicli, come gli 
anni vedono avvicendarsi lesta- 
gioni». 

Venendoalsuofilm... 




Una scena del «Tempo dell'amore». Il film di Giacomo Complotti In concorso a Locamo. Nella foto piccola. Il regista. In alto, «1999, Madeleine» 


«L'episodio ambientato in Suda¬ 
frica è la primavera: l'esplosione 
dei sentimenti, la seduzione, 
l'incontro con la persona attesa 
da una vita. Quello francese riu- 
niscel'estateel'autunno: prima 
la gioia dei sensi, la separazione 
dal mondo, la felicità del posses¬ 
so, poi l'affacciarsi dei dubbi, la 
gelosia, la paura di far male e di 
starmale. Infine-ec- 
n co l'episodio italiano 
- l'inverno, ovvero il 
rischio di raffreddare 
e distruggere tutto, 
ma anche i primi te 
pori di unaprimave 
ra che porta con sé 
un nuovo incontro. 
Ogni coppia riceve il 
testimone dalla pre 
cedenteecontinuala 
storia laddove gli al¬ 
tri l'hanno interrot¬ 
ta». 

Daqualcheannosui 
titoli da film è tutto un fiorire 
della parola «amore». Nessun 
dubbioariguardo? 

«Si, ma non neèvenuto fuori un 
altro. D'amore si vive, si muore, 
si pulsa. Epoi suona bene, tanto è 
vero an eh e al l'estero resterà così, 
in italiano». 

La sachaquandouscirànelleno- 
stresaledistribuitodal Luce,tut¬ 
to il lavoro sulle lingue sparirà, 
appiattitodal doppiaggio? 

«Spero di poter proiettare, alme 
no nellegrandi città, la versione 


originale sottotitolata. Il tempo 
deH'amore non è un film all'eu¬ 
ropea, è un film europeo, nel 
senso che vorrebbe restituire la 
complessità culturale e lingui¬ 
stica del continente. So bene 
che, sulla carta, sembra perfet¬ 
to per una coproduzione, ma 
le assicuro che sono partito 
dalla storia, il resto è venuto 
dopo». 

Niaite <«uro-pudding» insom¬ 
ma? 

«Mi auguro di no. Detesto quei 
film-confezionegirati tutti in in¬ 
glese, prendendo un attore lì e 
un'attrice là, con l'ambizione di 
farne un prodotto - europeo? - 
vendi hi le dappertutto. Non fun¬ 
ziona mai». 

Ledispiacedi non esserein gara 
allaMostradi Venezia? 

«I selezionatori lo videro a mag¬ 
gio, in cassetta, ancorasenzamu- 
sica, in un montaggio provviso¬ 
rio. Dissero che volevano rive 
derlo sullo schermo, ma non c'e 
ra mai tempo. Barbera era in 
America, eccetera eccetera. Nel 
frattempo era arrivata la propo¬ 
sta- calorosa- di Mùlier, così ho 
accettato. Con Come due cocco¬ 
drilli Locamo mi ha portato 
fortuna. Speriamo di fare il 
bis». 

La ha detto ieri in un'intervista 
che, pur vi vendoa Roma, non fre¬ 
quenta affatto il mondo del cine- 
ma.Conferma? 

«Sì, perchéamo troppo lavita». 


LA RECENSIONE 


Le tre stagioni della passione 
romantiche e anti mi n i mal iste 


DALL’INVIATO 


LOCARNO «L'amore è duro come 
la morte», sussurra l'adolescente 
Naty, animata da un sentimento 
rabbioso che la spinge per strada. 
E la sua voce si mischia a quella 
inglese di Martha e a quel la fran¬ 
cese di CI ai re: tutte e tre recitano 
le stesse parole, a comporre un'u¬ 
nica riflessionesull'amore. 

Atteso da chi aveva applaudito 
Come due coccodrilli e insieme 
circonfuso da un'aura maledet¬ 
ta, Il tempo dell'amore ha debut¬ 
tato ieri sera a Locamo, dividen¬ 
do equamente platea e critica. 
Sarà perché Campiotti, spalleg¬ 
giato dallo sceneggiatore russo 
Adabachian, non teme di mette¬ 
re in scena il sentimento amoro¬ 
so, e anzi costruisce il suo film a 
episodi come se le tre storie con¬ 
fluissero Luna nell'altra, senza 
soluzione di continuità. L'esperi¬ 
mento riesce a metà, diciamo 
per quasi due terzi, il che è già 
molto. 

Nel primo capitolo, checi por¬ 
ta nell'Africa primo Novecento 
della guerra anglo-boera, la ful¬ 


gida zitella inglese Martha (otti¬ 
ma come sempre Juliette Au- 
brey) si invaghisce, ricambiata, 
dell'attendente militare Thomas 
che le ha salvato la vita durante 
un attacco al treno. Infermiera 
in un ospedale da campo, la 
donna arriva a farsi possedere da 
un soldato ferito, forse per sot¬ 
trarsi alla rigida educazione clas¬ 
sista nella qual e è cresciuta. E in¬ 
tanto Thomas, ingiustamente 
accusato di diserzione, è spedito 
in prima linea. S reincontreran¬ 
no? 

Nel secondo, ambientato nella 
Parigi occupata dai nazisti, la 
giovane fi autista CI ai re (la Nata- 
cha Régnier apprezzata in La vita 
sognata degli angeli) si rotola nel 
letto insieme al violinista russo 
Gabriel (Ignazio Oliva) che non 
spiccica una parola di francese, 
entrambi presi da quella travol¬ 
gente passione erotica, quasi in¬ 
curanti della guerra. M a col tem¬ 
po il rapporto si guasta, lui sem¬ 
bra distratto, lei sente crescere 
dentro di sé una strana inade¬ 
guatezza. Al lume di candela, co¬ 
me vuole ogni buon mèlo, s'ac¬ 
cende la tragedia. 


Infine laTorino odierna, a fare 
da cornice all'intero film. In pro¬ 
cinto di trasferirsi a Roma con la 
mamma, la piccola Naty (la vi¬ 
brante Natalia Piatti) veglia d'e¬ 
state sull'amato compagno di 
scuola Giuseppe, chegiacein co¬ 
ma in un letto d'ospedale. Gli al¬ 
tri ragazzi sono in vacanza, solo 
lei - selvaggia, osservatriceesoli- 
taria - «parla» con Lamico assen¬ 
te, nella speranza di un segno. 
Che verrà. 

Una gigantesca onda - sogna¬ 
ta, disegnata, continuamente 
evocata - a fare da simbolo di un 
amore dai tratti universali che 
arriva da lontano e seppellisce; 
un motivo musicale, fischiato da 
Lucio Dalla, che torna sin trop¬ 
po insistente nelle sue varie rie- 
iaborazioni in chiave di tema; 
una predilezione per il romanze¬ 
sco a forti tinte, secondo la ten¬ 
denza corrente, a sfidare un sup¬ 
posto cine-minimalismo italia¬ 
no. Se l'episodio francese stinge 
nella convenzione, friggendo un 
amour fou poco nelle corde di 
Campiotti, l'incipit sudafricano 
si impone sul resto per la poten¬ 
te orchestrazione spettacolare 
(scenografie di Paola Bizzarri e 
fotografia di Blasco Giurato) e il 
gioco degli sguardi, mentre la 
pagina italiana, a tratti intensa, 
forse non sfrutta appieno la na¬ 
turalezza dei ragazzi. In ogni ca¬ 
so, un film che non si vergogna 
di pensare «in grande». MI.AN. 
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L'INTERISTA 


^ Ce un Vieri già al top 
^ neirinter della riscossa 

L'ex lazialenon ha dubbi: «Samo forti» 




MILANO Inter non spumeg¬ 
giante al Trofeo Moretti, vin¬ 
to dal Parma, ma Christian 
Vieri ha fatto vedere di essere 
già vicino al top. «Sono felice 
di aver segnato anche ieri - 
ha detto l'attaccante dell'ln- 
ter e della Nazionale - ma 
questi non sono i gol veri. 
Quelli veri valgono tre punti 
e per questo bisogneràaspet- 
tare il 29 agosto e l'inizio del 
campionato». 

Un campionato decisivo 
per l'Inter: i nerazzurri dopo 
la disfatta patita nella passata 
stagione da quella che avreb¬ 
be dovuto essere un invinci¬ 
bile armata non possono per¬ 
mettersi nemmeno il lusso di 
una annata di rodaggio. Il ge¬ 
neroso presidente Moratti 
vorrà sicuramente passare al¬ 
la cassa dopo il pugno di mo¬ 
sche con il quale si è ritrova¬ 
to, anche per scelte societarie 
non certo brillanti. 

Ma torniamo a Vieri che 
sembra non conoscere il ter¬ 
mine appannamento. Allavi- 
gilia della trasferta friulana 
Marcello Lippi aveva avverti¬ 
to che sarebbe stato difficile 
vedere brillantezza e velocità 
di esecuzione soprattutto a 
causa dei carichi di lavoro. Il 
Vieri visto in campo sabato 
sera nonostante il superlavo¬ 
ro è apparso già in palla. 
«Questo è merito della prepa¬ 
razione fatta in Sardegna pri¬ 


ma del ritiro di Sarre - ha 
spiegato - in pratica non so¬ 
no stato mai fermo, ho lavo¬ 
rato sempre e comunque non 
sono ancora al meglio della 
forma. Pian piano arriverà la 
migliore condizione, così co¬ 
me crescerà tutta la squadra. 
Siamo forti, abbiamo bisogno 
solo di un po' di tempo visto 
che ci sono tanti giocatori 
n uovi ». 

Ronaldo arriverà a fine set¬ 
timana, così come Zamora- 
no, e il potenziale d'attacco 
interista è destinato a cresce¬ 
re. Vieri non ha dubbi: «Con 
Ronaldo mi troverò benesen- 
z'altro, è stato eoa con tutti 
gli attaccanti con cui ho gio¬ 
cato e sarà eoa' anche con 
lui». A parte le lacune ancora 
da colmare e qualche innesto 
in difesa, l'Inter sembra aver 
trovato un buon assetto a 
centrocampo. Lippi contava 
molto sulle potenzialità di 
Qusmane Dabo che sta con¬ 
fermando grandi qualità, «lo 
faccio di tutto per rendermi 
utile alla squadra - ha detto il 
francese -. Correre per gli at¬ 
taccanti non mi pesa, anzi, 
ma devo confermarmi per 
poter avere ancora spazio 
quando comincerà il campio¬ 
nato». 

Esistono problemi di con¬ 
vivenza di ruolo con Sousa? 
«Assolutamente no, possia¬ 
mo coesistere e ci troviamo 


anche bene insieme - ha ag¬ 
giunto - Ho ritrovato un am¬ 
biente più sereno. Con Lippi 
si lavora tanto ma c'è anche 
molto da imparare; sono feli¬ 
ce che l'allenatore abbia vo¬ 
luto che restassi all'In ter per- 
chéquesta è la mia squadra». 

L'ultimo pensiero è per il 
Rennes, squadra in cui Dabo 
è cresciuto e che martedì af¬ 
fronterà la Juventus nella fi¬ 
nale dell'Intertoto: «Se laju- 
vegioca dajuve per il Rennes 
ci sarà poco da fare - ha detto 
-1 bianconeri hanno maggio¬ 


re esperienza mentre il Ren¬ 
nes non ha mai partecipato a 
una gara europea». Sousa si è 
sottoposto in mattinata a ra¬ 
diografia che ha evidenziato 
solo una leggera contusione 
al piede sinistro che comun¬ 
que gli impedirà di partecipa¬ 
re alla tra^erta di St. Etienne 
martedì. Cristiano Zanetti, 
sfebbrato, è rientrato a Roma 
dove sta sostenendo il servi¬ 
zio di leva, quindi potrebbe 
non essere disponibile per 
l'amichevole in Francia. 

U.S. 


CALMA! E POI LIPPI STA ANCORA 
LAVORANDO IN CONTUMACIA 


di ALBERTO CRESPI 

I n questi giorni ii tifoso interi¬ 
sta è un po' come ii cittadino 
romano: continuamente depi¬ 
stato da segnati di "iavori in cor¬ 
so". Quando poi un pover'uomo è 
entrambe ie cose, come chi scrive, 
ii ri sui tato è devastante i'estate 
più ricca di ingorghi degii uitimi 
ventanni! Ma mentre per ia via- 
biiità romana toccherà attendere 
ÌÌ2000 (e forse anche ii 3000), i 
tifosi - dei i'Inter e di aitresquadre 
- hanno, se non altro, una certez¬ 
za: che agosto finisce presto, con 
due giorni d'anticipo, perché il 29 
è gà campionato e i lavori in cor¬ 
so dovranno essere finiti per forza. 
Il valore dd calcio d'agosto do¬ 
vrebbe essere ormai noto, ma pro¬ 
prio l'esibizione nerazzurra al tro¬ 
feo Birra Moretti (e già il nome 
ddia prestigiosa coppa vinta dal 
Parma chiarisce molte cosd può 
essere presa a simbolo di questa 
nostra estate tifosa. L'interista, si 
sa, è disorientato. La sua unica 
ancora è la fiducia nd capoma¬ 
stro: se fallisce anche Marcdio 
Lippi, siamo ridotti come Woody 
Alien con la psicoanalisi, resta so¬ 
lo Lourdes. Ed è proprio per legge 
re nd pensiero di Lippi che ci sia¬ 
mo sintonizzati su Canale5 (la tv 
dd presi dente dd Milan, altro che 
par condicio) per vedere lo stato 
dd cantieri. Alcune cose le abbia¬ 
mo capite, e potremmo persino di- 
lungarci in disquisizioni tecniche. 
Abbiamo capito che 1) Laurent 
Blanc dà più sicurezza se dirige 
una difesa a 5, o a 3, comunque 
con due marcatone due esterni; 2) 
Benoit Cauet può essere un digni¬ 
toso esterno di sinistra in una di¬ 
fesa siffatta, mentre è più arduo 
proporlo in una linea a 4; 3) la 
coppia centrale di centrocampo 
composta da Paulo Sousa e Dabo 
è interessante, anche se risulta 
difficile immaginarla davanti alla 
sudddita difesa a 5 (anche perché 
a qud punto i vari Zand:ti, Jugo- 
vic, Recoba e Baggo dove li mét¬ 
tiamo?): 4) lo schema con cui Lip¬ 
pi ha iniziato la partita con l'Udi¬ 
nese, con Modero e Recoba nd 
ruolo di ali quasi pure, ésug^ti- 
vo, e non a caso per 15-20 minuti 
la squadra ha giocato bene, ma 
non lo rivedremo spesso in cam¬ 
pionato. Détto questo, i numeri 
che abbiamo dato finora potete 
tranquillamente gocarvdi al Su- 
perenalotto, perché le uniche due 
cose oggettive, sicure, indiscutibili 


che l'ambitissima coppa Moretti 
ha chiarito senza tema di smenti¬ 
te sono talmente lapalissiane che 
avremmo potuto scriverle a giu¬ 
gno. E sono: 1) Vieri é forte, dav¬ 
vero forte, e sai che scoperta! 2) 
tutte le chiacchiere stanno a zero 
in assenza di Ronaldo, e anche 
questa possiamo brevettarla assie¬ 
me all'invenzione ddi'ombrdio. 
La verità è che Lippi sta lavoran¬ 
do in contumacia: se Ronaldo tor¬ 
na està bene, egioca, e trova una 
buona intesa convieni, l'Inter si 
ritroverà un attacco talmente de¬ 
bordante che molti schemi verran¬ 
no semplificati; se invece Ronaldo 
ripd:euna stagioneCalvario come 
l'anno scorso, Lippi dovrà schiera¬ 
re un attacco super-muscolare con 
Vieri e Zamorano, bisognoso di 
molticross e di schemi d'attacco 
più specializzati. Nd primo caso 
può venir fuori una squadra for¬ 
tissima: nd secondo al massimo 
una squadra forte ma non più 
ddlealtre. L'effétto-Giubileo éga¬ 
rantito in ogni caso fino alla fine 
dd mese. Ma temiamo sia così 
anche per i tifosi ddle altre squa¬ 
dre: vedere in tv queste partite con 
i tempi di 22 minuti e 30 secondi 
(e ci hanno risparmiato il corner 
corto, la rimessa laterale con i pie¬ 
di, le parate carpiate con avvita¬ 
mento echissà quali altre diavole 
rid sigiifica padersi in un dedalo 
di vicoli ciechi, di deviazioni ob¬ 
bligate di "percorsi alternativi" e 
di bestemmie sussurrate a piena 
voce, come cantava Guccini. Non 
è la realtà: è qualcosa di virtuale 
che serve a prepararci - al Giubi¬ 
leo, al campionato, alla vita che 
verrà. Estrarre schemi e mappe 
aedibili da questo magma estivo 
éun arore filosofi co: l'autista che 
volesse memorizzare sensi unici 
checambiaanno fra una settima¬ 
na é come il tdecronista che l'al¬ 
tra saa tentava di sintd:izzare in 
formule numaiche una formazio- 
ne dd Tinta che (nd finale contro 
il Parma) schiaava contempora¬ 
neamente Prezzoli ni, C amara. 
Fresi, Colonnese, Rivas,Silvestre e 
la controfigura di Rodato Raggio. 
Che cos'aa: un 3-5-2, un 7-2-1, 
un 2-6-2 0 chediavolo d'altro? La 
morale è il calcio d'agosto non va 
commatato. Forse non andrebbe 
nemmeno visto. Ma questa sareb¬ 
be un'altra storia: si chiamava 
praampionato, non andava in tv, 
esi svolge/a tanti, tanti anni fa. 


CALCIO D'AGOSTO 


MALESANI Una volta si 
sarebbe ddda 
«partita di contenimento». M a il 
linguaggio calcistico si evolve, e 
Alberto Malesani è un tecnico 
ddia nuova genaazione. Così, 
ndl'inquadrarela sfida di ma- 
colecfi a Glasgow, parla di gara 
«in cui il Parma dovrà usareso- 
prattuttola testa». Arriva presto, 
quest'andata del turno prdimi- 
nare di Champions League, e 
quando il tecnico dd gialloblù 
pensava di dova ovviare a un'u¬ 
nica assenza certa (qudia di 
Amoroso) ecco che si trova a do¬ 
va sfogliare la marghaita sul¬ 
l'impiego di Crespo eStanic, ol¬ 
tre che di Fusa. «Non hanno 
nulla di saio, ma avrebbao bi¬ 


sogno di qualche giorno in più - 
ha spiegato T allenatore degli 
emiliani - mentre in queste con¬ 
dizioni, 0 li rischio 0 devo farea 
menodi loro». 

ASSUNCAO Passano i 
giorni e Mar¬ 
co Assuncao si ambienta sempre 
di più a Roma e ndia squadra 
giallorossa. Il brasiliano èstre 
gato da Capdio, un tanico co¬ 
nosci utoin tuttoii mondopai ri¬ 
sultati conseguiti. «Lui-diceAs- 
suncao rifaendosi al tanico ro¬ 
manista - èun vincentenato. Mi 
ha colpitouna cosa chedha det¬ 
to, chelegarenon vannosologio- 
cate, ma vinte. Pameèuna for¬ 
tuna avaio incontrato e credo 


sia un desidaio di tutti volalo 
conoscaeelavorard. È un gran¬ 
de tanico oltre che un uomo in- 
tdUgent&>. 

TOTTI II colpo ddia strega 
che ha bloccato 
Francesco Totti non sembra al- 
lentarela sua morsa. Il capitano 
giallorosso si è sottoposto a cure 
fisiotaapiche, ma il dolorelom¬ 
bare non è ancora scomparso. 
Fotti oggi, accompagnato dal 
dott. AH cicco, sarà sottoposto a 
una risonanza magietica che 
accerterà l'entità ddl'infortunio 
. Impensabile al momento che 
Capello possa daidaedi portar- 
loin tournain Spagna pail dop¬ 
pio incontro previsto il 10 col Be 


tiseil IZcontroiI DeportivoAla- 
ves. 

TRE TEMPI Tre tempi di 
45': èia novi¬ 
tà voluta da Gigi Simoni pa va¬ 
lutare le forzedd suoPiacenza. I 
biancorossi hanno risposto in 
modo adeguato disputando, 
contro i dilettanti dd Bobbio (1/ 
a categoria) un proficuo allena¬ 
mento con 15 ret/. Simoni ha ap¬ 
prezzato la vena di Di Napoli, 
l'applicazione di Rastdii e la 
puntualeregia di Stroppa. La di¬ 
fesa dovrà attendaetestpiù pro¬ 
banti. L'impressioneècheDi na¬ 
poli sia dàtinato a raccogliae 
Taedità di Simoneinzaghi, pas- 
satoallaLazio. 


PUGILATO 



aefanoZòff, gioia allestdle 
È campione mondiale Wba 

■ Grandeentusiasmonel mondo della boxe azzurra, per la vittoria di Stefano 
Zoffche, a 33 anni, battendo] ulien LorcyaLeCannet,èdiventato campione 
del mondodei leggeri Wba. Arrivato in Francia nell'indifferenza generale 
(sembra chelostaff di] ulien Lorcyavessegià organizzato la prossima dife¬ 
sa) la vittoria ai punti dell'italianoèstata meritata. Lorcyèpartitobene, ma 
poi l'esperienza di Zoffexcampioneeuropeo nel'94, loha imbrigliato edal 
quarto round, l'italianoèentratonel match diventandosemprepiù autorita¬ 
rio. «Sono felice, hofatto il match che volevo fare», ha detto Zoff. 


Schumacher, convalescenza e veleni 

Bild: «Intervento mal riuscito». Il portavoce: «Macché, guarire prima» 
Lotteria ancora per il titolo? Montezemolo: <Correrà per la Ferrari... » 


ROMA Non c'è pace per Schuma¬ 
cher. Adesso anche il sospetto di 
un intervento riuscito male e di 
una seconda operazione riparatri¬ 
ce. Dopo lepolemiche, letensioni, 
ei test medici, Schumi è ancora al 
centro dell'attenzione. 

Tanto che il suo portavoce uffi¬ 
ciale è stato costretto a sottolinea¬ 
re che la convalescenza procede 
felicemente e la rimozione delle 
viti dalla gamba rotta ha avuto il 
solo scopo di accelerare il processo 
di guarigione. Fleiner Buchinger 
reagisce ai bisbiglìi, alle voci, alle 
indiscrezioni che in questi giorni 
si inseguono (e spesso si contrad¬ 
dicono) sullo stato di salute del pi¬ 
lota tedesco e sulle presunte com¬ 
plicazioni dopo il primo interven¬ 
to al quale è stato sottoposto. Illa¬ 
zioni giornalistiche parlano, infat¬ 
ti, del secondo intervento di saba¬ 
to a Ginevra come del risultato di 
imprevisti o di errori. «Dopo l'in¬ 
cidente dell'll luglio aSilverstone 


- ha spiegato Buchinger - tutti i 
medici hanno detto che Michael 
ha bisogno dalledodici alle 16 set¬ 
timane prima del rientro. Adesso 
si punta al Gp d'Italia a Monza il 
12 settembre». Questo arco di 
tempo di otto settimane sta a di¬ 
mostrare, ha aggiunto, il grande 
progresso nel processo di guarigio¬ 
ne. Il sospetto chequalche«pastic¬ 
cio» sia avvenuto durante il primo 
intervento alla gamba dopo l'inci¬ 
dente dell'll luglio a Silverstone 
viene avanzato con grande risalto 
dall' edizione domenicale del po¬ 
polare «Bild» pur ammettendo che 
«gli interrogativi sono tanti e le ri¬ 
sposte poche». Il secondo lieve in¬ 
tervento (giudicato invece «di rou¬ 
tine» da esperti italiani) vienedefi- 
nito «sorprendente» e si sottolinea 
in un titolo che il pilota è dovuto 
«tornaregià ieri sotto i ferri». 

«Cos'hanno fatto alla gamba di 
Schumacher?», è la prima di una 
raffica di domande che si pone 


«Bild». Fra cui: «Si sono forse al¬ 
lentate leviti che erano state inse¬ 
rite con la prima operazione dopo 
l'incidente?». Il giornale riporta i 
pareri di ortopedici tedeschi se¬ 
condo i quali «normalmente una 
seconda operazione del genere 
non è necessaria». «Secondo le ul¬ 
time informazioni da medici - ha 
sottolineato il manager Weber - 
Michael potrebbe tornare a Mon¬ 
za». E cercherà di accelerare i tem¬ 
pi ancora di più dopo avere letto 
la risposta di Jean Todt a un altro 
giornale tedesco («DieWelt») sulla 
divisione dei ruoli tra lui e Irvine 
nella Ferrari: «per ora non si può 
dire nulla. Bisognerà vedere quan¬ 
do Michael potrà riprendere il vo¬ 
lante. Allora si chiarirà la situazio- 
nein campionato». 

Intanto, sul rientro di Schuma¬ 
cher torna anche Montezemolo, 
secondo il quale quando tornerà 
in pista, Michael si metterà al ser¬ 
vizio della Ferrari anche se questo 


dovesse significare per lui un inu¬ 
suale ruolo da secondo. Nell'inter¬ 
vista, andata in onda ieri nel pro¬ 
gramma di Radio 1 «Baobab-po¬ 
meriggi d'estate», il presidentedel- 
la Ferrari sostiene eh e «il contribu¬ 
to di Schumacher èfondamentale. 
Non dimentichiamo, con tutto il 
rispetto di Irvine e la grande sod- 
di sfazione eh e ci sta dando, che su 
54 qualifiche Schumacher è parti¬ 
to davanti 51 volte. Fermo restan¬ 
do che quando rientrerà, correrà 
per la Ferrari». 

In Olanda, infine. Salo ha parte¬ 
cipato, insieme con Max Biaggi e 
Tommi Makinen, al gran finale 
del Master Mariboro. Più che a 
Schumi Salo ha detto di pensare 
già al prossimo Gp d'Ungheria. 
«Possiamo far bene. Con la Ferrari 
- ha detto - il feeling sta aumen¬ 
tando, adesso sono molto più con¬ 
tento della macchina. È incredibi¬ 
le come un buon fine settimana 
possa cambiare le cose». 
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coimo I PRETESn 

DELLE GUERRE ETNICHE 


GIANDOMENICO PICCO 

D ialogo tra Civiltà: obiettivoimpegnativoin quest'epoca segnata 
da odi etnici eraziaii. L'Onu ddcatoa questoi'anno2001 eKofi 
Annan ha scétoii suo rappresentantepersonaieper questo impe¬ 
gno: èi'itaiianoGiandomenicoPicco. Eccoii suo «programma». 


L I Assemblea Generale 
deirOnu, ha deciso, lo 
scorso dicembre 1998 
di definire l'anno 2001 come 
l'anno del Dialogo tra Civiltà. 
All'inizio della decade degli 
anni novanta molti credette¬ 
ro o si lasciarono trascinare 
dalla teoria dello «scontro di 
civiltà»del professor Samuel 
Huntington. Nel momento in 
cui la contrapposizione Est- 
Ovest venne meno - per la 
mancanza di uno dei duecon¬ 
tendenti - molti si 
sentirono orfani 
del nemico, e nac¬ 
quero C09 molte 
teorie che avreb¬ 
bero dovuto giu¬ 
stificare la defini¬ 
zione di un nuovo 
nemico. 

Così nacque an¬ 
che la «balzana 
idea»chedaallora 
In poi le guerre si 
sarebbero com¬ 
battute a causa 
delle differenze 
culturali elungolelineedide- 
marcazionedi vari e cosiddet¬ 
te <ci viltà». I fatti - per fortu¬ 
na - smentirono subito queste 
semplicistica teoria, che odo¬ 
rava un po'di razzismocultu- 
rala 

Argomentare che il nuovo 
nemico fosse frutto di una ci¬ 
viltà diversa esuggerirechei 
paesi van no i n guerra sul la ba¬ 
se di diversità culturali con¬ 
traddiceva un po' tutte le 
guerre i nter- europee prima e 
quel leci vi li poi ei nf i nequel le 
pi ù recenti degl i an n i settanta 
eottanta chesi fecero su 11 a ba¬ 
se di appartenenza a blocchi 
politicidiversi. 

Il prof. Sam Huntignton 
scrisse la sua teoria proprio 
nel bel mezzo di una guerra 
che avrebbe dovuto compro¬ 
vacela sua tesi echeinvecela 
distrussesul nascere. Lenuove 
Repubbliche deH'Azerbaijan 
edeH'Armenia nel Caucasofi- 
nirono in guerra alla caduta 
deirUrss. Certo l'Armenia, 


nella lettura della nuova teo¬ 
ria avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare il mondo Cristiano e 
l'Azerbaijan quel lo Musul ma¬ 
no. Pensare chela religioneo 
le diverse civiltà fossero le 
cause di quella guerra richie¬ 
deva un po' di fantasia, ma 
chei due paesi si battessero in 
nome di diverse civiltà non 
tornava proprio sesi contava¬ 
no gli alleati dei due paesi. 
L'Armenia <cristiana» trovò 
grandeaiuto nella Russia Or¬ 
todossa certo, ma 
anche nell'Iran 
lslamicoesciita,al 
punto che oggi 
l'intera rete elet¬ 
trica deH'Arme- 
nia è col legata a 
quella Iraniana 
(unico modo per 
garantire un mi¬ 
nimodi energia al 
paese).ErAzerbai- 
jan «Musulmano» 
(e Sci ita dovrei ag¬ 
giungere) non di¬ 
segnò né disde¬ 
gna ora il grande appoggio 
economico occi dentale statu- 
nitenseeinglesein particola¬ 
re e ospita oggi la più grande 
ambasciata di Isreale in un 
paese «musulmano», per buo¬ 
na pace della teoria sullo 
«scontrodi civiltà». 

Gli ultimi dieci anni non 
hanno dimostrato che la cul¬ 
tura uccide^ la religione stu¬ 
pra o la storia rende la pace 
Impossibile. Hanno invecedi- 
mostrato come governi che 
hanno scelto di fareleguerre 
abbiano saputo coprirle mi¬ 
stificando la storia, la religio¬ 
ne, I a cu I tu ra evi a d icendo. C'è 
veramente qualcuno checre- 
denella purezza delleetniein 
Europa dopo milleepiù anni 
di migrazioni dovute al la fa¬ 
me^ carestie, pestilenze^ guer¬ 
re^ persecuzioni; quale purez¬ 
za del sanguepossono «vanta¬ 
re»! popoli chevivonoin mez¬ 
zo al nostro continente? Solo 


SEGUE A PAGINA 9 



I dannati della SalemoTleggio 

Venti chilometri di coda. Strutturevecchieecantieri interminabili «strangolano»il Sud 

Sbloccati i primi appalti per la terza corsa ddl'autostrada diesarà ultimata nel 2003 


ROMA Treoreemezzainfilaperpercorrereun bre 
vetrattodi strada, decinedi migliaiadi autoveicoli 
incolonnati per20chilometri acausadi un cantiere 
stradale. Un incubo perletantepersonein viaggio 
per le vacanze bloccate sull'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria che ieri si èripetuto perii secondo 
giorno consecutivo. Sabato i vacanzieri sono rima¬ 
sti in fila per 30 chilometri e ieri, nel tratto tra gli 
svincoli di Lauda (Potenza) e 
Normanno (Cosenza), la situa¬ 
zione non è migliorata nemme 
nodurantelanotte. Disagi parti¬ 
colari a Normanno, all'altezza 
del vi adotto «I tal i a»dovesono i n 
corso dei lavori, chesi percorre 
solo sulla carreggiata sud, adop¬ 
pio senso di marcia. I rallenta¬ 
menti sono aumentati acausadi 
un in ci dente avvenuto nei pressi 
di Laino Borgo (Cosenza): un au¬ 
tocarro ha sbandato a causa del I o 
scoppio di un pneumatico, ma 
l'autista dell'automezzo è rimasto ferito in modo 
non graveadun braccio. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ VACANZE 
DA INCUBO 
Anche ieri 
per il secondo 
giorno consecutivo 
vacanzieri 
prigionieri 
dell'autostrada 


LE IfyrTERVISTE 



Vezio De Lucia: 
«L'ampliamento 
ci può salvare» 



Isaia Sales: 
«Ma da solo 
non basterà» 
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A PAGINA 3 


L'UNITA D'ITALIA 
INDUEC0R3E 

MARIO CENTORRINO 

I n un concorso di idee, inddtoquaichean- 
no fa, vinse a premio déi'immagne più 
adatta a simboieggiareia questionemeri- 
dionaiequéia di un vetrorottoin un edificio 
pubbiico dd Sud appena costruito. Vetro che 
nessuno si sarebbemai preoccupato, annota¬ 
va ia didascaiia, di sosti tuire. 

Oggi c'è un nuovo segno, un fotogramma 
sconvoigentechescoipisce, accostato ad aitri, 
a permaneredi dueltaiie. T raffi co scorrevoie 
ai Nord, gracchiano i boiiettini, persino nd 
tratti insidiosi; codeebiocchi infernaii suiia 
Saierno-Reggio Caiabria. Certo ia visione è 
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Ora a Strasburgo rispunta Deirutri 

L'avallo della presidente dd Parlamento Fontainealla candidatura 
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Domenici: la sinistra 
per rilanciare l’Ulivo 


Ronchi: sugli spot 
troveremo l'accordo 
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FRULLETn 
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LOMBARDO 


BRUXELLES La prima intervista 
italiana - ieri sul Messaggero - non 
sembra conquistare troppe sim¬ 
patie a Strasburgo alla neopresi¬ 
dente deH'Europarlamento Ni¬ 
cole Fontaine. Quel giudizio sul 
caso Dell'Utri («nientedi male» 
se Berlusconi vuole DeH'Utri al¬ 
la vicepresidenza della commis¬ 
sione Giustizia) riapre una que¬ 
relle che sembrava archiviata: 
l'ex dirigente di Publitalia - dice 
Fontaine - «non è stato ancora 
condannato» (in realtà lo è sta¬ 
to: due volte) ed è nel pieno di¬ 
ritto di candidarsi. Secca la re¬ 
plica di Pasqualina Napoletano, 
vicepresidente del Pse: «Sbaglie¬ 
rebbe il Ppe se insistesse, ceden¬ 
do a una richiesta provocatoria 
di Berlusconi». 

SOLDINI 

A PAGINA9 


I POPOLARI EUROPEI 
PAGANO PEGNO 

ROBERTO ROSCANI 

A volte tornano. Insomma se aveva¬ 
mo creduto chelacandidatura Del¬ 
l'Utri perii posto di vicepresidente 
della commissione giustizia del parla¬ 
mento europeo era ormai tramontata bi- 
sognaricredersi. Adireil vero Berlusconi e 
i suoi avevanoannunciato-dopoii rinvio 
del I e setti man e scorse - eh e al I a ri presa di 
settembre sarebbero tornati alla carica. 
Nasembrava una petizione di principio, 
più cheuna credibilecontroffensiva poli¬ 
tica. Invecechelacandidatura non siatra- 
montata lo si comprende bene dal tono 

SEGUE A PAGINA 3 


Daghestan, la Russia attacca i ribelli 

Missili e bombe perfermare l'invasione nel «Kosovo dell'Est» 


«la ripresa? E iniziata con l'eqxxt» 

Intervista al ministro Fassino: fase nuova e positiva 



Riooiilodi queirestate 
di vacanza in cxilonia 


VIGANÒ 


ROMA Le truppe federali russe 
hanno dato il via ad un'offensiva 
via aria e via terra contro i guerri¬ 
glieri, probabilmente integralisti 
islamici, chenelleprimeoredi sa¬ 
bato si sono infiltrati in Daghe¬ 
stan dallaCeceniaecontinuanoa 
occupare i villaggi di Al salta, Ra- 
khata e Echeda. «Tutte le misure 
necessarie, inclusi attacchi con ar- 
ti gl i eri a, m i ssi I i ebom be, son 0 sta- 
teprese», hadettoii portavocedel 
Cremlino, Alexander Mikhailov. 
Stando alle prime notizie, 4 poli¬ 
ziotti daghestani sono rimasti uc¬ 
cisi. Abbattuti, secondo alcune 
fonti, dueelicotteri russi. I funzio¬ 
nari locali sono apparsi in tv per 
chiedere alla popolazione di cac¬ 
ciare i ribelli. «Ógni daghestano 
devereagirecomeun partigiano e 
unirsi ai volontari», ha detto Said 
Amirov,capodeiramministrazio- 
n edel I a capi tal e, M akh ach kal a. 

RIPERT 
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L'ANNIVERSARIO 


Don Stutzo: 
contesa 

sull'eredità politica 

Quarant'anni fa moriva Don Stur- 
zo, il padre del partito popolare. 
Per ricordare il suo insegnamen¬ 
to, il prossimo ottobre a Roma si 
terrà un convegno che sarà pre¬ 
sieduto da Gabriele De Rosa. L'U¬ 
nità ha intervistato lo storico che 
su Don Sturzo ha scritto opere 
fondamentali. «Si parlerà della 
sua idea di "popolarismo", un 
pa rt i to c h e pe r Do n Stu rzo d o veva 
avere un progetto legato ai biso¬ 
gni reali della gente, a cominciare 
dai più deboli e indicare loro un 
camminoper realizzarlo». 

SANTINI 

A PAGINA 13 


L'IfyTTERVEm'O 


UNIVERSTÀ, OCCHIO AGLI OBIETTIVI 

GIUNIOLUZZATTD 


ROMA La ripresa? Vista dal mi¬ 
nistero de! Commercio estero 
la ripresa era in arrivo già da 
tempo, le avvisaglie di un nuo¬ 
vo vivace dinamismo nelTe 
xport italiano facevano ben 
sperare già dal maggio scorso. 
«3 tratta dei primi sintomi di 
una fase positiva per la nostra 
economia» avvertiva il mini¬ 
stro Piero Fassino. E ora all'Uni¬ 
tà dice: «3amo davanti ad 
un'inversione di tendenza che 
si va consolidando, l'economia 
comincia nuovamente a cresce 
re>. E il suo - dice - «non è un 
ottimismo di maniera... Penso 
che siamo ad una svolta. La se 
conda parte dell'anno dovreb¬ 
be portare un consolidamento 
della capacità di esportazione 
delle nostre imprese, oltre che 
un irrobustimento della do¬ 
manda interna». 

CAM PESATO 

A PAGINA 12 


C hiunque abbia a cuore 
l'Università italiana e il 
destinodd giovani chela 
frequentano, o stanno per fre¬ 
quentarla, de/e augu¬ 
rarsi che il dibattito 
sull'accesso ai diversi 
corsi di studio si svi¬ 
luppi attraverso un se¬ 
rio esame ddle que¬ 
stioni coinvolte, e por¬ 
ti a risultati concreti. 

Se, invece di ragiona¬ 
menti, prevarranno 
da un lato gli urrà rcvanchisti 
(«Buonanotteal '68», Corriere 
ddia Sera dd 7 agosto), dal¬ 
l'altro gli slogan barri cader! 
(«Non si tocca il diritto ddio 
studente a iscriversi dove gli 


pare»), non si andrà da nessu¬ 
na parte 

E l'immobilismo penalizza 
soprattutto i giovani, quasi 
sempre appartenenti 
alle categorie sociali 
meno favorite, che 
provengono da scuole 
secondarie tecnico¬ 
professionali: è dimo¬ 
strato che sono quéi! 
attualmente più falci¬ 
diati dalla mortalità 
universitaria (sesi pre¬ 
feriscono termini meno maca¬ 
bri, dispersione o drop-out: 
per gli interessati, è un 
dramma comunque). 
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LA Cultura 


l'Unità 


Scienze laiche 
Unapaledia 
del pensiero libero 

Adéphi pubblica i testi del le conferenze 
del Nobel per la fisica Richard Feynman 


PIETRO GRECO 

La casa editrice Adelphi pubblica il 
testo di tre conferenze che uno 
scienziato americano, Richard 
Feynman, premio Nobel per la fisi¬ 
ca, ha tenuto ben 36 anni fa, nel 
1963, a Seattle, presso l'Università 
di Washington. Certo, Richard 
Feynman è uno dei più grandi 
scienziati del dopoguerra. L'artefi¬ 
ce principale di una teoria, l'elet¬ 
trodinamica quantistica, che ètra i 
fondamenti della fisica contempo¬ 
ranea. Tuttavia in quelle tre confe¬ 
renze, tenute a gettone in una sala 
dell'università di Seattle, non c'è 
nulla di importante dal punto di 
vista fisico. Sono prolusioni pro¬ 
nunciate a brac- _ 


do, per un pub- _ n ccmca 

blico di non "«IL SENSO 

esperti. E riguar- DELLE COSE» 

dano campi del Quando si deve 

sapere I piu vari, 

dalla politica al- applicare 

l'alca, dalla filo- ^na nuova 
sofia alla religio¬ 
ne, in cui il pre- conoscenza 

mio Nobel per la |a scelta tOCCa 
fisica Richard , , 

Feynman non alla SOCietà 

vanta davvero 

alcuna significativa competenza. 
Anzi, benché il libro abbia un tito¬ 
lo pretenzioso, «Il senso delle co¬ 
se», che nella versione originale in¬ 
glese è, addirittura, «Il senso di tut¬ 
te le cose», il discorso di Feynman 
si snoda (sembra snodarsi) lungo 
direttrici culturali molto semplici, 
tanto da sembrare perfino sempli¬ 
cistiche. 

E, allora, perché Adelphi ha deci¬ 
so di pubblicare questo testo così 
ingenuo e ormai così vecchio? E 
perché ('«Unità» consiglia di leg¬ 
gerlo e magari rileggerlo questo re¬ 
soconto quasi stenografico di tre 
prolusioni di un «non competen¬ 
te»? Per quanto ci riguarda, pensia¬ 
mo che quel testo andava pubbli¬ 
cato, anche a 36 anni di distanza, 
perché è una straordinaria (e argu¬ 
ta) manifestazione di laicità. Una 
sorta di manifesto del pensiero lai¬ 
co. Insomma, il libro di Feynman è 
ormai vecchio. Ma il suo pensiero 
lontano da ogni ideologia è di vivi¬ 
da attualità. Un'autentica lezione. 

Per molti motivi. Uno di natura 
epistemologica. La cultura scienti¬ 
fica, sostiene Feynman, altro non è 
che l'applicazione sistematica del 
dubbio. Procede per prove ed erro¬ 
ri, con un approccio ipotetico-de- 
duttivo. Non riconosce alcuna au¬ 
torità a priori. I suoi risultati sono 
sempre provvisori. Le sue certezze. 


fino a prova contraria. Insomma, la 
cultura scientifica, anche se portata 
avanti da scienziati dotati di tutte 
le umane debolezze, è la palestra 
del pensiero libero. Libero sia nel 
senso che non riconosce barriere 
sia nel senso che non ha altri fini 
che la conoscenza. Questa lezione 
è attuale sia per chi, come i critici 
cosiddetti postmodernisti, ritiene 
la scienza un'attività tecnica tanto 
arrogante quanto priva di qualsiasi 
autentico valore conoscitivo, sia 
per chi, come gli scientisti, ha della 
scienza un'immagine da Grande 
Manuale: il libro dove è possibile 
trovare u n a voi ta e per sem pre I a ri - 
sposta giusta a qualsiasi domanda. 

La seconda lezione che ci regala 
Feynman è di tipo etico. La scienza 
sostiene non ha nulla da dire sul 
bene e sul male se gli scienziati 
non hanno alcuna particolare 
competenza per dirci ciò che è be¬ 
ne e ciò che è male. Neppure 
quando la società cerca di applica¬ 
re i risultati della conoscenza 
scientifica. Anzi, gli scienziati de¬ 
vono sempre distinguere tra ciò 
che è conoscenza e soprattutto ac¬ 
quisizione della conoscenza e ciò 
che invece è applicazione di cono¬ 
scenze già acquisite. Gli scienziati 
sono autorevoli quando parlano 
di come acquisire conoscenza. Non 
h an n 0 al cu n a parti col are autorevo- 
lezza quando il tema in discussione 
è come applicare le conoscenze. 
L'uomo deve 0 no colonizzare Mar¬ 
te? Deve 0 no coltivare quella par¬ 
ticolare specie di mais transgenico? 
Può 0 no costruire quell'arma chi¬ 
mica? Gli scienziati hanno il dove- 
redi chiarire, per quanto possibile, 
i termini di simili questioni: è que¬ 
sto ciò che noi chiamiamo respon¬ 
sabilità sociale degli scienziati. Ma 
non hanno alcuna intrinseca auto¬ 
rità per avocare a sé la competenza 
a decidere. Quando si tratta di ap¬ 
plicare una nuova conoscenza, an¬ 
che se si tratta di conoscenza di ti¬ 
po scientifico, l'onere della scelta 
tocca sempre e unicamente alla so¬ 
cietà nel suo complesso. Ciò non 
toglie, sostiene, Feynman che la so¬ 
cietà, quando deve scegliere, fareb¬ 
be bene a dotarsi di un metodo 
scientifico: dubbio sistematico e ra¬ 
gionamento ipoteti co-deduttivo. 

Laterza lezione che ci offre Feyn¬ 
man è di umiltà intellettuale. Vi¬ 
viamo in un'epoca in cui varie 
scienze si trovano all'apice dello 
sviluppo e, comunque, in un'epoca 
che vanta più scienziati di ogni al¬ 
tra epoca precedente. Di più. Vivia¬ 
mo in un secolo che, dando un ap¬ 
proccio di tipo scientifico alla pro¬ 
pria capacità di innovazione tecni¬ 


ca, ha trasformato il mondo più di 
ogni altro secolo precedente. Tutta¬ 
via non possiamo certo definire la 
nostra come un'epoca scientifica. 
La grande maggioranza della popo¬ 
lazione ha scarse conoscenze di ti¬ 
po tecnico-scientifico e, soprattut¬ 
to, ha una scarsa attitudine ad ap¬ 
plicare il metodo del dubbio siste¬ 
matico e del ragionamento ipoteti- 
co-deduttivo. 

In questa situazione è illusorio e 
persino ingiusto tentare di imporre 
alla società una cultura priva di 
pregiudizi ideologici. Gli scienziati 
possono svolgere, al più, un'opera 
maieutica. Ma in definitiva occorre 
che la società scopra da sé i valori, 
scientifici, della libertà e del dub¬ 
bio. Per prova ed errore. 


LA CRITICA 



LA REPLICA 


«Stelle» di M.C. Escher 


Sei filosofi esagerano con le parole 
Sokal li vela le «I mposture i ntel lettual i » 


LEARDO BOTTI 

Quando Edmund Husserl, il futu¬ 
ro fondatore della filosofia feno¬ 
menologica,eraancoraun bambi¬ 
no, ricevette in regalo un piccolo 
coltello tascabile. Dopo un esame 
accurato ebbe però la sensazione 
che la lama non fosse abbastanza 
affilata. Era assolutamente neces¬ 
sari o fareq ual cosa. I n i zi ò ad affi I a- 
relalama, maquesta, sottopostaa 
un trattamento continuo e in¬ 
stancabile, divenne sempre più 
piccola, fino a scomparire... De¬ 
presso ma non scoraggiato, il vec¬ 
chio Husserl raccontava questo 
episodio perdescrivereil suo biso¬ 
gno quasi fisico, carnaledi unafi- 
losofiacomescienza rigorosa. 

I tempi da allora sono mutati, e 
molte correnti filosofiche sono 
passate sotto i ponti: la tendenza 
ossessivaalloscavoeall'analisi in¬ 
finitasi èattenuata, con latransi- 
zi on e dal l'u n i verso del I a preci si 0 - 
ne al mondo del pressappoco. 
Molti filosofi avrebbero approfit¬ 
tato dell'allentamentodel rigoree 
dell'appannamento dei confini 
concettuali per costruire fortune 
fasulle, edificate sulla confusione 
e la superficialità: questa l'accusa 
che Alan Sokal ^one nel suo li- 
bro«lmpostureintellettuali.Qua- 
I e rapporto trafi I osof i a esci en za?» 
(scrittoin collaborazioneconjean 


Briomont, Garzanti). Come sug¬ 
gerisce il titolo, in questa antolo¬ 
gia della rovescia Sokal ri unisce le 
cantonatecheautori come Lacan, 
Deleuze, Guattari, Kristeva, Iriga- 
ray hanno preso parlando di teo- 
riefisicheematematiche. Persug- 
gestion are lettori escrittori «inge¬ 
nui», questi pensatori avrebbero 
cosparso le loro opere di concetti 
scientifici mal- _ 


cotti e mal di ge- — rpROR, 
riti . M a sotto la ", 
sotti le crosta di E INGENUITÀ 

unostilecripti- Nelle Opere di 
co e oracolare, 

secondo Sokal Deleuze, Lacan 

^no ben via^ g molti altri 

bill le crepe di 
un pensieroba- numerose 

ato più sulla idee scientifiche 

fascinazione 

della parola non esatte 

che sulla co¬ 
struzione di argomentazioni ra¬ 
zionali. Accostando psicanalisi, 
sessualitàealgebra, Lacan suggeri¬ 
sce ad esempi oche «l'organ o eret- 
tile viene a simbolizzare il luogo 
del godimento», rivelandosi 
«equivalente al / -1 del signi¬ 
ficato prodotto prima, del godi¬ 
mento che esso restituisce attra¬ 
verso il coefficiente del suo enun¬ 
ci atoallafunzionedi man canzadi 
significante: (-1)». E Felix Guatta¬ 
ri, nel libro «Caosmosi»suppone 
eh e «I ' esi sten za,inquantoproces- 


so di deterritorializzazione, è 
un'operazione intenriacchinica 
specifica che si sovrappone alla 
promozione di intensità esisten¬ 
ziali si n gol arizzabi I i ». M a d i esem¬ 
pi simili é ricco tutto il libro. Lo 
stesso titolo, «Imposture intellet¬ 
tuali», ha scatenato una polemica 
furibonda, bruciando i ponti di 
ogni dialogo. Nel 1994, Alan So¬ 
kal, un fisico non ancora quaran¬ 
tenne dell'Università di New 
York, spedisce un saggio alla rivi¬ 
sta americana «Social Text», rea¬ 
lizzando una beffa similea quella 
dei falsi Modigliani in Italia. Co¬ 
struito mettendo insiemeassurdi- 
tàestrafalcioni colossali presenta¬ 
ti come risultati della meccanica 
quantistica, il saggio, pubblicato 
nella primavera dd 1996 sotto il 
titol 0 «Tran sgreasi n gth eboun da- 
ries. Toward a Transformative 
H ermen euti cs of Q uan tu m Th eo- 
ry», «dimostrava» che le più re¬ 
centi ricerche in fisica conferma¬ 
no le tesi filosofiche ddl'erme- 
neutica e dd costruttivismo, so- 
stanziandole«intuizioni»di auto¬ 
ri come Derrida e Lyotard. Subito 
dopo la pubblicazione, Sokal de¬ 
nuncia la beffa sulla rivista «Lin¬ 
gua Franca», provocando grande 
scalpore e l'accusa di scatenare 
unacacciaallestreghecontrolafi- 
losofiain nomedi unoscientismo 
duro epuro. Ma, a più di tre anni 
dall'esplosionedd Sokal,qualebi- 


lancio possiamo trarne? Secondo 
M assi mo M ugn ai, f i I osofo e stori - 
coddlalogicaattentoallemistifi- 
cazioni intdiettuali, <6okal ha 
messo in evidenza, demistifican¬ 
doli, aspetti "curiosi" ddlafiloso- 
fiacontinentale. Matrovocheil li¬ 
bro non abbia il respiro di un lavo¬ 
ro critico davvero fondamentale. 
Certo, anch'io ritengo che il pen¬ 
si erodi autori comeDdeuzeeDer- 
rida sia confuso, fumoso, ampia- 
mentesoprawalutato; malecriti- 
cheaThomasKuhn mi sembrano 
fuori misura. Tutta la parte co¬ 
struttiva, propositiva, è un po' de¬ 
bole, dilettantesca. Quando i filo¬ 
sofi si occupano di scienza, devo¬ 
no avere le carte in regolein que¬ 
sto campo. Maanchelafilosofiaè 
una disciplina tecnica, eprimadi 
affrontare tempi filosofici anche 
lo scienziato deve prepararsi ade¬ 
guatamente». Con valutazioni in 
parte diverse, il filosofo Alessan¬ 
dro Pagnani,ddl'Universitàdi Fi¬ 
renze, afferma eh e«c'ètrai filosofi 
francesi e italiani, tradizional- 
mentelontani dallacultura scien¬ 
tifica, una tendenza a orecchiare 
dalla scienza, mutuandone tesi e 
stravolgendone il senso. Ma De¬ 
leuze, Foucault eil primo Derrida 
sonofilosofi importanti. L'uso di¬ 
storto di temi scientifici èproprio 
piuttosodd loro epigoni». Trasci¬ 
nato dallavispolemica, Sokal si è 
lanci atoin un attacco forsetroppo 
irruente e certamente troppo ge¬ 
nerico, inchiodando pensatori 
ancheimportanti a singoli passag¬ 
gi infdici ddle loro opere. Ma la 
reazione di chiusura e fastidio di 
molti filosofi preoccupa. Lascien- 
za sen za I a fi I osof i anonècieca,ma 
probabilmentelafilosofiasenzala 
scienzaèvuota. Eri schiodi dissol- 


La rivista «Psiche» 
ei'arrtisemitismo 
ii direttore Gaiii 
risponde a Meghnagi 


Su «Media»del 12 luglio scorso èappar- 
50 un articolo dello psicoanalista David 
Meghnagi, in merito a un articolo di 
Giovanna Giacoia pubblicato sulla rivi¬ 
sta «Psiche». Il direttoreTebaldo Galli ci 
ha inviato la lettera che pubblichiamo 
qui in stralcio per motivi di spazio. 

La rivista di cultura «Psiche» è stata fon¬ 
data nel 1948 da Nicola Perrotti, medi¬ 
co umanista che nell'immediato dopo¬ 
guerra ri di ede vi ta al I a Soci età Psi coan a- 
litica Italiana, ridotta al silenzio e aboli¬ 
ta negli anni del fascismo. Il suo inten¬ 
to era quello di fare sentire la voce e il 
contributo degli psicoanalisti anche a 
proposito delle grandi questioni che ri¬ 
guardano la vita quotidiana e sociale 
degli uomini (...). Tale proposito si fon¬ 
da sulla convinzione che la causalità 
psichica (...) è all'origine di numerosi 
eventi che costituiscono la trama della 
micro edella macrostoria, echeappaio- 
no, senza questo riferimento, privi di 
senso. Questo intento di «Psiche» con¬ 
tinua. Attuai mente I a testata è del I a So- 
cietà Psicoanalitica Italiana, che ha 
aperto dialogo e collaborazione con 
non psicoanalisti: scrivono sulla rivista 
oltre a psicoanalisti anche medici, filo¬ 
sofi, giornalisti, letterati, scienziati (...). 
Pertanto che giornali e riviste dialoghi¬ 
no e commentino liberamente i contri¬ 
buti pubblicati su «Psiche» è un evento 
benvenuto e uno dei nostri obiettivi. 
Invitiamo pertanto il direttore de «L'U¬ 
nità» e i lettori del giornale, prima di 
«buttare», a leggere la Rivista, per verifi¬ 
care quanto sia ingiustificata, fuori luo¬ 
go e priva di fondamento l'accusa lan¬ 
ciata da David Meghnagi, che pure ha 
collaborato con «Psiche» per il numero 
su Intolleranza e Razzismo (...). La rivi¬ 
sta svolge una funzione culturale di tol¬ 
leranza, incontro, approfondimento tra 
diverse persone, discipline, ma evitan¬ 
do comunque sempre di dare voce a po¬ 
sizioni razziste(equindi antiebraiche) o 
integrai iste di qualsiasi parte (...). Dato 
che l'intento è quello del dialogo, opi¬ 
nioni diverse e contrastanti sono ben¬ 
venute, purché espresse in modo rispet¬ 
toso e documentato (le estrapolazioni 
di singole frasi falsano il pensiero del¬ 
l'Autore). (...) Chi è interessato a appro¬ 
fondire la questione può leggere «Psi¬ 
che» e interagire: la si trova nelle prici- 
pali librerie della città e può essere ri¬ 
chiesta all'editore Boria, via delle For¬ 
naci 50 - 00165 Roma. Tebaldo Galli 

Non è in discussione il prestigio storico di 
«Psiche» 0 il valore indiscutibile di molti 
articoli apparsi anche sui numeri più re¬ 
centi della rivista. È anzi proprio per tute¬ 
larne la memoria che ho s^nalato la gra¬ 
ve caduta di stile di un articolo, di cui ho 
riportato, senza tagli, ben tre lunghi bra¬ 
ni. Mi sono limitato a far parlare il testo, 
facendo emergere la gratuità delle affer¬ 
mazioni contenute, le loro implicazioni, e 
l'ignoranza di nozioni elementari di storia 
(collocare la crisi dell'Impero asburgico 
nel '32, in un articolo che parla del carteg¬ 
gio tra Freud e Einstein, credo sia troppo, 
non solo per una rivista scientifica!). Pro¬ 
prio perchétali affermazioni non sono ap¬ 
parse su un anonimo gazzettino, il lettore 
ha diritto di esigere qualcosa di piùdi una 
difesa stereotipata che si appella alla glo- 
riositàdi un passato, che bisogna pur sem¬ 
pre meritare, per potenzisi veramente ri¬ 
chiamare. 

David Meghnagi 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ «Non c'è solo il mercato interno 
Da noi ci sono industrìecheogni giorno 
vincono la battaglia della qualità» 


^«La riforma dell'i cesta comindando 
a darei suoi fmtti, tutti lo nconoscono 
Allargheremo i settori da promuovere» 


♦ «Per un governo di sinistra è doveroso 
ri uso re a misurarsi con il tema 
della modemizzazionedd paese» 


L'INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio estero 



GILDO CAM PESATO 

ROMA Già dal maggio scorso sul 
suo tavolo di ministro del Com¬ 
mercio Estero eran o com i n ci ati ad 
arrivare alcuni segnali di ripresa 
dell'export italiano. Esin da allora 
Piero Fassino aveva avvertito: «S 
tratta dei primi sintomi di unafase 
nuova, più positiva per la nostra 
economia». In questi ultimi due 
mesi quelle indicazioni si sono 
rafforzate ed ora Fassino appare 
convinto: «Samo davanti ad 
un'inversione di tendenza che si 
va consolidando, l'economia co¬ 
minciano ovamen tea crescere». 

Lei, dunque, appareotti m i sta. 
«S, e non è un ottimismo di ma¬ 
niera. Basta vedere la capacità che 
I e n ostre i m prese h an n 0 mostrato 
di cogliere le nuove opportunità 
venute dal mercato americano, 
maanchedall'Asia». 

Lacrescitanonèconsolidata. 
«Penso, invece, chesiamoad una 
svolta. La seconda partedell'anno 


dovrebbe portare un consolida¬ 
mento dell'export, oltrecheun ir¬ 
robustimento della domanda in¬ 
terna come conferma del resto la 
cresci tadel I ei mportazi on i ». 

Pensa cheli col podi acceleratore 
aM’economia possa 
venire proprio dal 
pedaleestero? 

«Lo ritengo plausibi¬ 
le. Non bisogna di¬ 
menticare che l'Italia 
è il sesto paese espor¬ 
tatore al mondo. Vi 
sono settori in cui ol- 
treil50%dellaprodu- 
zione è indirizzato ai 
mercati esteri. Una ri¬ 
presa dell'export può 
avere effetti benefici 
molto importanti. 

Piuttosto, mi pareche 
avoltein Italiasi sottostimi il con¬ 
tributo in termini di crescita che 
può venire dall'estero. Ad esem¬ 
pio, nel dibattitosullalottaalladi- 
soccupazione permane ancora la 
vecchiaidea chelabattagliadel la¬ 


voro si puòvincereessenzialmen- 
te con investimenti sul mercato 
interno. Ma un contributo decisi¬ 
vo può ven i rean eh edal I a capaci tà 
delle nostre impresedi affermarsi 
maggiormente sui mercati inter¬ 


nazionali». 

C'èun problemadi competitività 
delle imprese italiane. Ora sono 
pri vedel la svai utazi oneedevono 
farei conti con laqual ità. 

«Non sarei così pessimista. Molas¬ 


si me nostre imprese san no benis¬ 
simo battersi all'estero. S fa sem¬ 
pre l'esempio della Germania co¬ 
medi un paeselecui aziendeusa- 
no l'arma della qualità per com- 
pensarel'alto costo del lavoro. Ma 
ci sono settori ad alta tecnologia 
in cui leimpreseitalianesannofa- 
reben issi mo altrettanto: ad esem¬ 
pio, nelle macchine strumentali 
in molti comparti siamo leader 
mondiali davanti ai tedeschi. La 
stragrande maggioranza delleim- 
preseitalianeesportatrici combat¬ 
te ogni giorno labattagliadell'in- 
novazioneedellaqualità». 

Non èchela dicequesto per sfug¬ 
gi reai temadel cododel lavoro? 
«Non voglio sfuggi rea nulla. Non 
a caso il governo ha proposto che 
al centro della concertazionecon 
leparti sociali ci siaun intervento 
sui fattori di costo che migliori la 
competitività del nostro si sterna». 

Non senza poi amiche. 

«Penso siaun dovereperun gover¬ 
no di centrosinistra misurarsi col 
tema della modernizzazione del 


paese. Sono cinque i fattori di 
competitività su cui agire una 
pubblica amministrazione più 
snella ed efficiente, un sistema di 
infrastrutture di iandard euro¬ 
peo, un mercato del lavoro più 
flessibileunfiscome 
no oneroso pur con i 
limiti che ci impone 
la massa del debito 
pubblico ed infine la 
riqualificazione della 
spesa sociale. 3 tratta 
di riforme essenziali 
per garanti re all'Italia 
un tassodi crescita al¬ 
meno pari a quello 
degli altri paesi euro¬ 
pei». 

Non teme che in at- 
tesadelleriforme,la 
rinnovata robustez¬ 
za deH'euro crei qualcheproble- 
maallenostreesportazioni? 

«No. Un po' perché, lo ripeto, c'è 
molta qualità nel nostro export. E 
poi anche perché la politica della 
Bceèdi mantenerel'euroal prezzo 


"giusto": nétroppo alto, nétrop- 
po basso». 

La scorsa settimanafala badato 
i I vi a I i bera al n uovo program ma 
promozionaledeiriceconunsen- 
sibileaumento degli interventi. 

Un segno di fiducia 
su uno strumento 
tantocontestato? 
«A due anni dalla ri¬ 
forma l'Iceècambia- 
to profondamente e 
le stesse imprese lo 
stanno riconoscen¬ 
do. Il nuovo piano 
tende ad espandere 
ulteriormente l'atti¬ 
vità di promozione. 
L'Ice aprirà uffici in 
15 paesi nuovi ed in- 
dirizzeràleproprieat- 
tivitàin 76 paesi con¬ 
trai 55 di quest'anno. Ci saràinol- 
treun allargamento dei settori da 
promuovere, non più solo quelli 
tipici del madein Italy. E non va 
dimenticato il varo di programmi 
straordinari: agroindustria, mo¬ 


da, arredamento edesign. 

Serviranno risorse adeguate. Ci 
sarannonellaprossima Finanzia¬ 
ria? 

«Penso proprio di si. Abbiamo 
chiesto al Tesoro di prevedere per 
Lice 130 miliardi contro i 100 di 
quest'anno». 

Oltrel'lce,ci sonomolti altri stru¬ 
menti che si dedicano alla pro- 
mozionedell’export. 

«Ed infatti laprincipaledebolezza 
in questocampoeraproprioii bas¬ 
so tasso sistemico. Col risultato 
cheleimpreseitalianeall'esteroci 
andavano sostanzialmenteda so¬ 
le. Ciò, però,èsempremenopossi- 
bilelacompetizionenon èpiùfra 
singoli, maanchetrasistemi. Ed è 
il "sistema" che accompagna le 
impresechevogliamo creare: pro¬ 
mozione, investimenti, assicura¬ 
zioni, fi n anzi amen ti, formazion e, 
innovazione. A questa logica, tra 
l'altro, obbediscala "cabina di re¬ 
gia" per l'internazionalizzazione 
i sti tu i ta presso ilCipeechegiàco- 
minciaadarei suoi frutti». 
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Sono Ottimista 
Le imprese 
italiane 
sanno cogliere 
le nuove 
opportunità 
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L'euro forte 
non ci spaventa 
C'è molta 
qualità 
nel le nostre 
esportazioni 


INTERNAZIONALIZZAZIONE 


Lice aumenta le risorse e punta suirAmerica del Nord 
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ROMA Via libera al "Programma 
Promozionale 2000" dell'lce. Il 
ministro del Commercio con l'E¬ 
stero, Piero Fassino, ha approvato 
il piano di iniziative a sostegno 
delle esportazioni perii pressino 
anno che prevede uno stanzia¬ 
mento che ammonta in totale a 
156 miliardi di lire. Per la prima 
volta dopo diversi anni torna in 
prima posizionedal pentodi vista 
geo-economico il Nord America, 
relegando al secondo posto l'area 
del fecifico. Peraltro, in confron¬ 
to al 1999, ambedue le aree subi¬ 
scono un ritocco al ri basso del le ri¬ 
spetti ve quote percentuali sul to- 
taledei fondi sul qualeèstruttura- 
toil piano. Aquesteduearee"tra¬ 
dizionali" di intervento, si affac¬ 
ciano infatti nuovi paesi verso i 
cui mercati leimpreseitalianemo- 
strano interesse. 

La promozione in Nord Ameri¬ 
ca è rivolta in misura preponde¬ 
rante agli Stati Uniti con azioni di- 
retteapromuoverein particolarei 
beni di consumo, afavoredi mo¬ 
da, persona, tempo libero e per il 
sistema casa-ufficio. Importanti 
anche le iniziative a favore del 
comparto meccanica-elettronica, 
con interventi ripartiti tra la su- 
bfurnitura, le macchine per la la¬ 
vorazioneelei metalli,quelleperla 
lavorazione dei prodotti alimen- 
tari,quelleperimballaggioequel- 
la perla lavorazionedella plastica. 
N d l'area del Paci f i co son o previ sti 
interventi destinati dallaCina(in- 


clusa Flong Kong) e al Giappone, 
mentreunarinn ovata atten zi on e 
è rivolta ai paesi dell'Asean, che 
dopolacrisidd '98, sembrano en¬ 
trati in unaspiralevirtuosadi una 
solidari presa. 

Da segnalare inoltre l'incre¬ 
mento dell'attività promozionale 
in Europa orientale, nella U.E. e 
verso i paesi ddl'AmericaCentra- 
leeMeridionale, oltreai paesi del¬ 
l'area mediterranea. A favore dd- 
l'Europa centro-orientale è previ¬ 
sto un incremento del 23% ddio 
stanziamento rispetto al 1999. In 
Polonia si svolgerà il «grande 
evento d'immagine» sulla scia di 
quanto avvenutoin Argentina lo 
scorso maggio. 

Tracciando un confronto con il 
1999, si rila/a un aumento dd 
15% dei fondi destinati all'Unio¬ 
ne Europea, con il proposito in 
parti colaredi sostenereil compar- 
tomeccanico,qudloagroalimen- 
tare e il sistema moda. L'investi¬ 
mento promozionale in America 
Centrale e Meridionale, con un 
aumento dd 10% rispettto al 
1999, sarà dedicato in primo luo¬ 
go al settoreddlameccanicaedd- 
l'dettronica. Sano inoltre in pro¬ 
gramma azioni di «followup»do- 
po la manifestazionein Argentina 
di quest'anno. 

Meritano un accenno gli inter¬ 
venti darealizzarend Paesi ddl'a- 
rea mediterranea, nettamente su¬ 
periori per numero estanziamen- 
toal 1999. 


RIPARTIZIONE DELLO STANZIAMENTO PUBBLICO 

Plurisettoriale Accordi con 
beni strumentaii regioni 

3,7% 15,8% 


Cooperazione 
5,3% 


Agroaiimentare 
5,5% 


Casa/ufficio 
7,3% 


Mod a/persona/ 
tempo iibero 
18,2% 


Aitro 

piurisettoriaie 

4,3% 



Meccanica/ 

eiettronica 

32,5% 


Formazione 
3,1% 

Chimica/ ! 
ambiente 
1 , 2 % 


Piurisettoriaie 
beni di 
consumo 
3,1% 


FONTE: Dipartimento Promozione e Cooperazione - Area Programmazione 


RIPARTIZIONE DELLO STANZIAMENTO PUBBLICO 
TRA AREE GEO-ECONOMICHE 

Unione europea /vfrjca Pacifico 

9>4% ^ 3,3o/„ 16,7% 

America 
centrale e 
meridionale 
5,5% 


Europa 

centro 

orientale 

11 , 6 % 


Altri Asia 
5,5% 



Altri 

paesi 

europei 

1 , 0 % 


Nord America Italia/mondo 

17,2% 29,9% 

FONTE: Dipartimento Promozione e Cooperazione - Area Programmazione 
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Lunedì 9 Agosto 


Martedì 10 Agosto 


Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
Gatto bianco Gatto nero a seguire 
Paura e Delirio a Las Vegas 
Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Cabaret 
Max Giusti 

Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Jam Session 

Ore 22.00 
Internet Music Club 




Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
Celebritya seguire Fola X 
Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Cabaret 
Claudio Pois 

Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Stellato 

Ore 22.00 
Internet Music Club 
Mobilitas Band 


Mercoledì 11 Agosto 

Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 


La Balia a seguire Central do 
Brasil 

Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Cabaret 

Dado, Max e Francesco Morini 
Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Jam Session 

Giovedì 12 Agosto _ 

Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
La Fame e La Sete a seguire 
Basta guardare il cielo 
Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Cabaret 
C. Lauretta 


Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
jam Session 

Ore 22.00 
Internet Music Club 
Cloruro di soul ( soul) 

Venerdì 13 Agosto 

Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 
Radiofreccia a seguire La prima 
volta 

Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Cabaret 

Vladimiro, E. Pizzalis 
Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
jam Session 


Ore 22.00 
Internet Music Club 
Plastic Lennon Band 


Sabato 14 Agosto 


Ore 21.15 

Cinema sotto le stelle 

Gallo Cedrone a seguire Tango 

Ingresso £ 7.000 

Ore 22.00 
Cabaret 

0. Boiardi, A.Mancini 
Ore 22.00 

"Il Locale" musica dal vivo 
Jam Session 

Ore 22.00 
Internet Music Club 
Mobilitas band 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ M osca ordina di annientare i separatisti ♦ Negii scontri 4 morti, duerniia in fuga ♦ li premier St^ashin arriva ai confine 

dopo ia conquista di almeno 4 villaggi Ossezia, attaccato campo di addestramento «Sono banditi, li sconfiggeremo 

nel sud della Repubblica caucasica del ministero dell'Interno: uccia duesoldati non faremo gli errori fatti a Grozny» 

Btsin bombarda i ribelli islamici in Daghe^n 

Basale/ guida i guerriglieri, il Caucaso torna sull'olio della guerra 


ROSSELUXRIPERT 

Mosca bombarda i guerriglieri 
islamici che assediano i villaggi 
del sud del Daghestan. Il Caucaso 
russo torn a sul l'ori 0 del I a guerra. 
Gli elicotteri e l'artiglieria russa 
ieri hanno aperto il fuoco scate 
nando la più grande operazione 
militaredallafinedellaguerrace 
cena. Mille,forseduemilasoldati 
di Allah del movimento wahabi¬ 
ta guidati dall'irriducibile capo 
ceceno Shamil Basaiev, tengono 
testa alletruppemandatel'altro 
ieri da Eltsin perriportarel'ordi- 
nesullafrontieradaghestan a. Sa¬ 
bato scorso i ribelli hanno con¬ 
quistato Al salta, Rakhata, Eche 
da, villaggi della regione di Bo- 
tlikh. Mai centri nei quali èstata 
imposta la legge islamica sareb¬ 
bero dai eri almenonove. 

Il Daghestan ha dichiarato lo 
stato di allerta generai e e ri chia¬ 
mato tutti gli ufficiali in vacanza 
per fronteggiare la rivolta. I fun¬ 
zionari locali hanno lanciato un 
appel 1 0 al I a popol azi one dal la tv 
perisolarei ribelli: «Ogni daghe 
stanodevereagirecomeun parti¬ 
giano e unirsi ai volontari», ha 
detto i I capo del l'ammi n i strazi o- 
nedella capitale, Said Amirov. I 
morti sarebberogiàquattro, poli¬ 
ziotti daghestani, duei feriti. M o- 
sca avrebbe già perso dueelicot- 
teri. Duesoldati sono stati uccisi 
in Ossezia del nord etre presi in 
ostaggiodaun gruppodi uomini 
armati che ha attaccato un cam- 
podi addestramento del ministe 
ro dell'Interno vicino Vladiska- 
vkaz. 

N on si arren don 0 i ri bel I i di Ba¬ 
saiev all'attacco di terra e ai raid 
aerei di Mosca. Hanno scavato 
trincee intorno allecaseconqui¬ 
state. S difendono con fucili au¬ 
tomatici e forse, secondo testi¬ 
moni scappati dai villaggi nel mi¬ 
ri no del l'esercito federale, conta¬ 
no anche su due blindati, armi- 
anticarro e missili terra- aria. 
Hanno preso uomini in ostaggio, 
raccontano i 
primi profughi 
scappati alla 
battaglia, han¬ 
no fatte razzie 
nellecase. 

Insieme al¬ 
l'irriducibile 
capo ceceno, ci 
sarebbe un al¬ 
tro leader dei 
guerriglieri di 
Grozny: il co¬ 
mandante 
Hattab da anni addestrato mili¬ 
tarmente in Giordania. Con lo¬ 
ro, avrebbero deciso di prendere 
le armi miliziani tagiki, uzbeki, 
arabi e qualche abitante daghe 
stano. Il loro unico obiettivo è 
cacciare i russi dal Daghestan, 
riunirlo con la Cecenia in una 
grande repubblica islamica. La 
Shura, un consiglio in cui siedo¬ 
no i fondamentalisti islamici del¬ 
la repubbi i ca caucasi ca - h a deci¬ 
so laliberazionedel paeseeinvo- 
cato l'aiuto dei volontari di altre 
repubblicheper far vincerela lo¬ 
ro causa santa. Basaiev non ha 
perso l'occasione. Non ha chi uso 
i conti con Mosca. Ètornatoasfi- 
dare,comenel '94, il premierSte 
pashin el'uomo chehacancella- 
to l'Unione sovietica facendo 
aleggiare sul Cremlino l'incubo 
tremendo di una nuova guerra 
indipendentista. 

Il presidente russo ha fedito 
Stepashin, in visita ufficiale nel 
Tatarstan pertentaredi farsalta- 
rel'accordo elettoraledei gover¬ 
natori con il potentesindaco Lu- 
zhkov, aMakhchkalacapoluogo 
della repubblica russadel Cauca¬ 
so, con in tasca l'ordineperento- 
rio di annientarci ribelli. «Il ri¬ 
cordo degli anni 94-95 spaventa 
qualcuno, c'è chi teme di assu¬ 
mersi lesueresponsabilità. lono, 
non ho paura», hafatto sapereil 
primo ministro alludendo al ter¬ 
ribile biennio della guerra con 
Grozny. Il falco dell'invasione 
russain Cecenia, di nuovo in lot¬ 
ta con Basaiev, ha promesso che 
non saranno ripetuti gli errori di 
quel conflitto perduto. Questa 


■ L'INCUBO 
SEPARATISTA 
Il Cremlino 
lancia 

una grande 
operazione 
militare contro 
i ceceni 



LA SCHEDA 


Due milioni di abitanti divisi in 33dtnie 
ma la maggioranza è musulmana 


Il Daghestan, parolacheslgnlfl- 
ca «Terra delle montagne», èun 
territorio grande più 0 meno co¬ 
me l'Austria, nella parte nordo- 
rientaledel Caucaso, con uno 
sboccoalmaresulCaspioecon- 
finanteconAzerbaigianeGeor- 
gia. Vi abitanodue milioni di per¬ 
sone appartenenti a ben33 di- 
verseetnie. Ledifficoltà econo- 
michehannorecentementefa- 
vorito l'influenza del fondamen¬ 
talismo islamico ai danni del¬ 
l'autorità di M osca. Per i russi è 
da secoli un problema afferma- 
reemantenerela propria autori¬ 
tà sul territorio: nedichiararono 
l'annessione nel 1772, ai tempi 
di Pietro il Grande, ma peroltre 
un secolo e mezzo! guerriglieri 
della montagna resistetteroal- 
l'assedio. Verso la metà del di¬ 
ciannovesimo secoloii leggen¬ 
dario Shamil si era servitodell'l- 
slamperriunireecoalizzarele 
popolazioni della montagna nel 
tentativodicostituireunostato 
teocraticoislamico, maerasta- 
tosconfittodaglizar. Dopoladi- 
sgregazionedeirUrss, nel terri¬ 
toriosi sono moltiplicati episodi 
di violenza e M osca ha spesso 
accusato i guerriglieri della vici¬ 
na Cecenia di alimentare il caos 
nel Daghestanfornendosuppor- 
toarmatoai locali estremisti 
islamicicontrolaamministra- 
zionefilo russa di Magomedali 
Magomedov. Shamil Basaiev, 
leader della rivolta cecena del 
'94-'96,sierapronunciatoafa- 
voredi una unione della Cecenia 
con il Daghestan. La repubblica 
della Federazionerussa èd'im- 
portanza strategica:èattraver- 
satadaunoleodottocheunisce 
il mar Caspio alla riva russadel 
Mar Nero. I russi nonsonocheil 
10%del paese, la cui maggio- 
ranzaèmusulmana. Ilmosaico 
etnico di questo paesefa siche 
venga considerato, comela Ce¬ 
cenia eancor più del Kosovo, 
una bomba ad orologeria. Il Da¬ 
ghestan èuna delle regioni più 
poveredella Russia. L'80%della 
popolazionevivein miseria. L'a¬ 
gricoltura un tempo sua unica 
risorsa,èoraalcollasso.ldati 
ufficiali sulla disoccupazione 
parlanodel20%disenza lavoro 
ma la maggioranza dei giovani e 
degli impiegati èun lavoratore 
stagionale. L'economia nazio- 
nalefunzionaal30%dellesue 
capacità. 


Mortai russi puntati su un viiiaggio dei Daghestan 


Kazakistan 


Russia 


Usbekistan 


Turkmenistan 


Turchia 


Siria 


PRIMO PIANO 


Nel 1994 l'ordine di invadere la Cecenia 
Una spina dolorosa nel passato di Btsin 


volta la vittoria sarà totale giura 
Stepashin che insieme al mini¬ 
stro degli Interni Rush ai loeal ca¬ 
podi stato maggioredell'esercito 
russo Kvashin, arrivati l'altro ieri 
nella capitale daghestan a, ha 
messoapuntoii pianodi attacco 
per spegnere l'insurrezione pri¬ 
ma che si consumi una nuova, 
umiliantesconfitta. 

«Sono banditi, vanno trattati 
cometali. Neabbiamolaforzaei 
mezzi »,hadetto il premier il gior¬ 
no dello sconfinamento dei 
guerriglieri dalla Cecenia, tran¬ 
quillizzando i russi su una rapi¬ 
dissima punizionedell'oltraggio 
a Mosca. Mai 600 soldati dell'e 
sercito russo mandato alla fron¬ 
ti eraaaiutareleforzeregolari da- 
ghestanein duegiorni non sono 
ancora riusciti afarcapitolaregli 
ultrà islamici. «Ci saranno scon¬ 
tri violenti - ha messo in guardia 
un alto dirigente del ministero 
dell'Internodel Daghestan -I ne 
mici sono venuti con learmi alla 
mano, èia guerra». La scaramuc¬ 
cia di confineminimizzata dallo 
stesso Stepashin sabato sera, per 
M osca è diventata già una cosa 
seria. «La situazione si è deterio¬ 
rata. I ribelli occupano quattro 
villaggi», ha detto lo stesso pre 
mier ammettendo di fatto che il 
blitzmilitareperoranon badato 
nessun risultato. 


Ha rischiato dieci anni di carcere 
BorisEltsin, per abuso di poteree 
uso della forza. Accusato di aver 
dato Lordinedi invaderelaCece 
nia decisa a strappare l'indipen¬ 
denza dopo il crollo dell'impero 
sovietico, il presidente russo è 
sfuggito per un soffio all'impea- 
chment. I comunisti di Ziuga- 
nov,YavlinskyeilgruppoYabTo- 
ko, molti franchi tiratori nel giu¬ 
gno scorso hanno mancato per 
un pugno di voti l'obiettivo di 
mandare a casa il presidente re 
sponsabiledelladébàcledi Gro¬ 
zny. Non ci sonoriusciti ma perii 
primo presidente post-comuni- 
stalaCeceniarestaunadellespi- 
nepiù dolorose. 

Era il 1991 quando i ceceni si 
dichiararono fuori della federa¬ 
zione russa. Era l'il dicembre 
1994quando Moscadecisedi ri- 
portarel'ordinenella repubblica 
ri bel le con l'aiuto dei tank. Non 
fu un rapido blitz. Duelunghi an¬ 


ni di battagliasono costati lavita 
aBOmilapersone, in maggioran¬ 
za civili, ehanno inflitto alla Rus¬ 
sia una umiliantedisfatta nell'a¬ 
gosto dell'96. 

Lapacedi tacciatasi gl atada El¬ 
tsin edal presi¬ 
dente ceceno 
Maskhadov 
nel dicembre 
del '97, dopo le 
lunghe tratta¬ 
tive condotte 
per i russi dal 
generale Le 
bed, è stata 
amara per M o- 
sca. La Ceceni a 
è di fatto indi- 
pendente an¬ 
che se nessun ostato l'hari cono¬ 
sci utaesei rapporti giuridici che 
regolano i due paesi non sono 
mai stati chiariti. Il Cremlino 
concesse ai ceceni di diventare 
un «soggetto di diritto interna¬ 


zionale»; non l'indipendenzavfr 
raepropriamaquel tantocheba- 
stava per ratificare la finedell'u- 
nionecon larepubblica ri belle. 

Di fatto padroni di se stessi, i 
ceceni hanno ereditato un paese 
allosbando. I soldi del la ri costru¬ 
zione promessi dal Cremlino 
non sono mai arrivati. La cri si po- 
liticainternanon si èmai risolta. 
Il presidente Maskhadov non 
controllai guerriglieri ancora ar¬ 
mati in nomedellalibertàdaMo- 
scaedellaleggeislamica. Seque 
stri di militari russi e di stranieri 
sono all'ordinedel giorno, usati 
per fi n anzi arei a guerri gl i a eforse 
per dare fiato alla disastrata eco¬ 
nomia del paese. L'ultimo de 
moroso rapimento èstato quello 
dei tecn i ci occi dentai i, trei n gl esi 
e uno neozdandese, uccisi e de 
capitati nel dicembredel '98. Ma 
i ribdii hanno rapito persino Va¬ 
lentin Vlason, l'inviato speciale 
di Eltsin, poi liberato dopo il di¬ 


scusso pagamentodd riscatto. 

Unodegli invincibili capi ddia 
guerriglia, irriduci bilenemico di 
Maskhadov è proprio Shamil Ba¬ 
saiev. Il mondo imparò il suona¬ 
rne nd '95 quando alla testa dd 
suoi uomini presein ostaggio un 
migliaio di personendl'ospeda- 
ledi Budionnovsk, città russa vi¬ 
cina al confine ceceno. Malati e 
infermieri restarono ndle sue 
mani per giorni, i morti furono 
decine. A Sbloccarela situazione 
fu Viktor Cernomyrdin, il me 
diatore speciale di Eltsin ndia 
guerra dd la Nato contro M Uose 
vie. Nd l'agosto dd 1996 Basaiev 
guidò l'offensiva cecena contro 
letrupperusseaGrozny. Furono 
giorni di furiosi combattimenti 
allafinedd quali i russi suonaro¬ 
no laritirata. Per Boris Eltsin fu il 
giornoddiasconfitta. Bruciaan- 
cora oggi mentre Caucaso russo 
tornaadinfiammarsi. R.R. 


■ IL RIBELLE 
IRRIDUCIBILE 

Dalla strage 
dell'ospedale 
alla liberazione 
di Grozny 
l'ascesa 

del ceceno Basaiev 


Basaievtienei russi sullacorda. 

I dueeserciti si front^giano. I ci¬ 
vili in fuga sono già duemila. 
Donneebambini sono stati eva¬ 
cuati dai villaggi colpiti dai missi¬ 
li russi. «La popol azionecivileei 
soldati russi non devono soffrire 
per questa operazione, ma con i 
ribdii andremo fino in fondo», 
ha promesso i I capo di Stato mag- 
gioreddl'esercitodi Eltsin. 

La sfida lanciata in Daghestan 
partedallaCecenia.il Cremlino 
sacheèqudialaspinairrisolta. Il 
presidente ceceno Maskhadov, 
giura cheil suo paeseèdd tutto 
estraneo al blitz armato dd sol¬ 
dati islamici. Ma non ha nessun 
poteresullemiliziedd suo nemi¬ 
co Basaiev che continuano a te 
nere alta latensionend suo pae 
sefinandandosi con estorsioni e 
sequestri. 

Accusato dd disastro ceceno, a 
giugno Eltsin ha evitato per un 
soffio l'impechment anche su 
questo dossier. Ottantamila 
morti, unatreguadi facciata, un 
paese formai mente dentro la Fé 
derazionemadi fatto tanto indi- 
pendente da battere moneta. Lo 
spettro di Grozny tornaad avve 
lenarei giorni dd vecchio presi¬ 
dentemalato el'inizio ddlacam- 
pagna dottorale che porterà al 
Cremlino, nd 2000, il suo suc¬ 
cessore. 


MasBud al oontrattaooo, taleban in ritirata 

L'Onu accusa: <Se\\ Pakistan non fornisse armi il conflitto sarebbe fin ito» 


KABUL La guerra d'estate ndle 
montagne ddI'Afghanistan co- 
nosceunanuovafase,qudladella 
controffensiva dei guerriglieri di 
Massud che hanno riconquistato 
il territorio loro sottratto ndleset- 
timanescorsedai taleban, mentre 
l'organizzazioneddia conferenza 
islamica, daRiyad, chiede ai con¬ 
tendenti di porrefineai combatti¬ 
menti. Qudiaafghana, sostieneil 
comunicato, non èunasituazione 
chesi possa ri sol verecon laguerra. 
Solo il negoziato e un accordo, 
posson 0 portarei a pace. 

Le Nazioni Unite, sotto la cui 
fidasi sonosvolti i negozi atifai li¬ 
ti alla metà di luglio, accusano il 
Pakistan: «Formazioni pakistane 
organizzano il reclutamento»per 
dare man forte ai taleban, ha so¬ 
stenuto l'inviato speciale dell'O- 
nuLakhdarBrahimi. 

Secondo Brahimi basterebbe 
chei paesi vicini (Pakistan, Iran, 
Cina, Tadjikistan, Turkmenistan, 
U zbeki stan ),chesisonoimpegna- 
ti a non fornire armi, rispettassero 


gli accordi perché «il conflitto 
possa esaurirsi in tempi brevi». I 
sd stati confinanti con l'Afghani¬ 
stan piùRussiaeStati Uniti forma¬ 
no il gruppo di contatto che do- 
vrebbeportareall'accordodi pace. 

Sul terreno, l'opposizione 
afghana ha riguadagnato alcuni 
territori chedi recente erano stati 
occupati dai taleban al potere a 
Kabul. 

Secondo le dichiarazioni di un 
portavoce ddi'opposizione, Mo- 
hamed Aref, letruppedd coman¬ 
dante Ahmed Shah Massud si sa¬ 
rebbero riappropriate di Dasht- 
Archi, Imam Saheb e Sher Khan 
Bandar, localitàndiaprovinciadi 
Kunduz, nd nord-est dd paese, 
lungo la frontiera con il Tadjiki¬ 
stan,chesololoscorso martedì sa¬ 
rebbero stateoccupatedai taleban 
in seguito ad un'offensiva al nord 
di Kabul cheavrebbepermesso lo¬ 
ro di assumere il controllo ndia 
piana di Shomali. Già lo scorso 
giovedì letruppedd comandante 
Massud erano riuscite a riappro¬ 


priarsi ddia pianadi Shomali; l'o- 
perazi 0 n eaveva ri po rtato, q u i n d i, 
i combattenti islamici alleposizio- 
ni precedenti alle conquiste del- 
l'offensivadd 28 luglio. 

I taleban, inoltre, non hanno 
per il momento replicato in nes¬ 
sun senso alla proposta da parte 
ddi'opposizione ddia restituzio- 
nedi corpi di combattenti islamici 
deceduti durante gli scontri (da 
500 a millesecondo fonti ddi'op¬ 
posizione, cifra non confermata 
dai talibani che, al contrario, so¬ 
stengono di aver operato una riti¬ 
rata strategica) in cambio dd per¬ 
messo ai civili di ritornare nella 
pianadi Shomali. 

Secondo uno degli esponenti 
ddl'Alleanza dd Nord Attaur Re- 
hman, sono oltre mille i taleban 
morti nd combattimenti: «Te- 
miamochesidiffondanomalattie 
sei corpi n on saran n o raccolti pre¬ 
sto. Hanno già cominciato a de¬ 
comporsi perii caldo». Perquesto 
le forze di Massud chiedono alla 
Crocerossadi rimuoverei corpi. 



Guerrieri taiebani in Afghanistan 


Patrick de Noirmont/ Reuters 
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♦ Né corso degli ultimi sé mesi sono stati avviati 
interventi di rifacimento lungo il 24% dèi'autostrada 
jg Un osservatorio controllerà lo stato di avanzamento 

La A3 delle polemiche 
Tra cantieri e attese 
sarà pronta nel 20Q3 

Sei anni di lavori, oltre sei miliardi di costo 
Il ministro Micheli: «Faremo rispettarei tempi» 



Un automobilista seduto su di un guard-rail autostradale in attesa di superare il casello dell'A4 di Villabona vicino Venezia 


Merda/ Ansa 


ROMA Un'autostrada stretta, dicevano gli 
automobilisti. Per anni abbandonata, per 
incuria, privata delle necessarie opere di 
ammodernamento. Poi negli anni '90 si è 
aperta la discussione su come intervenire 
per velocizzare il traffico e risistemare 
i'«autostrada di montagna» vecchia di 
trenta anni. Dopo le valutazioni sull'im¬ 
patto ambientale, le opere di ristruttura¬ 
zione sulla Salerno-Reggio Calabria sono 
cominciate nel 1996, con un progetto par¬ 
tito quando era ministro dei Lavori pub¬ 
blici, Antonio Di Pietro e sottosegretario 
Antonio Bargone, lo stesso che adesso se¬ 


gue le opere. Un piano di interventi di 
ri ammodernamento che dovrebbe risiste¬ 
mare interamente la Salerno-Reggio Cala¬ 
bria con una data prevista di fine lavori 
fissata al 2003. 

Sei anni di interventi che l'Anas ha «or¬ 
ganizzato» aprendo quindici cantieri l'an¬ 
no per non ridurre la velocità commercia¬ 
le al di sotto dei limiti tollerabili. Gli ulti¬ 
mi cantieri previsti dovrebbero cominciare 
a funzionare nel 2001 e dovrebbero porta¬ 
re al termine i lavori della tratta autostra¬ 
dale. 

Il condizionale è d'obbligo, visto che i 


lavori dipendono dagli stanziamenti ne¬ 
cessari che ammontano a circa mille mi¬ 
liardi ogni anno. Finanziamenti che per il 
momento sono arrivati con puntualità, es¬ 
sendo la sistemazione del la &lerno-Reggio 
Calabria una delle priorità del governo 
D'Alema. 

Rispondendo alle interrogazioni alla Ca¬ 
mera, il ministro dei Lavori pubblici Enri¬ 
co M icheli nel febbraio scorso ha detto: «I 
tempi saranno rispettati e l'ultimazione 
dei lavori avverrà entro il 2003 se saranno 
assicurati i flussi finanziari previsti pari a 
2900 miliardi». Nello stesso giorno M iche¬ 


li ha ricordato che le difficoltà incontrate 
riguardavano maggiormente l'acquisizio¬ 
ne dei terreni, mentre «si è deciso di dosa¬ 
re gli interventi per evitare i disagi dovuti 
alla limitazione dell'uso dell'autostrada». 
Una scelta che, comunque, non ha potuto 
evitare! gravissimi disagi di questi giorni. 

Ma c'è anche da aggiungere che in que¬ 
sta fase del 1999 l'Anas ha aperto sulla Sa¬ 
lerno-Reggio Calabria cantieri su un tratto 
di 103 chilometri, ossia sul 24% della rete; 
esono in corso anche altre opere di manu¬ 
tenzione in diverse tratte. Opere che han¬ 
no causato i rallentamenti dei giorni scor¬ 


si. 

Insomma, la Salerno-Reggio Calabria 
dovrebbe diventare un fiore all'occhiello 
del governo. Tant'èche il ministro Miche¬ 
li, per verificare la rapidità dei lavori e la 
buona riuscita entro i tempi stabiliti de- 
l'ammodernamento dell'autostrada, ha 
deciso di attivare un osservatorio per mo¬ 
nitorare i lavori. E sul sito Internet dei La¬ 
vori pubblici appare, tra le cose importanti 
del ministero, l'immagine della Salerno- 
Reggio Calabria. Ma il link non è ancora 
attivo. Sarà anche questo per l'ingorgo 
estivo. 


L'INTERVISTA 


Vezio Deluda: «Ma non condannatda 
Quel le due corsie portarono il sud in Italia» 


L'INTERVISTA 


Isaia Sales: «La terza corsia non risolve nulla 
L'imbuto è a Fratte; serve la bretella» 


CARLO FIORINI 

ROMA Non è un amico del le autostra¬ 
de l'urbanista Vezio De Lucia. Il tra¬ 
sporto su gomma è sempre stato un 
suo avversario. Eppurenon selasente 
di puntare il dito contro la Salerno 
Reggio Calabria, contro quell'opera 
che negli anni settanta fu costruita 
con un intento quasi ideologico, por- 
tareil Sudin Italia. 

Ma ha visto cosa èaccaduto?Codechi Io- 

metriche un inferno per chi andava in 

vacanza. 

«Certo, lì c'èunadellestrozzaturepiù 
gravi d'Ital ia, forse la pi ù grave. La re- 
pen ti n a f i n e del l'Autoso I e eh e term i- 
na in un raccordo autostradale del 
tutto inadeguato. Un problema asso¬ 
lutamente noto. Ogni anno stupisce 
lasorpresa». 

Comeènataunastorturadel genere? 

«La Sai ern 0 Reggi o C al abri a n asce co¬ 
me prolungamente della Napoli- 
Pompei-Salernocheèun'autostradaa 
duecorsiepersensodi marciaedèuna 
del le prime autostrade di Italia. Poi è 
stata aggi rata Napoli dietro al Vesuvio 
dal l'Autostrada del Sole. Ciò chenon 
è mai stato fatto ech e provoca i dan n i 
che sono sotto gli occhi di tutti è un 
raccordo tra l'Autosole e la Salerno 
Reggio Calabria. E a quanto ne so il 
progetto definitivo non è ancora 
pronto. Tra qualche anno, io spero il 


più presto possibileanchesenon so¬ 
no un difensore delle autostrade, 
l'Autosole dovrebbe continuare fino 
aScignano». 

Questo esodo d'agosto ha portato come 
al solito alla ribalta la Salerno-Reggio 
Calabria. Ma al Nord non è meglio. Le 
tragedienellegallerie,i problemi messi 


II 


Il Mezzogiorno 
purtroppo 
si ferma sempre 
aNapoii 
Anche oggi 
con i'Aita velocità 


n 



in evidenza dalla rivolta dei Tir. Non è 
anche un paese che si muove troppo su 
autostrada? 

«Certo, anche! I Nord badi questi pro¬ 
blemi. Però vorrei far notareuna cosa. 
L'AI ta vel od tàferrovi ari af 1 n i scea N a- 
poli. Ha la stessa impostazioneorigi¬ 
nari addi e autostrade. Il Sud restaan- 
coraunavoltafuori». 

Eppuresono passati piùdi SOanni.L’lta- 
liasifermaancoraaNapoli? 

«Si. È vero eh e I a dorsal eti rren i ca dd I e 


ferrovie è stata abbastanza potenzia¬ 
ta, funziona abbastanza bene. Fino a 
Reggio Calabria. Naturalmente non 
basta questo nd mezzogiorno. Basta 
prendere in mano un orarioferrovia- 
rioddleFspercapi rio». 

Perché? 

«Sesfogli l'orario oltre! trequarti dd 
volume riguardali centro nord. Le 
ferrovie dd Mezzogiorno sono 
qudiedi iniziosecolo. Anzi nel do¬ 
poguerra salvo il potenziamento 
ddia dorsaletirrenica non èstato 
fatto nulla. Se il sistema autostra¬ 
dale ha dd difetti qudio ferravia- 
rioèancorapiùtrascurato. Pernon 
parlareddia Sicilia, dovec'èanco- 
ra il binario unico da Palermo a 
Messina». 

A proposito di Sicilia. Cosanepensa 
dd pontesullostretto? 

«Mi sembra chesiacaricatosolodi 
significati simbolici. Non credo 
cherisolverànulladal punto di vi¬ 
sta ddio sviluppo. Invece la Salerno 
Reggio Calabria la difendo. Sarebbe 
stato meglio potenziareil sistema fer¬ 
roviario, però credo che Giacomo 
Mancini in qualchemodoabbiafatto 
beneavolercompiereun atto di omo¬ 
logazione dell'Italia. Anche il Sud 
profondo, laCal abri a, avevalasuaau- 
tostrada. Perdi più senza pedaggio. Il 
ponte sullo str^o invece mi sembra 
un'opera spropositata per costi e im¬ 
patto. 


ROMA Tutti convinti che nel 
2003, una volta ultimati i lavori 
per la terza corsia sulla Salerno- 
Reggio Calabria, scene infernali 
come quelle dell'altra notte sa¬ 
ranno solo un ricordo? Tutti illu¬ 
si. Perché il problema è da un'al¬ 
tra parte. A Fratte, per l'esattezza. 
Il perché lo spiega Isaia Sales, 
diessino, esperto di problemi dei 
mezzogiorno e sottosegretario al 
Tesoro nel ministero Prodi. È 
convinto che la terza corsia non 
risolverà il problema. Di esodi in¬ 
fernali dunque se ne vedranno 
ancora per anni. 

Dov’è allora il problema, la causa di 
quellecodechilometrichecheogni an¬ 
no ri portano pateticamenteal la ri balta 
la Sai erno-Reggi oCal abri a? 

«Il problemaveroèl'imbutodi Frat¬ 
te. Il passaggio tra ledueautostrade, 
tra la Caserta-Roma e la Salerno- 
Reggio Calabria. Non dico che l'al¬ 
largamento della Salerno Reggio- 
Calabria sia inutile. La terza corsi a è 
necessaria perché quell'autostrada 
non contiene il traffico normale. E 
per questo 1 lavori sono avviati, gli 
stanziamenti ci sono ma il proble- 
maèsoltantodi unaseriedi autoriz¬ 
zazioni che ritardano. Comunque! 
lavori sono in corso, e proprio quei 
lavori hannocomplicatolecose». 
Veniamo al vero nodo. Cosa succede a 
Fratte? 


«La Caserta-Roma e la Salerno-Reg- 
gioCalabriasi in croci ano al l'altezza 
di Mercato San Severino. Quindi, 
obbligatoriamente, ci si immette 
sullaSalerno-Avellino. Lì ad un cer¬ 
to punto c'èunasolacorsia. Eli pa% 
sa tutto 11 traffico tra Nord e Sud. È 
un imbuto. E quella è un'opera di 

II 

Solo il raccordo 
tra le due 
autostrade 
è la soluzione 
Ma ancora non è 
finanziato 

// 

cui si sta discutendo la progettazio¬ 
ne perché è di impatto ambientale 
notevole. Si tratta di costruì re una 
bretelladi 15chilometri perrianda- 
redaquel punto al la Salerno Reggio 
Calabria». 

Dunque la terza corsia non risolvenul- 
la? 

«Esatto. La terza corsia permetterà 
al traffico di scorrere più veloce sul 
letto della Salerno Reggio Calabria. 
MaperarrivaresullaSal ern o- Reggi o 


Calabriachi vienedal Nord hadue 
strade. La Napoli-Salerno e la Caser¬ 
ta Roma, chi viene dal Nord devia 
sullaCasertaRomaelì troval'imbu- 
to. Questa cosa non può più esiste¬ 
re. Qra è stata fatta una conferenza 
dei servizi e pare che il progetto sia 
pronto. Quella è un'opera che se¬ 
condo me viene ancora prima 
della terza corsia Salerno Fteggio 
Calabria». 

Prima la parlava deH'impatto am¬ 
bientale di questa bretella. È molto 
forte? 

«Si tratta di perforare una 
montagna. Il primo progetto 
aveva una difficoltà a passare in 
quanto prevedevasettechilome- 
tri in galleria. E prevedeva anche 
unabretelladi trenta chilometri, 
orasi pensaamoltomeno, auna 
decina di chilometri. Qra ia pro¬ 
posta concordata tra Miniiero 
dei Lavori Pubblici eAnasèuna 
soluzionemorbida». 

Per quanto riguarda la terza corsia del¬ 
la Salerno Reggio Calabria, cheèormai 
finanziata e progettata si parla del 
2003.Perquestabretellanonci sonoan- 
cora progetto definitivo esoldi. Si an- 
nuncianotempi lunghi? 

<Certo 1 tempi non saranno brevi. 
Questaopera, chepoi secondo meè 
la più importante, ancora non èfi- 
n an zi ata. Speri am o ben e 

C.F. 



SEGUE DALLA PRIMA 


L'UNITÀ 

D'ITALIA... 

apocalittica, non lascia ^a- 
zio ad alibi, a giustificazioni 
occasionali. E ci riporta ad 
un tema ansiogeno. 

L'asse portante del Sud è 
oggi una strada da tempo 
inadatta a contenere il flus¬ 
so di traffico che vi si river¬ 
sa, ancor più in condizioni 
particolari come questo 
inatteso inizio ritardato di 
vacanze. Inadatta per più 
ragioni. Intanto per il rischi 
relativi alla sicurezza sui 
quali dovrebbe essere in 
corso, ma non è stato anco¬ 
ra preannunciato il taglio 
del nastro, un costoso pro¬ 
gramma di protezione tec¬ 
nologica. Poi, per le sue di¬ 
mensioni, progettate ipotiz¬ 
zando scenari marginali di 
sviluppo nel Mezzogiorno e 
per l'assurdo percorso, a suo 
tempo disegnato favorendo 
corposi interessi politici più 
che criteri di razionalità. 

Ancora, per la singolare 


miscela di traffico che la 
batte ogni ora: dal trasporto 
pesante al pendolarismo 
delle tangenziali urbane e 
delle reti di collegamento 
tra centri vicini. Infine per 
il suo dirado progressivo 
che costringe a continui in¬ 
terventi di manutenzione. 
Qra, con un editto, si posso¬ 
no chiudere i cantieri d'e¬ 
state ma non c'è volontà 
del principe che, a lavori 
fermi, liberi la corsia sulla 
quale appunto si stava ope¬ 
rando. E la gran parte del¬ 
l'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria è appunto a due 
corsie. 

Ecco allora riproporsi ed 
enfatizzarsi il tormentone 
della lentezza nel Sud, il do¬ 
vervi procedere a rilento, la 
sensazione di dover cambia¬ 
re, una volta giunti, ritmo e 
cadenza. Che nessun intel¬ 
lettuale - passateci il termi¬ 
ne desueto - venga ad esal¬ 
tare questa anomalia di pas¬ 
so ricorrendo a sofisticazio¬ 
ni culturali basate sull'an¬ 
tropologia o sulla metereo- 
patia. 

Il tema, sfrondato da 


fronzoli, è questo: si parla 
da anni di ristrutturare la 
Salerno-R^gio Calabria. 
Imbottigliamenti, visioni di 
ingorghi che generano tor¬ 
mento e malessere, la preci¬ 
sa sensazione di un Sud che 
diventa, non solo metafori¬ 
camente, collo di bottiglia 
per il resto del Paese, spin¬ 
gono a chiedere perché da¬ 
gli «effetti-annunci» non si 
è ancora passati ai fatti. 

C'è un altro aspetto im¬ 
portante: si ipotizza per il 
Sud un modello di econo¬ 
mia turistica e si destinano 
risorse ed attenzione note¬ 
voli per costruire questo 
modello. Rendendone però 
difficile, sul piano comples¬ 
sivo dei trasporti, la fruizio¬ 
ne, scoraggiando voluta- 
mente l'ignaro potenziale 
cliente. 

Con un risultato finale, se 
vogliamo incoerente, alla 
luce di una sommaria anali¬ 
si costi benefici sugli incen¬ 
tivi messi in campo, com¬ 
presa la tolleranza del grado 
di sommerso che connota il 
turismo meridionale. Sono 
sempre meno, dicono le sta¬ 


tistiche, gli emigranti meri¬ 
dionali che ritornano per le 
tradizionali ferie d'agosto 
nei loro luoghi d'origine. 
Vuoi vedere che la mancata 
rimozione degli ostacoli sul¬ 
la Salerno-Reggio Calabria 
sia un'inconscia difesa con¬ 
tro la ripresa del Temi grazi o- 
nedal Sud? 

MARIOCENTORRINO 

I POPOLARI 
PAGANO PEGNO 

e dalle parole usate in una 
intervista dalla presidente 
del parlamento di Strasbur¬ 
go, Nicole Fontaine: «Berlu¬ 
sconi ènei suo pieno diritto 
se ripresenta la candidatura 
di Deirutri». Motivo? Vale 
per lui, dice la presidente, la 
regola inviolabile della pre- 
sunzionedi innocenza. Det¬ 
ta così è una pura e sempli¬ 
ce ovvietà. 

Nessuno ha mai detto 
che vi è una norma che ren¬ 


de incompatibile un incari¬ 
co istituzionale nel parla¬ 
mento europeo con inchie¬ 
ste a carico di un parlamen¬ 
tare. La questione che è sta¬ 
ta posta a Strasburgo è squi¬ 
sitamente politica: Deirutri 
è stato condannato in pri¬ 
mo grado, è al centro di nu¬ 
merose vicende giudiziarie 
che hanno spinto i magi¬ 
strati persino a chiedere il 
suo arresto (che è stato però 
respinto dal voto della Ca¬ 
mera italiana), può mettersi 
alla giuda della commissio¬ 
ne giustizia del Parlamento 
europeo? Nicole Fontaine 
sembra convita di sì, anche 
se i dubbi, nello stesso grup¬ 
po dei popolari europei era¬ 
no stati moltissimi. 

Varrebbe la pena di ricor¬ 
dare che le istituzioni euro¬ 
pee escono da una vera e 
propria débàcle morale, che 
la precedente commissione 
europea, quella presieduta 
dal popolare Santer è cadu¬ 
ta su una serie di piccoli 
scandali, di bugie, di piccoli 
interessi privati di alcuni 
dei commissari che hanno 
fatto corto circuito con la 


necessità di trasparenza e di 
credibilità di chi guida le 
politiche continentali. Biso¬ 
gna pur dire che quegli 
scandali - sufficienti a pro¬ 
durre una crisi eledimissio- 
ni dell'intera commissione- 
non avevano alcuna rile¬ 
vanza penale, che insomma 
non c'era alcun reato e alcu¬ 
na inchiesta giudiziaria. 

Nella sua intervista Nico¬ 
le Fontaine agita lo spettro 
della bocciatura per la com¬ 
missione oggi presieduta da 
Prodi. Tra i motivi di un 
possibile giudizio negativo 
vi potrebbe anche essere il 
fatto che uno dei commis¬ 
sari, la lussemburghese Vi- 
viane Reding, avrebbe men¬ 
tito circa il coinvolgimento 
del marito in una inchiesta 
su presunti illeciti bancari. 

Insomma, anche qui, ba¬ 
sterebbe il silenzio su una 
inchiesta che per altro non 
la riguarda direttamente a 
gettare un'ombra definitiva 
su una commissaria mentre 
le inchieste e le condanne 
di primo grado non costi¬ 
tuiscono motivo sufficiente 
(politicamente, insistiamo. 


non formalmente) per ren¬ 
dere la candidatura DeM'U- 
tri almeno sconsigliabile, 
inopportuna. Nicole Fontai¬ 
ne paga, visibilmente, un 
pedaggio ad un partito che 
fa parte del suo gruppo par¬ 
lamentare e anzi torna a di¬ 
fendere la scelta da parte 
popolare di aver accolto 
Forza Italia. Nel le sue parole 
il Ppe è ormai diventato 
«una grande formazione 
rappresentativa di tutte le 
sensibilità del centrode¬ 
stra». 

Un'ultima domanda, 
questa tutta italiana: se que¬ 
sto è - per esplicita dichiara¬ 
zione del presidente del par¬ 
lamento - il nocciolo duro 
del popolarismo europeo 
che senso ha avuto l'allean¬ 
za Ppe e liberali (compresi 
quelli italiani deH'Asinello) 
che ha permesso a Nicole 
Fontaine di battere Mario 
Soares? E, poi, se Forza Italia 
tornerà a candidare DeM'U- 
tri alla vicepresidenza della 
commissione giustizia cosa 
faranno gli uomini del Ppe 
ecosai liberali? 

ROBERTO ROSCANI 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ «Sono ottimista perché ii finedi superare ♦ «Niente divieti ma parità di condizioni 
un'anomaiia cheesistesoio in Itaiia Ognuno da/e avere prezzi bassi eiibertà 

è condiviso da tutta ia maggioranza» di scegiiere ii mezzo di propaganda» 


^«Non c'è stata una consuitazione 
e un tema così deiicato va discusso 
prima, non èpossibiieimprovvisar&> 


_ UNTERVISTA ■ EDO RONCHI, ministrodeirAmbiente _ 

<^lla par oondido un'intesa è pos5ibil&> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Edo Ronchi, ministro del¬ 
l'Ambiente, si sta ricaricando di ver¬ 
de sulle montagne del Parco nazio¬ 
nale d'Abruzzo. E sembra ottimista 
sulla possibilità di trovare una solu- 
zionesulla par condicio. 

Ministro, ia maggioranza èd'ac- 
cordosuiianecessitàdi unaiegge 
suiia par condicio, esigenza per 
aitro condivisa an- a 

chedaEnzoCheli in M 

un'intervistaa«L'U- _ _ 

nità». Pensa che si .. 
potrà trovare u n ac- U n a pr 

cordo sui punti cri- Un ITIi 
tici? .. . 

Credo di si perché il fi- QISpOLC 
ne è condiviso da tutti, un tetto 
ovvero quel lo di supera- brinar 
re un'anomalia che esi- eri par 
stesolo in Italia. Il prò- tutti i 

blema, però, èfarlosen- _- 

za aumentare i costi, or- M 

mai insostenibili, delle ^ 

campagne elettorali. 

Realizzare la parità di condizioni edi 
accesso al I a cam pagn a el etto ral e a co¬ 
sti contenuti, quindi, è un problema 
comune, non solo nellamaggioranza. 
Elaquestionedegli spot può essereri- 
soltadiversamentechenon con un di¬ 
vieto assoluto durante la campagna 
elettorale. Fra l'altro è un divieto che 
ri guarda sol 0 1 a tv, perch é I a pu bbl i ci- 
tàèammessasullacartastampataesui 
manifesti». 

Cosa criticateli! divieto in séo io 
spotperiapoiitica? 

«I ndi pendentemente dal I a vai utazi o- 
nedel mezzocrediamo ■ 

che ognuno debba es- M 

sere libero di scegliere _ _ 

lo strumento che ritie- m . , ■ 

ne più opportuno per ^0' CETChiamo 

condurre la campagna l'unità 

elettorale,echeloStato n.' 

debbagarantirelapari- spaccatura 

tàdi condizioni pertut- pesanti 

ti i mezzi usati e i costi , , . 

bassi. Il giudiziosuii'ef- ^anno parlato 

ficacia del mezzo è la- solo i giornali 

sciato a chi deve sce- _ 

gliere, non deveessere T 

regolamentato per leg- ^ 

ge. 

Qual èi I puntodi i ntesa? 

«L'intesa potrebbe essere questa: un 
massimo di spot consentiti entro un 
tetto piuttosto basso. E questo tetto 
potrebbe essere ripartito fra tutti per 
fasce orarie, per giorni, con una base 
ugualepertutteleforzeepoiunaquo- 
tain proponi onedellaconsistenza.ln 
modochenon si ^ua l'altro criterio, 
sbagliato, echeèin questo testo, della 
ri partizione di spazi in modo propor¬ 
zionale, chepoi èunavisioneconser- 
vatri cedei I efoneesi sten ti. 

Restali rischiodi pagareletariffe 
a un avversariocomeBerl usconi. 

«La con d izi on eèch egl i spot si an 0 tra¬ 
smessi al solo prezzo di produzione, 
un costo politico. Semigratuiti, in¬ 


somma. Così non si porterebbero pro¬ 
fitti néaMediasetnéanessuno,sareb- 
beun servizio pubblico. E poi potreb¬ 
be anche essere non obbligatorio: chi 
vuoletrasmetteregli spotdevefarlo in 
quel modo, dentro unafasciadi spazi 
ugual epertutti, ma non al di fuori, più 
la sua quota proporzionale. La stessa 
cosasullatvpubblicaesullereti priva¬ 
te». 

Un a f asci a <conten i ture» per ogn i 

partito, cheospiti tribuneeletto- 


Una proposta? 
Un massimo 
di spot consentiti 
un tetto limitato 
e ri partito tra 
tutti i partiti 




.1 



Silvio Berlusconi, Romano Prodi e Massimo D'Alema in uno studio televisivo 


ral i,di battiti espot? 

«Certo, acosto politicoecon un tetto, 
in modochenon cisial'invasionenel- 
lereti,maquestovalepergli spazi elet¬ 
torali globalmente» 

Senza interrompere film o pro¬ 
grammi? 

«Certo, ma su questo siamo d'accor¬ 
do, èunaquestionedi gestione. Il fatto 
negativo, invece, èproibireio specifi¬ 
comezzo con unavisioneun po'peda¬ 
gogica, che esclude una forma di co¬ 
municazionepolitica: latribunapoli- 
ticavabene,dicono,lospotnoperché 

r sarebbe come vendere 

una saponetta. Ma uno 
_ puòfareunatribunapo- 

niamn litica peggio di Una tele- 

niamo vendita...». 

tà Si ècreato un contra- 

. sto nella maggioran- 

.acur© za, per lecriticheda 

iti Verdi edegli altri. 

I . <C'è stato un problema 

lariaro di comunicazioneinter- 

Drnali maggioranza. 

m _ Nonc'èstataunaconsul- 

i tazione precedente, e un 

' tema così del icato va di¬ 

scusso prima, non si può 
improvvisare. Personalmente ho vi¬ 
stoli testo per la prima volta in consi¬ 
glio del ministri, tra l'altro "fuori sac¬ 
co", non all'ordinedelegiorno. Enon 
ero mai stato coinvoltoin unadiscus- 
sioneprima. 

SenelamentaancheParisi... 

«La coordinatrice dei Verdi, Grazia 
Francescato,non èstatasentitaenem- 
menoi capigruppo di CameraeSena- 
to. C'éstata sol 0 un a eh iaccherata i n- 
formale, nella quale Paissan ha co¬ 
munque espresso le critiche che poi 
abbiamofatto». 

Le«avances»del Poloverso Demo- 
cratei eVerdi sonoun pericolo? 

«È normale, fanno opposizione. Ma 
n on ci son 0 peri col i, perch égl i obi etti - 


PENSIERI E PAROLE SUGLI SPOT 

d Franco Bassanini, Ds: «Il divieto di spot non proibisce la 
propaganda politica, ma la regolamenta garantendo 
un'informazione completa in condizioni di vera parità fra 

^ juUi i soggetti politici». _ _ _ 

® Carlo Leoni, Ds: «La norma prevista nel ddl è 

indispensabile, con la frammentazione politica che c'è in 
Italia qualsiasi altra soluzione sarebbe inadeguata». 

® Sergio Mattarella, Ppi: «Il ddl sugli spot è giusto, se fosse 
liberticida, allora lo sarebbero anche le leggi di tre quarti 
dei paesi dell'Llnione europea». _ 

a Edo Ronchi, Verdi: «No al proibizionismo ideologico, al 
divieto preferiamo il garantismo: bisogna dare a tutti la 
possibilità di accedere agli spot». _ 

a Alfonso Pecoraro Scanio, Verdi: «Spot gratuiti per tutti, 
acquistati dallo Stato con un apposito fondo». _ 

a Marco Follini, Ccd: «Spot gratis per tutti sulla Rai, a basso 
costo invece sulle emittenti private nazionali e locali». 

« Marina Magistrelli, Democratici: «Servono regole, non 
divieti. È necessario garantire a tutti la possibilità di 
accedere a uguali spazi con uguali costi». _ 

® Arturo Parisi, Democratici: «Va fissato un tetto massimo 
di spesa per la campagna elettorale. Poi ognuno spenda i 
soldi come crede>^ _ 

® Giuseppe Pisanu, Fi: «La maggioranza mente quando dice 
che sono urgenti nuove norme. Bastano quelle previste 
nella vigente legge elettorale». 

d Alessandra Mussolini, An: «La nostra lotta contro il divieto 
di spot sarà la madre di tutte le battaglie politiche». 


vi sono condivisi :paritàdi condizioni 
eabbassarei costi del la poi iti ca. 3 trat¬ 
ta di trovare le soluzioni tecniche, il 
proibizionismo non èunasoluzione. 
Ci saranno delle iniztive dei gruppi 
parlamentari, esocheci sono stati dei 
contatti frai gruppi». 

Insomma, è ottimista. Del resto 
ancheVitaeBassanini rimanda¬ 
no alla discussionein Parlamen- 


«Masì, non mi sembrachequestesia- 
no obiezioni irragionevoli né scon¬ 
volgenti. Una volta stabilito che gli 
obiettivi sono comuni prendiamo at¬ 
to eh e sarebbe stato meglio confron¬ 
tarci prima, non èstato possibile, lofa- 
remo adesso. Nella maggioranza non 
mi pareimpossibiletrovareunasolu- 
zione, certo la battaglia col Polo sarà 


difficile». 

Insomma, i Verdi mediatori in 
quella che sembra una spaccatu- 
ranellamaggioranza... 

«Noi pensiamo di avereil diritto di fa¬ 
re una poposta, ma abbiamo anche 
uno spirito di coalizione, quindi cer¬ 
chiamo soluzioni unitarie. Di una 
spaccatura pesante l'ho letto solo sui 
giornali, non mi parecheci sia». 

La coalizione, appunto. Antonio 
Di Pietro ieri haribaditochel'U- 
livo deveri parti resu alcuni pun¬ 
ti assodati in partenza. È un di¬ 
ktat? 

«Ilrilanciodellacoalizionedelcentro- 
sinistraequindi dell'Ulivo ènecessa- 
rio. Ma per fari obi sogna lavorare per 
l'unitànon per aumentareledivi sioni 
eleesclusioni. M i sembra paradossale 
econtraddittoriochetaluniDemocra- 
tei parlino molto di ri lancio epoi con¬ 
tinuino a sollevare ostacoli edifficol- 
tà». 

Comevedelafederazionedi cen¬ 
tro? 

Che si superi una eccessiva fram- 
mentazionenell'Ulivomi pare positi¬ 
vo, ein questo lariaggregazionedelle 
forze di centro è utile. Ovviamente è 
unacosachenon riguardai Verdi. Per 
noi il problemaèdi raggiungere una 
dimensioneeuropea, verso l'B eil 10 
percento». 

Ecomeci arrivano? 

«Stiamo facendo questa costituente. 
In Europac'èunaforteripresadell'ini- 
ziativaverde. Bisognarilanciaregli in¬ 
teressi sociali diffusi ei valori ambien¬ 
talisti, perché l'ambiente produceef- 
fetti positivi, anche neH'economia. 
Sono argomenti forti ed è la strategia 
del futuro per lo sviluppo sostenibile 
Ecco, nella costituente chi condivide 
questa "carta di azione" può iscriversi 
epartecipa direttamente al congresso 
difondazionedel nuovo soggetto ver¬ 
de». 


Mattarella: norme analoghe 
ci sono neir85% dei Paesi Ue 

ROMA Interviste sui media edichiaraziani via agenzie. È ancora il dise- 
gnodileggevaratodall'ultimoconsigliodei ministri, prima della pausa 
estiva, sulla par condicio cheanima il dibattito politico. Ilvicepresiden- 
tedel consiglio Sergio Mattarella, intervistato dalTgl, spiega cheil go¬ 
verno ha varatoundisegnodi legge chefissa regole uguali per tutti per 
la comunicazione politica. Respinge l'accusa di una norma «liberticida, 
ancorapiùassurdaquandogiungepropriodachipossiedetretelevisio- 
ni». Il vicepresidentedel consiglio ricorda inoltreche«r85%dei cittadi¬ 
ni europei hanno normeanaloghea quelle varatedal governo». Quanto 
poi al paragonecon i manifesti elettorale, M attarella tienea precisare 
chequesti non possono essere affissi ovunque, ma in appositi spazi. 
«Sarà così anche per la propaganda elettorale in tv» perchèla legge, ha 
concluso l'eponentedei popolari Mattarella, regola appunto spazi e 
tempi, uguali pertutti, in cui candidati e partiti possono rivolgersi agli 
elettori. Sulpiededi guerra Alleanza popolare: Gramazioannuncia per 
settembre, alla ripresa dei lavori parlamentari, una manifestazione 
contro il disegno di legge, mentreGasparri,vicepresidentedei deputati 
di Anchiedeche il governo ritiri la norma, viste la critichegiunteanche 
da partedialcuneforzedella maggioranza. 


IN BREVE 


Ciampi alla Maddalena 
lunghe gite in barca 


I ProseguonolevacanzeinSardegnadel Capo delloStato.Lagiomatadi ieri 
èstata segnataancora unalungagitainbarca perii presidentedellaRe- 
pubblica,Cai1oAzeglioCiannpi,inferieconlannoglieallaMaddalena. Ieri 
sono ri entrati allel9all’Annmiragliatoil capo dello StatoelamoglieFranca 
dopounanuovaescursioneinbarcacheeracominciatainmattinataalle 
10,30. Il presidentealleottoavevafattounanuova passeggiata nellasug- 
gestivaeombreggiatapinetadiCaprera, percorrendo un sentiero diverso 
ri spettoaquelloutilizzatol’altrogiornoealle9eradi nuovo alLAmmi ra¬ 
gliato. 


Per il premier D'Alema 
dopo Capri Amalfi 


I II presidentedel Consiglio, M assimo D’Alema, ègiunto nel pomeriggio di 
ieri nel portodiAmalfi provenientedaCapri abordodellasuabarcaavela 
«lcarus»(orm^giataal moloforaneo). Protetto dagli uominidellascorta, 
il premier si èdiretto nel centro dellacittadinadellaCostiera ed èpoi entra¬ 
to nellatrattoria«Gemma»dovehaprenotatounacenaperotto persone. 
LungolastradasisonoripetutelestessescenegiàvistealschiaeaCapri: 
strettedi mano, saluti, sorrisi, purin un climadisteso, senza ressa. Ad Amalfi 
èstata segnalataanchelapresenzadi uomini dellascortadel cancellierete¬ 
desco Gerhard Schroederfin vacanzaaPositano), ma, finora, non c’ènes- 
sunaconfermacircalevocidiun possibileincontrotraiduecapidigover- 


Chiudeil quotidiano 


Mqu( 

la Voce di Mantova 

■ Ultimo numero ieri de«LaVocedi M antova», il secondo quotidiano della 
città, hadecisodi cessarelepubblicazioni perdifficoltàeconomichedopo 
sei anni equattro mesi : il primo numero de«LaVocedi M antova»apparve, 
infatti, inedicolal’8aprilel993.llgiomalededicatuttalapri ma pagina, e 
tre pagineall’intemo,allachiusuraeiltitolo, atutto paginaè«M antova 
perdelaVoce». Ancora non si saqualesaràilfuturoclellatestata,chenegli 
ultimi tempi aveva perso diversecopiein edicole. N ei giorni scorsi si era 
parlato dell’interessamentodi unacordatadi imprenditori veronesi, inte- 
ressatiainvestirein un nuovo progetto editoriale. Novità sono attesenelle 
prossimeore.lnballoc’èancheunproblemaoccupazionale:allaVocedi 
M antovasono impiegateunaquarantinadi persone. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Se^i &dise^i per rìcotdare De André 

Manara, Fo, Liberatore; Echaurren e tanti altri in mostra a Grottammare 



ROMA Beato Carlo Martello, che di ri¬ 
torno dalla battaglia di Poltlers, s'Im- 
batte In una delle stupende donnine di 
Manara. Può succedere anche questo 
In un fumetto. Può succedere che II 
protagonista di una delle più note can¬ 
zoni di Fabrizio De André si ritrovi, co¬ 
me per magia, tra le braccia di una Ve¬ 
nere quasi botticelllana tutta curve, chi¬ 
na e pennarelli. Può succedere, anzi 
succede. In una bella mostra aperta In 
questi giorni a Grottammare (fino al 22 
agosto), nell'ambito del festival nazio¬ 
nale dell'umorismo «Cabaret amore 
mio», che proprio Ieri sera ha laureato I 
suol vincitori (anzi le sue vincitrici, visto 
che le quattro finalista erano tutte don¬ 
ne). SI chiama Segni De André la mo¬ 


stra-omaggio al cantautore scomparso 
di disegnatori ed Illustratori, messa In¬ 
sieme dalla cura e dalla passione di 
Vincenzo Mollica. Tanti e diversi gli au¬ 
tori che hanno partecipato, ciascuno 
con II suo stile e ciascuno con una sua 
personale Interpretazione dell'opera e 
della figura di De André. Da Manara 
con la sua tavola bucollco-erotica alla 
divertente versione (ancora di Carlo 
Martello) fattane da Sergio Starno; dal¬ 
le vignettlstiche caricature di Sagra- 
mola, Cavezzali e Bozzetto agli artistici 
ritratti di Fo, Echaurren e Carpinterl al¬ 
le Intense Illustrazioni di Clcarè, Mat- 
tlcchlo e Liberatore e a tanti altri che 
non riusciamo a citare. 

Assieme alla mostra dedicata a De 


André vengono riproposte anche le 
due, realizzate negli anni precedenti 
sempre da Mollica, e Intitolate a Ro¬ 
berto Benigni e Darlo Fo: un totale di 
circa 200 disegni esposti al Kursaal di 
Grottammare. L'Iniziativa é una delle 
tante di questo festival, ormai giunto 
alla quindicesima edizione, organizzato 
dal Comune e dall'Associazione Lido 
degli Aranci. Oltre al concorso per nuo¬ 
vi comici, si sono alternati sul palco, 
tra attori e cantanti, molti ospiti Illu¬ 
stri, da Antonio Rezza a Giovanni Ca- 
cloppo, a Pippo Franco. E Ieri sera 
gran finale con la consegna di premi e 
trofei e con la partecipazione di Gior¬ 
gio Conte e di uno scoppiettante Piero 
Chiambrettl. RE. P. 



Qui accanto 
un disegno 
di Miio 
Manara 
ea sinistra 
un particoiare 
deiia 

iiiustrazione 
di Mauro 
Cicaré 
Le due opere 
fanno parte 
deiia mostra 
«Segni 
De André» 
dedicata 
ai grande 
cantautore 
scomparso 
aperta 
in questi 
giorni a 
Grottammare 


<Min»>, vince la musica 

A Pesaro Moni Ovadiafirma una versionesobria 



Una scena di «Adina», i'opera di Rossini andata in scena a Pesaro con ia regia di Moni Ovadia (neiia foto a destra) 


ERASMOVALENTE 

PESARO SamoallaXXedizione 
dei Rossini Opera Festivai. L'an¬ 
niversario è iato intensamente 
avvertito da enti eistituzioni che 
hanno sottoiineato i'importan- 
zadei Rof, rinnovando impegni 
nei confronti deiia preziosa ma- 
nifestazionechegiàsi prepara ai 
Duemiia. impegni chesono stati 
ri eh i esti an eh eai i a Rai eh e, come 
ha ricordato li sindaco. Odano 
G i ovan ei i i, h a i n gran ato i a retro- 
marcianei riguardi dei Rof. Tan- 
t'è,dai 1991, iatv non ha regi stra¬ 
to più nuiia e nemmeno ha poi 
trasmessoquei cheavevaripreso. 
Spiace ad aicuni che, dai presun¬ 
to effimero, li Rof sia passato ad 
una durevoie attività. E in taie 
prospettiva ii Festivai ha presen¬ 
tato ii suo primo «cofanetto»(tre 
cd e un iibretto iiiustrativo) re 
cantei a regi strazi on edai vivo dei 
Moise et Pharaon, che sarà pre 
sto diffuso in ben ventiate 
paesi. 

ii rigore che quaiifica ie ma¬ 
nifestazioni dei Rof - rappre 
sentazioni di opere rossiniane 
soitanto dopo ia ioro edizione 
critica - non è venuto meno 
neppure in questa ventesima 
edizione che si è inaugurata 
i'aitra sera neiia saia «Pedrotti» 
dei Conservatorio con Adina. 
Si tratta di un piccoio meio- 
dramma di Rossini, giunto aiia 
«prima» dopo ia revisione cri¬ 
tica, che ha accertato come 
neiia composizione deiia «far¬ 
sa» ia diretta partecipazione di 
Rossini sia stata piuttosto scar¬ 
sa. È una partitura che nasce 
daiia «bottega» rossiniana e 
che deriva daiia richiesta di un 
Tizio che voieva dedicare un'o¬ 
pera di Rossini ad una sua pre 
diietta cantante. La commis¬ 
sione fu ben pagata (ci furono 
iitigi suiia mancanza deiia sin¬ 
fonia introduttiva), ma i'opera 


approntata nei 1818, fu rap¬ 
presentata soitanto nel giugno 
1826, al San Carlos di Lisbona. 
È una musicachenon ha nulla 
da spartire con le altre del 
1818, composte per il San Car¬ 
lo di Napoli, nello stesso anno 
(Mosè in Egitto, Ricciardo e Zo- 
raide). 

Il Califfo di Bagdad vuole 
sposare Adina, sua schiava, in¬ 
namorata di Seiimo con il qua¬ 
le progetta la fuga. Seiimo vie 
ne arrestato e condannato a 
morte, Adina, venendo meno, 
lascia cadere un suo monile, 
nel quale il Califfo trova il ri¬ 
tratto della donna che ha ama¬ 
to, dal qualecapiscecheAdina 
è sua figlia. Diremmo che Adi¬ 


na abbia poco 
a che fare an¬ 
che con le 
meraviglie del 
Rof. Era un 
obbligo la 
rappresenta¬ 
zione e molto 
bene ha fatto 
Moni Ovadia, 
regista, a far 
rientrare, vi¬ 
sta la conven¬ 
zionalità del 
libretto e, perché no, anche 
della musica, propositi d'uno 
spettacolo più complesso. Si è 
limitato ad assicurare la linea¬ 
rità dei gesti e del movimento 
in palcoscenico, seguendo pas¬ 


so passo il ritmo della musica. 
Può essere un pregio in mo¬ 
menti in cui si fa presto a fre 
garsene della componente mu¬ 
sicale, tanto più se poi non è 
così importante. 

La scena di Giovanni Cari uc¬ 
cio faceva poggiare le architet¬ 
ture arabe su colonne corrose 
sfilacciate dal basso, ma tutti i 
protagonisti avevano i piedi 
ben piantati in terra. C'è stata 
nei cantanti una propensione 
a cantare in arabo, cioè in un 
italiano a volte comprensibile, 
mentre l'orchestra (quella del¬ 
la Regione Toscana, che ha i 
due terzi del Rof nei suoi suo¬ 
ni), incalzata da un Ives Abel 
che sembrava minacciato da 


Caino, ha fatto un po' la voce 
grossa, eccedente dallo spazio 
del «Pedrotti». Gli applausi 
non sono mancati, particolar¬ 
mente intensi per Alexandrina 
Pendtchanska (Adina), per Ro¬ 
berto DeCandia (Alì), dalla vo¬ 
ce più morbida e rotonda che 
quella di Pietro Spagnoli (il Ca¬ 
liffo), Antonino Siragusa (Seii¬ 
mo, l'innamorato di Adina) e 
Massimo Giordano (Mustafà). 
Chiamati alla ribalta anche 
Moni Ovadia, Giovanni Car¬ 
iuccio, scenografo, Lubomir 
Màti, direttore del Coro di Pra¬ 
ga, Daniela Schiavane, coreo- 
grafa. Repliche domani, il 13, 
17 e 21. Si aspettano ora Tan¬ 
credi eli viaggio a Reims. 


■ IL FESTIVAL 
ROSSINIANO 

Il rigore 
delle edizioni 
e una polemica 
contro la Rai 
che trascura 
la rassegna 



Ronconi replica ai dissensi 
sul suo <Oon Giovanni» 

■ Luca Ronconi risponde alle stroncaturedei critici tedeschi che gli so¬ 
no piovuteaddossoaH'indomani del suo debutto al Festival di Sali¬ 
sburgo. «Ero perfetta menteconsapevolecheilmioallestimentodel 
Don Giovanni sarebbe piaciuto a qualcuno e sarebbe dispiaciuto 
ad altri. Quindi non mi sono affatto stupito dei dissensi, così co¬ 
me non mi sono stupito che qualcuno lo abbia apprezzato». Così 
il regista ha commentato le reazioni alla sua versione moderna 
del Don Giovanni- con auto, biciclette, un treno e una sedia a ro¬ 
telle - che ha diviso critica e pubblico per la resa non tradiziona¬ 
le e attualizzata del grande capolavoro mozartiano. Severi, in 
particolare, «Die Welt» («Ronconi fa semplicemente ridere») e 
la «Suddeutsche Zeitung» («la domanda è: a che serve questa 
roba?»). Intanto il regista è atteso stasera a Pesaro per assiste¬ 
re alla riproposizione del Viaggio a Reims - un suo storico allesti¬ 
mento del 1984 con le scene di Gae Aulenti che ha girato tutto il 
mondo - scelta come emblema del Rossini Qpera Festival che fe¬ 
steggia il suo ventennale. Del Viaggio si vedrà la versione origi¬ 
nale, senza novità (la direzione è di Franco Ripa di Meana). E tra 
un mese Ronconi comincerà a lavorare alla stagione 2000 del 
Piccolo Teatro di Milano: «Qrmai la mia attività è legata al Pic¬ 
colo», ha concluso. 






mmmwMmmL 


c 

o 

L 

o 

G 

I 

A 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


riAiità 














09CUL03A0908 ZALLCALL 1220:58:4308/08/99 



L a macchina era un mag¬ 
giolino grigio topo che 
sembrava mo I to el egan te. 
Aveva il volante bianco e il ru¬ 
more che fanno i motori ad 
aria. Lapiccolaavevaubbiditoe 
si erainfilatasul sedileposterio¬ 
re dove il sole picchiava forte. 
«Uffa checaldo». Il padreaveva 
aperto completamente il fine¬ 
strino e I a p i eco I a era stata i n ve¬ 
sti ta da un 'ari a grevech eodora- 
va del la nafta del porto. La ma¬ 
dre tacevaesi era accesa una si¬ 
garetta. In silenzio avevano 
percorso una ventina di chilo¬ 
metri . La madre aveva acceso 
un'al tra si garetta e non guarda¬ 
va il mare che costeggiavano. 
La testa rivolta all'entroterra 
dove stavano costruendo degli 
alberghi. Una grande massa di 
cemento grigio, una gru aran¬ 
cione, gli operai che lavorava¬ 
no con un fazzoletto in testa e 
badili epicconi in mano. Lama- 
dreguardavasemprelecosepiù 
brutte, pensava la piccola, co- 
mesenon levedesseperò. 

Lei invece non staccava gli 
occhi dal le spiagge e dal le roc¬ 
ce. Poi la strada aveva curvato, 
inoltrandosi in unapaesechesi 
chi amava Vari gotti e suo padre 
aveva esclamato «Varigotti, ci¬ 
bi cotti». Avevano riso tutt'e 
tre. Un viottolo sterrato porta¬ 
va all'ingresso della colonia. 
«D eve essere qui» aveva indica- 
to I a mad re. Lo sapevan o ben i s- 
simo cheeraqui, ma volevano 
farsembraredi non averniente 
a che vedere con quel posto, 
una volta ne avevano parlato 
con pena. Lapiccolaavevanel le 
narici l'odoredel filari di eucali¬ 
pti checonducevaaunagrande 
casa marrone. Erano scesi, ac¬ 
caldati come se avessero attra¬ 
versato l'Italia intera. Da dietro 
la brutta casa si sentiva un vo¬ 
ciare di bambini, da dentro si 
era affacciata una suora vestita 
di bianco. I genitori si erano 
presentati eallapiccolaerasta¬ 
to subito consigliato di rag¬ 
gi ungere suo cugino eh e passa¬ 
va levacanze lì. Lapiccolanon 
si muoveva, la madre le aveva 
dato una spinta esortandola. 
Allapiccolaquel posto non pia¬ 
ceva, c'era puzza di incensoedi 
sporcizia, eun odorefortedi ci¬ 
bo. Le stanze della casa erano 
calatenel buio, lepersianechiu- 
se al le vampe di calorechesfio- 
ravano i muri e penetravano 
ugualmente al l'interno. Lungo 
il corridoio in penombra altre 
suore vestite d'azzurro andava¬ 
no e venivano a testa china. 





Le foto riproducono quadri di Enrico Gallian 





pensose. Alcune avevano un li¬ 
bro tra le mani o sottobraccio, 
altre portavano ceste piene di 
biancheria. 

La piccola non si era staccata 
dal fi anco dei suoi genitori,anzi 


Alla piccola 
quel posto 
non piaceva, 
c'era puzza 
d'incenso 
e di sporcizia 


camminavadietroai pantaloni 
di suo padre. I genitori dellapic- 
colaspessosi chiedevano come 
mai lalorofigliaera tanto timi¬ 
da e impaurita, coà percettiva 
della realtà che aveva intorno. 
Allamadrevenivail timoreche 


VALERIA VIGANO 

la sua bambina fosse senza pel¬ 
le, e che tutta quel la sensibilità 
fosse desti n ata a fari a soffri re. 3 
chiedevano anche in cosa ave¬ 
vano sbagl iato, forseleavevano 
spiegato cose che complicava¬ 



no la vita, forse, afuriadi predi- 
careonestà, rettitudine, lealtàe 
sincerità l'avevano inconsape¬ 
volmente esposta al loro con¬ 
trario. 

Un giorno la piccola era tor¬ 
nata a casa con un bernoccolo 


rosso sulla fronte. Alledoman- 
deopponevaun silenzio capar¬ 
bio, per due giorni non aveva 
parlato. I genitori si erano rivol¬ 
ti alla maestra ma la maestra 
non nesapevaniente. Lelezio- 
ni erano state rego¬ 
lari ei bambini non 
avevano litigato. Pa- 
dreemad reavevano 
deciso di non insi¬ 
stere e di lasciare in 
pace la bambina. Il 
mesedopo lapiccola 
era rientrata con un 
occhio nero eia loro 
pazienza finì in un 
attimo. Lacostrinse- 
roasedersisuunase- 
dia e a non alzarsi 
finchénon avesse ri¬ 
sposto. L'avevano 
sgridata, blandita, fatta ragio¬ 
nare. Tutt'e due le volte, aveva 
ammesso con voceflebileein- 
f an ti I e, si era fatta mal eda so I a. I 
gen itori erano molto arrabbi ati, 
la bimba non diceva la verità e 
loro non sopportavano che di¬ 


cesse bugi e. Un figlio bugiardo, 
no, mai. Non ne vennero a ca¬ 
po, non ne riparlarono più, ri¬ 
manendo con la certezza che la 
menzogna coprisse chissà qua- 
ledanno. La porta del la cappel¬ 
la nella gran de casa marrone si 
eraapertaeun pretecon l'abito 


Era tornata 
con lo sguardo 
al le poche 
nuvolerlmaste. 
Poi non neerano 
rimaste più 


talare aveva stretto la mano ai 
genitori dellapiccola,sorriden¬ 
do. Poi li aveva fatti accomoda¬ 
re in un ufficio grigio con una 
scrivaniadi legno. Dovevaesse- 
reil capo pensavalapiccolaper- 
ché si era accomodato in una 


poltrona con i braccioli. I capi 
erano sempre maschi, lei sene 
era già accorta e non le andava 
giù. Stavan o pari an do d i suo cu¬ 
gino che ogni anno veniva in 
coloniaqui, sulla riviera ligure. 

11 cugi n 0 aveva I a stessa età del I a 
piccola, ma chissà perché non 
erano grandi amici. Lui era un 
bambino difficile, pensavano i 
genitori dellapiccola, era arruf¬ 
fone e violento. Ma perché i 
bambi n i devono esageraresem- 
prei n un senso 0 nel l'altro? Per- 
chéfanno preoccupare tanto, e 
ledomanderimangono quesiti 
i rrisolti. 11 pretestavaspiegando 
cheli cugi no era un tipo aggres¬ 
sivo, ribelle. All'ordine final¬ 
mente impartito dalla voce vi¬ 
gorosa del I a madre I a fi gl i a era 
uscita in giardino. Dietro alla 
casamarronec'eraun pratocon 
due porte senza rete. Sjo cugi¬ 



no era sdraiato sul prato, le 
gamberipiegate. 

Un gruppo di compagni sta¬ 
va giocando in cortile. Quando 
l'aveva vi sta si era so 11 evato e si 
erano salutati con un semplice 
ciao. Lei si era accoccolata vici¬ 


no al corpo ossuto di suo cugi¬ 
no, ricoperto di un paio di 
pantaloncini rossi eunama- 
gliettaarigheorizzontali slab¬ 
brata. « Ti piace qui?» «Non 
tanto, però avete il campo da 
cal ci 0 »aveva ri sposto I a pi cco- 
la. «Sii... il campo da calcio, 
ma non lo vedi cheè pieno di 
buche?»«Ma..»«Enon sai che 
brodi ci danno da mangiare, e 
lacarneèduracomeil l^no.» 
L'avevaintemottail cugino.«E 
poi mi annoio. Così quando 
mi stufo me ne vado» «Potete 
usci re?» «No, èproibito. Mala 
vedi quella rete laggiù? Ci ho 
fatto un buco e così scappo fi¬ 
no in paese» «E cosa fai in pae¬ 
se?» « Gioco a figurine, i miei 
amici nehanno un sacco». 

La piccola non aveva ran¬ 
cato. Se ne stava zitta e si era 
sdraiata sul prato morbido. 
Osservava lenuvole, 

I ef orme eh e pren de¬ 
vano. 3 sentiva 
gran de e sen ti va suo 
cugino distante, an¬ 
che se lo vedeva 
mangiucchiarsi un 
filo d'erbaefischiar- 
t ci dentro. Era torna- 

ta con lo sguardo al- 
le poche nuvole ri- 
maste. Poi non ne 
erano rimaste più. 
Suo cugino erasalta- 
to su per chiamare 
un compagno e si 
era allontanato senza salutar¬ 
la. A lei non importava gran¬ 
ché, voleva andare via dalla 
colonia, lei poteva, à poteva. 
Con una punta di tristezza 
aveva chiuso gli occhi contro 
l'azzurro. 












DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 


& 


CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


ormazione 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


rUnità 












09EST03A0908 ZALLCALL 1221:21:0708/08/99 


+ 


Lunedì 9 agosto 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Secondo il governo israeliano 
il completamento del ridispiegamento 
si farà dopo un accordo complessivo 


♦/ palestinesi chiedono invece 
l'attuazionedi 1/1/ye 
senza ulterìorì slittamenti 


Il s di Arafat a Barak 

«Ritiro da settembre» 


Ma restano divergenze sul le modalità 


GERUSALEMME II presidente del¬ 
l'Autorità nazionale palestinese 
Yasser Arafat hadetto ieri di essere 
d'accordo con lapropostadel pre¬ 
mier israeliano Ehud Barak di ri¬ 
prendere dal prossimo settembre 
l'attuazionedegli accordi di Wye. 
È il primo segnaledi disgelo nelle 
trattativecon lanuovaleadership 
israeliana da parte palestinese. «È 
una proposta che noi accogliamo 
con piacere, anche se Barak mi 
aveva promesso di cominciare ad 
agosto» ha detto Arafat ai giornali¬ 
sti al terminedi un incontroaGa- 
za con l'emiro del Qatar, sceicco 
Hamedben Khalifaal Thani. 

La decisione israeliana di ri- 
prenderel'attuazionedegli accor¬ 
di di Wyecon l'Autoritànazionale 
palestinese, non significa che le 
parti si siano accordate sui tempi 
di attuazionedel terzo ritiro israe¬ 
liano in Cisgiordania. Israelecon- 
tinua a proporre che l'attuazione 
del terzo ritiro sia collegata a 
un'intesadi massimacon i palesti¬ 
nesi su quello che dovrà essere 
l'assetto politico permanentedel- 
la Cisgiordania e della striscia di 


Gaza. Una richiesta che, se accet¬ 
tata, potrebbe significare tempi 
molto lunghi, alcuni mesi, per il 
completamento del ritiro israelia¬ 
no. L'Autorità palestinese ha, sin 
qui, rifiutato nettamente la pro¬ 
posta, i n si sten do per u n a «scru po- 
losa e onesta» realizzazione degli 
impegni presi da Israele nell'ac¬ 
cordo di Wye. Non è chiaro se, a 
questo punto, vi sia una risposta 
positiva di Arafat alla richi^a di 
Ehud Barak. 

Secondo la lettura che ne fa il 
governo israeliano, la nuova data 
del primosettembresignifi cache! 
palestinesi potranno assumere il 
controlloddlaWestBankin otto¬ 
bre, dopo eh esaran n o stateadem- 
piute una serie di clausole, com¬ 
presa quella relativa al disloca¬ 
mento delleforzedi sicurezza pa¬ 
lestinesi. Diversoèil puntodi vista 
d i N abi I Sh aath, con si gl i ered i Ara¬ 
fat, secondo il quale! palestinesi si 
aspettan o d i otten ere i m med i ata- 
menteil controllo del territorio e 
non un mesedopo. «II presldente- 
ha detto Shaath riferendosi ad 
Arafat - si aspetta eh e i I ri ti ro i srae- 


liano abbia inizio con le feste 
ebraiche (fra la fine di agosto e i 
primi di settembre) non trattiamo 
perunadataoltrequestolimite». 

Intanto Israel e dovrà effettuare 
il secondo ritiro previsto, trasfe¬ 
rendo al parzia- 
lecontrollopa- 
lestineseilSper 
cento del terri¬ 
torio ci sgiorda- 
nooccupato. 

Gli accordi di 
Wye, patroci¬ 
nati dagli Stati 
Uniti, sonosta- 
ti firmati nel¬ 
l'ottobre dello 
scorso annoeè 
stata portata a 
termine la prima fase della loro 
realizzazione, con il ritiro israelia¬ 
no dal duepercento dei Territori. 

11 completo ritiro delleforzeisrae- 
lianesi sarebbe dovuto compiere 
nel gennaio del 1999 ma l'ex pre¬ 
mier israeliano Benjamin Neta- 
nyahu ne aveva sospeso l'attua- 
zionesosten en do eh e, da partepa¬ 
lestinese vi erano statedelleviola- 


zioni. 

L'avvio della applicazionedegli 
accordi di Wye coinciderà con la 
visita nella regione del segretario 
di Stato americano MadeleineAI- 
bright. Il viaggio sarebbe dovuto 
avvenire a metà di agosto ma lo 
stesso Barak avrebbe eh lesto al se¬ 
gretario di stato di rinviare l'im- 
portanteappuntamento perdarvi 
corso «quando l'accordo con l'au¬ 
torità palestinese sia realizzato». 
Ieri fonti palestinesi hanno con¬ 
fermatoli rinviodellavisitadi Ma- 
dei eineAIbreight. 

Su un altro frontediplomatico, 
il ministro degli Esteri israeliano 
David Levy sarà in visita in Gior- 
daniadamartedì,al centrodei col¬ 
loqui èil processodi pace. 

A Gaza, tre dirigenti del movi¬ 
mento di resistenza islamica Ha- 
massono stati arrestati dalla poli¬ 
zia palestinese. Si tratta del porta- 
vocedel gruppo, AzizRantisi,edi 
Ismail Abu Shanab eAhmed Ni- 
mer, chenei giorni scorsi avevano 
parlato pubblicamente della ri¬ 
presa della lotta armata contro 
Israele. 


■ IL LEADER 
DELL'OLP 

«Accolgo 
con piacere 
la richiesta 
di Barak anche 
se la promessa 
era per agosto» 


Albanesi aH'assalto, scontri con la Klbr 

A M itrovica i dimostranti hanno tirato sassi esputato sui soldati francesi 
Un tedesco al comando dellaforzadi pace^èla prima volta dalla battagliadi Lipsia 


PRISTINA La tensione resta alta in 
Kosovo, nuovi incidenti tratrup- 
pedellaKforedimostranti albane¬ 
si sono scoppiati a Kosovska Mi- 
trovica, mentreil leader moderato 
Ibrahim Rugova torna a rivendi¬ 
care il titolo di presidentedel Ko¬ 
sovo accusando di illegittimità il 
governo formato dal capo del'Uck 
HashimThaci. 

Ieri, per il secondo giorno con¬ 
secutivo, centinaiadi dimostranti 
albanesi si sono scontrati con le 
tnjppefrancesi della Kfor mentre 
tentavano di fare irruzione nella 
zona serba di Kosovska M itrovica, 
la terza città del Kosovo, situata a 
nord del capoluogo Pristina, èia 
città dove attualmente vive la più 
consistente comunità serba della 
provincia, circa 20 mila persone. 
Sonovolati insulti,sputi elattinq; 
son 0 state bruciate bandi erej ugo- 
slave e scanditi bellicosi slogan 
nazionalistici. I soldati francesi so- 
n 0 stati eh i amati «terrori sti ». 

Nel tardo pomeriggio, quando 
la situazione era di nuovo sotto 
controllo, èstato riaperto il ponte 
sull'lbor, il fiumechesegna la li- 
neadel «confinedell'odio»chedi- 
vi de I a ci ttà i n d uesettori, i I serbo a 
nord e l'albanese a sud. Un porta¬ 
voce del con tingente francese ha 
dichiaratochedietro i disordini ci 
sono sicuramente i guerriglieri 



Momenti 
di tensione 
tra i miiitari 
francesi deiia 
Nato 
eia 

popoiazione 

kosovara 

Ansa 


dell'Uck che vogliono occuparea 
tutti i costi lazonaserba. 

Intanto, sembra ormai certo 
chenei prossimofuturosaràun te¬ 
desco a guidareleforzedello Kfor: 
si trattadel generaleReinhardt, 58 
anni, democratico chevanta una 
prestigi osa carri era nelletruppedi 
montagna. È la prima volta dalla 
battaglia di Lipsia (16-19 ottobre 
1915) che un tedesco si troverà a 
comandare soldati britannici. 


l'ultimo fu il generai e Blùcher. La 
cosa non ha mancato di suscitare 
qualche perplessità. E mentre in 
Kosovo continuano a regnare il 
caos e l'anarchia, il vice-coman¬ 
dante della futura polizia dell'O- 
nu, il colonnello tedesco Walter 
Wolf, ha ammesso eh e vi sono ri¬ 
tardi nella formazione del corpo 
che dovrebbe essere affiancato ai 
soldati della Kfor per il manteni¬ 
mento dell'ordine pubblico. Su 


1.800 agenti, perora nesono stati 
schierati 200. Ma al momento so¬ 
no solo un centinaio, in tutto il 
Kosovo,! poliziottiOnugiàinser¬ 
vizio, si trattadi agenti provenien¬ 
ti daBangladesh, Canada, Germa¬ 
nia e Svizzera. Secondo la risolu- 
zionedell'Onu 1244, spetta ai sol¬ 
dati dellaKforsvolgerelefunzioni 
di polizia fino a quando non sarà 
completato il corpo pedale di 
agenti del leNazion i U n ite. 



Yasser Arafat riceve l'emiro del Qatar Sheikh Hamad bin Khalifa al-Thani 


J adallah/Reuters 


Saddam Hussein accusa Teheran: 
«Tortura e uccide i nostri soldati» 

Khatami: «L'IsIam de/e confrontarsi con la libertà dell'Occidente» 


Parla in pubblico per la prima 
voltadopo leprotestestudente- 
sche, il presidente iraniano, e 
parla di libertà. Ricompare in 
pubblico Saddam Hussein, in 
occasi on edel l'an n i versar! o del - 
lafinedellaguerra iraniano ira¬ 
chena che fece un milione di 
morti, e accusa Teheran che 
«non vuole ancora la pace». I 
due antagonisti del Golfo sono 
al le prese con le loro crisi inter¬ 
ne ed ognuno l'affronta a suo 
modo. 

Saddam, con un mazzo di fio¬ 
ri di fronte e l'abito scuro, ha 
lanciato il suocahierdedolean- 
ces verso Teheran ma, e forse lì 
c'è il senso più profondo del 
messaggio, infila anche qual¬ 
che segnale di apertura. Mo- 
hammad Khatami, rivolgendo¬ 
si agli studenti, parladi «crisi d'i¬ 
dentità» e soiiene che il con¬ 
fronto deveesserecon lebasi di 
libertà dell'Occidente. «Com¬ 
prenderei I fondamento del lei i- 
bertà» è decisivo perlacrisi che 
attraversa I a ci vi I tà i si ami ca, so¬ 
sti en e i I presi dente i ran i an o as¬ 
sediato dai conservatori. 

Saddam H ussei n accusa l'I ran 
di aver ancora intenzioni ostili 
contro rirak undici anni dopo 
la finedella guerra combattuta 
tral'80el'88. Nel «giornodella 
grande vittoria», così la propa¬ 
ganda ufficialechiama il giorno 
del cessateli fuoco, il presidente 
irachenohaaffemnato chei diri¬ 
genti iraniani «fin dal termine 
dell'era dello scià usano slogan 
arroganti, ostili eespansionisti- 
ci anche se nascosti sotto la co¬ 
pertura del l'IsIam. Ècoà -haag- 
giunto - checominciò l'aggres¬ 
sione e scoppiò la guerra». Ma, 
h a avverti to i I rai s, I ' I rak «è sem¬ 
pre stato e resta un obiettivo 
moltodifficile». 

Nel suo messaggio televisivo 
Saddam h a sosten uto eh eTeh e- 
ran rifiuta di restituire a Ba¬ 
ghdad i 130 aerei iracheni tra¬ 
sferiti in territorio iraniano per 
salvarli dai bombardamenti 
della coalizione internazionale 
durante la guerra del Golfo 


nel'91, e ha denunciato che la 
Repubblica Islamica ha tradito 
l'Irak rispettando le sanzioni 
imposte dall'Onu. E per la pri¬ 
ma volta il presidente iracheno 
ammdite a proposito degli ae¬ 
rei : «C i f u un erroredi vai utazi o- 
ne da parte nostra». Secondo 
Saddam, l'Iran trattiene ancora 
migliaiadi prigionieri iracheni: 
«Alcuni dei nostri eroi hanno 
subito ogni genere di tortura. 
Altri sono stati uccisi», haaffer- 
mato, ma n on h a del tutto eh i u- 
so le porte: «Baghdad aprirà 
semprelesueporteachi deside- 

■ PRIGIONIERI 
DI GUERRA 

L'Iran risponde 
«È Baghdad 
ad ostacolare 
Il ritorno 
del militari 
catturati» 

ri relazioni amichevoli». 

Teheran rispondecon asprez¬ 
za all'attacco di Saddam. E, ha 
detto il portavocedel ministero 
degli esteri iraniano Hamid-Re- 
za Asseti, «ispirato da un senti¬ 
mento di fai li mento edi umilia¬ 
zione». Con lesuedichiarazioni 
- ha aggiunto Asseti - «Saddam 
Hussein cerca di mascherare i 
suoi molteplici fai li menti» e ar¬ 
ri va «persi n o a d i storcere I a Sto- 
ria». Il portavoce ha poi affer¬ 
mato che sono le autorità ira¬ 
chene a «ostacolare il regola¬ 
mento del problema dei prigio- 
nieri»di guerra. 

Khatami non rispondediret- 
tamenteal raìsdi Baghdad. Pen¬ 
sa allesueriformeead unapoli- 
ti ca basata su I «d i al ogo fra ci vi I - 
tà», che trova le sue basi anche 
nella pluralità di tradizioni che 
convivono nel multietnico 
Iran. L'Iran soffre di una «crisi 
d'identità», dovuta alla «man¬ 
canza di comprensione del le li¬ 
bertà alla base del I a ci vi I tà occi - 


dentale», ha affermato il presi¬ 
dente M ohammad Kh atam i, ci - 
tato ieri dalla stampa iraniana. 
Secondo Khatami - che si rivol¬ 
geva agli studenti universitari - 
«la scarsa conoscenza e l'atteg¬ 
giamento contraddittorio di 
amore-odio verso l'Occidente 
hanno impedito agli iraniani di 
ben capire tale civiltà» della 
quale è invece «assolutamente 
necessario avere una corretta 
comprensione». Nella loro sto¬ 
ri a recente - ha an eh e osservato 
Khatami - gli iraniani «erano 
privi di libertà e non potevano 
determinare il proprio desti¬ 
no». «Per tutti questi motivi 
sti amo attraversan do da 200an - 
ni una crisi d'identità», ha insi¬ 
stito, esortando a distinguere 
«fra i sacri valori dell'IsIam e le 
tradizioni storiche»del paese. 

Ma le sue parole si scontrano 
con un pas^gio difficile del la 
lotta politica. Il Parlamento 
conservatore i ran i an o a i n i zi ato 
a discutere una nuova legge 
elettorale, a sei mesi dal l'impor¬ 
tante appuntamento del le con¬ 
sultazioni politiche, il cui nodo 
principale è il ruolo del consi¬ 
gi i o d i sorvegl i an za eh econ tro I - 
la le candidature. I riformatori 
accusano il Consiglio di voler 
manipolareil risultato elettora¬ 
le proprio attraverso l'esci usi o- 
nedei candidati riformatori. 

Intanto il ministro degli In¬ 
terni Musavi-Lari, esponente 
dei riformatori, ha invitato gli 
iraniani aformaredei partiti po¬ 
litici. «Dobbiamo individuare 
I a strategi a m i gl i 0 re per con sen- 
tirelosviluppo poi iti co del pae¬ 
se», ha sostenuto il ministro 
parlando in un seminario a cui 
partecipavano studenti islami¬ 
ci, accademici liberali,edeputa- 
ti invitati dal ministero per con¬ 
tribuire alla creazione di una 
piattaforma democratica. La 
creazione di partiti politici èil 
secondo passo che Khatami sta 
tentando, dopo la vittori a nel le 
elezioni locali,pertrasferireuna 
quota maggiore di potere alle 
istituzioni elettive. jOLBU. 



Inoontii segreti Blair-4ra? Ljondra smentisce 

Lo scoop di un quotidiano bollato come «un'autentia sciocchezza» dallo Snn Fein 


Caso Pinochet; 
possibile processo 
in Gran Bretagna 

■ Anche la Spagna dovessefare 
marcia indietrosullarichiesta 
diestradizionediAugustoPi- 
n och et sarà la Gra n B retagn a a 
doverloprocessare, lo ha rife- 
ritoieri il«SundayTelegraph» 
citandofonti della Procura ge- 
neraledel Regno,chenelpo- 
meriggioha confermato la no¬ 
tizia. Nonsarebbedunqueau- 
tomaticamentescarcerato: il 
ministrodell'internojack 
Strawavrebbe l'obbligo legale 
di awiareuna inchiesta giudi¬ 
ziaria, poichèesistonoformali 
denunciedapartedlAmnesty 
International erichiestedi 
estradizioni della magistratu¬ 
ra franceseesvizzera. 


LONDRA I diretti interessati 
smentiscono: Downing Street e 
lo Snn Fein negano chenei lu- 
glioscorsoil premieringleseTo- 
ny Blairabbiaavutoincontri se¬ 
greti con i tre capi del'Ira. L'ulti¬ 
ma parola su quello che, in se¬ 
guito ad un articolo pubblicato 
dall' «Independent on Sun- 
day», sembrava un vero e pro¬ 
pri o gi al I o è stata detta dai pre¬ 
sunti protagonisti della vicen¬ 
da. 

Secondo il giornale, durante! 
cinque giorni trascorsi a Belfast, 
nel tentativo di rilanciareil pro¬ 
cesso di pace per l'UI ster, Tony 
Blaireil primoministroirlande- 
se Berti e Ah ern avrebbero avuto 
un faccia a faccia con tre capi 


dell'Esercito Repubblicano Ir¬ 
landese, ottenendoli loroimpe- 
gno a consegnare le armi entro 
maggio del Duemila (comepre¬ 
vi sto dagli accordi del 10 apri le 
del '98). Una formale assunzio¬ 
ne di impegno, posta dagli 
unionisti come condizione per 
la partecipazione dello Snn 
Fein al governo autonomo del- 
l'Ulster. Ad avvalorare questa 
tesi, sempre secondo il quoti¬ 
diano, sarebbero stati i toni otti¬ 
mistici usati da Blair al suo ritor¬ 
no a Londra, quando aveva par¬ 
lato di unaevoluzionestoricae 
di un «vero terremoto» nel pae¬ 
saggi 0 poi i ti co n ord-i ri an dese. 

A smentirla invece ci ha pen¬ 
sato lo Snn Fein, il partito na¬ 


zionalista irlandeseconsiderato 
il bracciopoliti co dell'Ira, lasto- 
ria «èassolutamenteecategori- 
camentefalsa»hadettoun por¬ 
tavocedel partito. «Le sole per¬ 
sone con le quali i due leader 
h an n o pari ato son 0 i negoziato¬ 
ri di sempre: il leadereil numero 
due del partito, Gerry Adamse 
Martin McGuiness», tutto il re¬ 
sto non ècheun'enorme«scioc- 
chezza». Il portavoce di Tony 
Blair da parte sua ha precisato 
eh e tutti i contatti con il movi¬ 
mento repu bb I i can o so n o avve¬ 
nuti attraverso lo Snn Fein. Il 
primo ministro inglese «ha in¬ 
contrato i rappresentanti dei 
partiti dell'assemblea nord-ir¬ 
landese in favore dell'accordo 


di pace», bari cordato, precisan¬ 
do chei dettagli delladiscussio- 
nesono edevono restare confi¬ 
denziali. 

Intanto, mentreil processodi 
pace è di fatto ancora bloccato 
per il rifiuto degli unionisti di 
dare vita ad un governo della 
provinciacon loSnn Fein senza 
un pra/entivo disarmo dell'Ira, 
L'Irish national liberation army 
(Inla), il movimento repubbli- 
can 0 d i si n i stra i ri an dese, resosi 
responsabile di alcuni dei più 
sanguinosi attentati in trenta 
anni di violenze, ha dichiarato 
chei aguerraèfin ita. Lanoti ziaè 
riportata dal britannico «Sjn- 
day Times». L'Inla che aveva 
proclamato una tregua già nel¬ 


l'agosto dell'anno scorso, se¬ 
condo il quotidiano si era poi 
fuso con altri gruppuscoli re- 
pubblicani in vistadi unaripre¬ 
sa degli attentati dinamitardi 
sia in Ulster che in Inghilterra. 
Maieri, lostessoorganodi stam¬ 
pa, citando un autorevole 
membro dell'lrish repubblican 
soci al i st party ( I rsp), al a po I i t i ca 
dell'lnla, ha scritto che il gnjp- 
po «non vedeargomenti moral i 
0 po I i ti ci per gi usti fi care I a ri pre¬ 
sa di una campagna militare». 
Questo mentre davanti al tribu- 
naledi Belfast sta per compari re 
l'uomo accusato di aver ucciso 
CharlesBennett, il giovane cat¬ 
tolico trovato crivellato di colpi 
aBelfastallafinedi luglio. 


Comune di Sogliano Al Rubicone 

Provincia di Forlì - Cesena 
Questo Ente intende procedere ad 
appalto per l’aggiudicazione, con il 
criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, della fornitura di uno 
scuolabus per il trasporto scolastico 
(scuole medie, elementari e materne), 
per un importo presunto di L. 
100.000.000 (51.645,69 Euro) Iva 
esclusa. Le offerte devono pervenire 
entro le ore 13.00 del 9/9/1999.1 docu- 
mend da allegare nonché le modalità 
di presentazione sono indicate nel 
Capitolato d’Oneri che può esser 
richiesto al seguente indirizzo: 
Comune di Sogliano al Rubicone - 
Ufficio Tecnico - Piazza della 
Repubblica n.35 - 47030 sogliano al 
RUBICONE (Fc) - tei. 0541/948610/fax 
0541/948170, dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 di ogni giorno lavorativo. 

Il Responsabile del Servizio 

Geom. Gioito Scarpellini 
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^Da ieri dueiegaii hanno i'incarico ^Letdéonatedelia ministra Turco 
di seguireia govanecoppia edd vicepresidente Biondi 

«La presdonede media èdddterea» ai primaiio ddi'ospedaieDuvina 

Bimbo Down, i genitori 
chiedono il silenzioftampa 

Tra pochi giorni il piccolo uscirà dall'ospedale 



Il professor Vittorio Vanini 


Silvi/Ansa 


«Basta con il damore 
Seguiamo il caso da tempo» 

Parla Bugli, il sindaco di Torregalli 


della gravità e importanza della 
decisione che i genitori devono 
prendere», scrivono in un comu¬ 
nicato, perché «la pressione dei 
mass media non può che essere 
deleteria per gli interessi del mi¬ 
nore». Tanto più considerando 
la giovane età dei genitori. E 
mentre all'ospedaledi Torregalli 
continuano a piovere offerte o 
propostedi lavoro (traleulti mesi 
è tìto avanti un imprenditore 
della zona empolese), i legali 
puntualizzanochei genitori non 
pongono come condizione per 
un ripensamento «il reperire un 
posto di lavoro o ricevereofferte» 
e che «quanto da loro riferito al 
professor Duvinari guarda solo la 
loro attualesituazioneeconomi- 
co familiare». «Ho parlato con 
Valeria Vezzosi e mi trovo d'ac¬ 
cordo - rispondeil medico - non 
ho detto chebastaun lavoro fi sso 
perii padreeuno parttimeperla 
madre, ritengo che queste siano 
lecondizioni perchépossano ri¬ 
pensarci». A ogni modolaprocfr 


dura presso il Tribunale dei mi¬ 
nori lascia ampi tempi di rifles¬ 
si oneai genitori. 

Dadomani sui massmediape 
serà la ri chi està del silenziostam- 
pa.Sulladivulgazionedellanoti- 
ziaDuvani si li¬ 
mita a osserva¬ 
re che il suo 
ospedale ha ri¬ 
spettato i geni¬ 
tori: «Per tre 
mesi il nostro 
reparto, 50 
persone-etut- 
ti naturalmen¬ 
te conosceva¬ 
no il fatto - ha 
mantenuto 
l'assoluto ri¬ 
serbo. Menesono anchemeravi¬ 
gliato edi questo ringrazio tutto 
il personale.Giovedì pomeriggio 
il bambinoèstato trasferito all'o¬ 
spedaledi Massa per un interven¬ 
to. Il giorno dopo sulla vicenda 
c'erano lepaginatedi un paio di 
quotidiani». 


Il professorelasciacommenta- 
rei fatti. Ricordachel'intervento 
chirurgico al cuoreèandato be¬ 
ne, informa che tra dieci-dodici 
giorni il piccolo, con il consenso 
dei genitori, torneràaTorregalli, 
dichiara che in una ventina di 
giorni il decorso post-operatorio 
potrà dirsi concluso. Ma sulla ri¬ 
chiesta del silenzio stampa mo¬ 
stra scetticismo: «Erameglio seia 
vicenda non veniva fuori. Una 
volta uscita la notizia era impor¬ 
tante restare nella correttezza. 
Adesso non so quanto potrà re 
stare sotto silenzio. Perché, in¬ 
consci amenteo meno, tocca tut¬ 
ti. A giudicare dalle telefonate 
eh e ri cevo da tutta I tal i a l'avern e 
palato su televisioni e giornali 
potrebbe gi ovare al I a causa del I e 
tantefami gl i econ fi gl i cerebrol e 
si 0 down gravissi mi. Chevi vono 
una situazione difficile, molto 
difficile, la vita familiare viene 
sconvolta». Livia Turco, conti¬ 
nua, «nella telefonata mi ha 
chiesto informazioni, ehadetto 


di essersi accortachelo Stato non 
èsufficiente. M i èsembrata mol¬ 
to umana. Ha detto che richia¬ 
merà». 

Duvina continua a riceverete 
lefonatedatuttaltalia. «Tantissi¬ 
me, dal sud al nord edal centro, e 
tutti ci esortan o a con ti n uare. M a 
tutti invariabilmente aggiungo¬ 
no, da sinistra come da destra, lo 
sdegno porgli aumenti chei par¬ 
lamentari si sono autoassegnati e 
porgli stipendi loro edei mana¬ 
ger di Stato». Quanto alle fami¬ 
glie in situazioni difficili, «per 
soggetti disperati la legge preve 
deun'indennitàdi accompagna¬ 
mento». 

Secondo il parere del dottor 
Duvina lo Stato dovrebbe agire 
però diversamente: «Uno Stato 
con laSmaiuscolanon dovrebbe 
dareun'indennità, dovrebbede 
re uno stipendio rispettoso che 
presuppone che questa gente è 
utile. E utile a noi, perché noi 
possiamo diventare migliori at- 
traversodiloro». 


FIRENZE I servizi sociali dell'a¬ 
rea empolese seguivano sin dal- 
l'ottobredel '98 i genitori chepoi 
avrebbero messo al mondo Coc¬ 
colino eil suo gemello sano: li se¬ 
guivano perchéla situazioneera 
del i cata el a madregi ovan i ssi ma. 
L'aziendasanitariaempolese, di¬ 
chiara il sindaco della cittadina 
toscana Vittorio Bugli, catturato 
al telefonino durante una breve 
vacanza, hanno rispettato la pri¬ 
vacy dellagiovanecoppiafino in 
fondo. Lui mantiene la medesi¬ 
ma linea di condotta. Assicuran¬ 
do che, almeno sull'aspetto eco¬ 
nomico, sul lavoro al babbo cioè, 
il territorio empolese è in grado 


di dareunari sposta. 

Conoscevate il caso della coppia 
chehaavutoilgemelloDown? 

«3, lo seguivano i servizi sociali, 
passo passo, da quando la ragaz¬ 
za eraincinta, non ancoradiciot¬ 
tenne. Hanno analizzato il casoe 
avevano un progetto. Perché la 
situazione è molto complessa. 
Infatti l'azienda sanitaria li segue 
ancora. Ma non voglio entrare 
nel merito, altrimenti poi qual¬ 
cuno arri verà, temo, ai gen itori ». 
Gli avvocati hanno chiesto il si- 
lenziostampa.Comevalutail fat¬ 
to chei massmedia abbiano par- 
I atodel pi ccol oCoccol ino? 
<Comedicelalegge, i genitori de 
vono arrivare a una "spontanea 
deci si 0 n e". Ovvi 0 eh eseavverto- 
n 0 una pressi 0 netroppo fortede 
cidereèpiùdifficile». 

Par di capirechelei non avrebbe 
reso pu bbl i ca I a vi cen da. 

«Non sono un tecnico. Però Ieri- 


«I capi scout non hanno alcuna c]olp»> 

Oggi i funerali del le tre ragazze morte venerdì a M adesi mo 


■ PARLA 
IL MEDICO 

«Lo Stato 
dovrebbe 
dare a questa 
gente 

uno stipendio 
rispettoso» 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MILI ANI 

FIRENZE Ègiuntaieri larichiesta 
del silenzio stampa ai mass me 
dia, da parte dei legali della gio¬ 
vane coppia che non ha per il 
momentoriconosciutoli piccolo 
Coccolino, gemello Down nato 
tre mesi fandi'ospedalefioren ti¬ 
no di Torregalli, echeha invece 
tenuto l'altro figlio sano. 3mo- 
nettaVannucci eValeriaVezzosi 
sono gli avvocati chedaieri han¬ 
no Lineari co di seguireilcasodel- 
lagiovanecoppia,anchesusollfr 
citazionedel primario di neona¬ 
tologia di Torregalli Pier Luigi 
Duvina, finora portavoce etra- 
mitetrai dueragazzi ei giornali, 
radio etelevisioni. Al m^ico sa¬ 
bato seraèarrivataunatelefona- 
ta del ministro agli Affari sociali 
LiviaTurcoeunaletteradel vice 
presidente della Camera Alfredo 
Biondi. 

Gli avvocati invocano il silen¬ 
zio stampa «in considerazione 

Il Vescovo 
«Preghiera 
e silenzio» 

■ Raggiungeilpulpitocon affan¬ 
no, tentadi pronunciarequal- 
cheparola,gliocchisonoluci- 
diesischiariscelavoce.llve- 
scovo di Verona Monsignor 
FiavioCarraro,coniisuosaio 
dafrancescano,ieparoiefa 
dawero fatica a trovarie. Totto 
queiiocheriesceadiredaii'ai- 
tareè:«Occorresoioiapre- 
ghiera ed iisiienzio». Accanto 
ai Vescovoci sono i parroci dei- 
iechiesechefrequentavanoie 
tregiovani vittime. L'unico 
spazioiiberoneiiachiesaè 
queiiocheseparaietrebare 
daii'aitare. li Vescovo ricorda 
cheiostareinsieme«ègiàun 
confortoperaiutarci ad accet¬ 
tare questo evento, un dram¬ 
ma per tutta ia Diocesi».Tanti 
occhisonopuntatisuqueiie 
trebarediiegnochiarosuicui 
sonostatiadagiatitremazzetti 
difioridicoiorbianco.Unpo'in 
dispartestaungruppodi 
scout,neiiaiorodivisaconai 
coiioiifazzoiettoastriscegiai- 
io-azzurrinosucamponero, i 
coiori di «Verona 8», ii gruppo 
diMartina,AnnaeGiuiia. 


VERONA 3anorientrateieri,qual- 
cheminuto prima delle 13, a Ce 
stei d'Azzano, le salme di Anna 
Ciocchetta, Giulia Periini eM arti¬ 
na 3gnorini, le tre ragazze scout 
morte la notte tra venerdì esaba- 
to, aM ad esimo (Sondrio) perl'im- 
prowisa piena di un torrente che 
h a abbattuto I e pai af i ttesu 11 eq u e 
li avevano eretto letende. Il furgo- 
neèarrivato nel piazzaleantistan¬ 
te I a eh i esa parrocch i al e d i Becce 
civetta, all'internodellaqualeso- 
no state al lineate le tre bare di le¬ 
gno chiaro. Ad attenderleunafol- 
la silenziosa di circa un centinaio 
d i person e. N u merosi, tra i presen - 
ti, i ragazzi eh e hanno partecipato 
allo stesso campo scout, rientrati 
al I e I oro fam i gl i e i eri sera poco p ri- 
ma della mezzanotte. I parroci di 
Beccacivetta e Santa Maria di Ca¬ 
stel d'Azzano, don Antonio Ri¬ 
ghetti e don Flavio Bertoldi, han¬ 
no recitato alcunepreghiereebe- 
nedetto i feretri. I funerali si svol¬ 
geranno oggi pomeriggio nella 
eh i esa d i Beccaci vetta. 

Far quadrato attorno ai capi 
scout, proteggerli da accuseaffret¬ 


tate perché, con il lorodoloreche 
si porterannoappressopertuttala 
vita, stanno già pagando abbon- 
dantementeperquanto accaduto. 
È questa, in generale, la parola 
d'ordinechecircolavaieriaCastel 
d'Azzanotrai genitori degli scout, 
i fondatori del gruppo «VeronaS», 
i sacerdoti e tra la comunità nel 
suo complesso. La gente, anche i 
diretti interessati, tendono a sor¬ 
volare sull'analisi delle eventuali 
responsabilità alla base dell'inci- 
dentecheècostatolavitaaMarti- 
na, Anna e Giulia e mostrano di 
averea cuore, in questo momen¬ 
to, la«tenuta»dellospiritocheha 
consentito, in tanti anni, di racco¬ 
gli ere attorno agli scout centinaia 
di giovani. Tra le lacrime Liborio 
Clemente, uno dei fondatori del 
«Verona 8», ricorda che l'attuale 
capo reparto, Francesco Vico, 28 
anni e una laurea in astrofisica, è 
unatralepersonepiù «meticolose 
e preparate» eh e h a con osci uto i n 
tutta la sua esperienza, e si dice 
convinto chei controlli effettuati 
nel campodi Medesimo sianosta- 
ti puntuali ed accurati. «D'altron¬ 


de- osserva Clemente - le misure 
di sicurezza nei campi sono sem¬ 
pre pi ù eh e raddoppi ate», e ri cor¬ 
da anche che, prima dell'arrivo 
deitelefonini,condus5euna«bat- 
taglia» per doterei responsabili di 
ogni quadriglia di un apparec¬ 
chio ricetrasmittente per mante- 
nerei contatti. 

Non riesce a 
darsi una spie¬ 
gazione del¬ 
l'accaduto 
neanche Mar¬ 
co Mazzi, uno 
dei capi cheera 
rientrato dal 
campo in Val 
Chiavenna lu¬ 
nedì scorso. 
Mazzi sottoli¬ 
nea chelepala- 
fitte sono espedienti abbastanza 
comuni ai quali gli scout ricorro¬ 
no per poter montare letende in 
terreni non asciutti. Le sopraele¬ 
vate travolte dal torrente erano 
statevisionatedalui stesso alcuni 
giorni fa e, asuo giudizio, latecni- 
causata perii montaggio era inec¬ 


cepibile. Srtto il profi lo del la sicu¬ 
rezza i responsabili degli scout ri¬ 
cordano che è loro abitudine in- 
formaredella posizionescelta per 
il campo le autorità locali e la 
Guardia Forestale. Di solito, spie¬ 
gano ancora i capi esploratori, 
non si istituiscono turni di guar¬ 
di a n ottu rn a; i n q u esto caso tu tta- 
vi a, I a m i su ra sareb destata eccessi - 
va poiché nella zona pioveva or¬ 
mai dadiversi giorni enessunaal- 
terazioneallecaratteristichedi si¬ 
curezza del luogo era mai stata os¬ 
servata. 

Il racconto dei protagonisti 
mette addosso i brividi. «Panda 
fuori, coccodrilli fuori e aquile 
fuori». È stato questo il grido con 
cui, intorno alle4sabato, Iel2ra- 
gazzech edormi van o n el I etreten- 
de montate sulle palafitte nel 
campo in Val Chiavennasonosta- 
tesvegliatedal caporeparto, Fran¬ 
cesco Vinco. A raccontarlo è Al ice 
Ciocchetta, 16anni, sorelladi An¬ 
na, una delle tre vittime, «lo ero 
con leaquileesiamostateleprime 
ad uscire. Abbiamo fatto appena 
intempo. Hoallungatounamano 


per tratten ere M arti n a, ma M arti - 
na dopo un po' ha mollato la mia 
manoel'ho persanel buio».Alice 
è accompagnata dal papà,Grazia- 
n 0 C i occh etta, ban cari o, 43 an n i, 
un lungo passato da scout. Oggi, 
con la sua automobile, ha riac¬ 
compagnato in paeseancheil ca¬ 
poreparto, Francesco. «Bisogna 
soltanto ringraziarlo-diceil geni¬ 
tore- perch égrazi eal su o i m pegn o 
nove ragazze su 12 sono state sal¬ 
vate». La ragazza, nel ri costruì re le 
ultimeoreprimadellatragedia,ri- 
cordacheprimadi coricarsi, quel- 
I a sera, i I ci el o era stei I ato. La n otte 
precedente, perl'awidnarsi di un 
temporale, Francesco aveva deci¬ 
so di far dormi re tutti i ragazzi del 
campo sotto un unico tendone 
montato al sicuro, nel bosco. L'ul¬ 
tima sera però, il tempo sembrava 
buono e soltanto verso Luna ha 
cominciatoapioviginare. Il capo¬ 
reparto allora si saréobealzato più 
voi te per veri fi care se I e acq ue del 
torrenteSebbrarosi alzavano.Tut- 
to è rimasto nella norma fino alle 
4, poi l'ondata improvvisa e l'al¬ 
larme. 


spondo che di queste persone 
non parlo. Perché quando ci so¬ 
no dellepersonedi mezzo esono 
vi cen de delicate, soprattutto co- 
à, serve molta attenzione, tanta 
cautela. Holasensazionecheper 
dueragazzi così giovani sentire 
tanto clamoreintorno non aiuti 
affatto a prendere la decisione 
pi ù seren a. Al I ora mi doman do: è 
utileperloro, peri genitori eperi 
due gemelli intendo, finire su 
tutti i giornali ein tutti i telegior¬ 
nali d'Italia? 

Ieri il professor Duvina, il prima¬ 
rio di Torregalli, ha invocato la 
necessitàdi trovareun lavoro per 
il padre. Come risponde la zona 
empolese? 

«Posso rispondere che se il pro¬ 
blema è solo economico il terri¬ 
torio empolese può risolverlo, è 
in grado di trovareun lavoro de 
finitivo. Perquantomi risulti che 
il padrelavori,anchesesolo con 
un contratto a termine. A ogni 
modo secolo chiedono noi pos¬ 
si amo metterci adisposi zione». 
La ha parlatoanchecon lamini- 
stra agli Affari sociali Livia Tur¬ 
co. 

«3, havoluto ragguagli enotizie 
sullafamiglia, sulla loro situazio¬ 
ne». 

Ste. Mi. 


■ LE PAROLE 
DI UN PADRE 

«Bisogna 
ringraziare 
il capogruppo 
perché ha 
salvato le altre 
bambine» 
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L'armatore 
sardo 
e i pranzi 
col Cavaliere 

GIORGIO FRASCA POLARA 


UBERISTA? CERTO, 
MANONPBISÈ 


L armatore Onorato («Sar¬ 
degna Lines», «Rimor¬ 
chiatori sardi», ecc.) è 
uomo di fede I i beri sta così 
forte che non ha esitato a 
denunciare al l'Ue la «Ti rre- 
nla» per contributi statali su¬ 
periori al dovuto. Iniziativa 
legittimao ritorsione? Co- 
m'è che proprio la «Sardegna 
Lines» ha incassato un mu¬ 
tuo statale di 10 miliardi poi 
restituito proprio per inter¬ 
vento Ue? Di più, chiedono i 
d^utati Ds Atti li e Duca al 
ministro dei Trasporti: com'è 
eh e I a «Ri m o rch i ato ri » gesti - 
sceil servizio in tutti i porti 
sardi non in seguito a gare 
magrazieaconcessioni delle 
cap i tan eri e sem p re ri n n ova- 
teacanoni irrisori?Quella 
per il porto di Cagliari, rin¬ 


novata per 15 an n i, costa a 
Onorato un milionee 
166mila lire l'anno afronte 
di un fatturato di oltre tre 
miliardi in un triennio che, 
nel complesso del settore, ne 
ha fruttati 60 a Onorato, un 
bel liberista che in Sardegna 
dà pranzi e croci ere a Berlu¬ 
sconi eberluscones. 

...E PERCHÉ L'ANAS 
NON SI PUÒ MULTARE 


D I 24 gennaio'69 fu dato 
il vi a ai lavori dell'Anas 
per l'autostrada Pai er- 
mo-Messina. Lavori a luma¬ 
ca per quindici anni, poi il 
fermo assoluto: dei 181,1 
km. previsti, sono ancora da 
farne 50 a cavai lo del le due 
province. Ora dal Senato ar¬ 
riva la notizia che l'Anas rea¬ 
lizzerà quel tratto «entro il 
31 dicembre 2001». Trenta- 


due anni esatti, ammesso 
che la promessa sia mante¬ 
nuta. Cinque chilometri e 
seicentonovantacinque me¬ 
tri l'anno. Chiosa ironico 
l'ex ministro degli Esteri An¬ 
tonio Martino, messinese 
doc: «Non si può certo mul¬ 
tare l'Anas per eccesso di ve¬ 
locità...». 

PRESBIZEALlACAMmA 
IDS SEMPRE PRIMI 


L a Camera ha diffuso i 
dati delle presenze dei 
gruppi dall'inizio della 
legislatura a fi ne giugno '99. 
In testa, come al solito, i De¬ 
mocratici di sinistra: 78,48% 
di partecipazione ai voti. Se¬ 
guono i popolari: 72,22. Poi 
i Comunisti : 61,35. Solo 
quarta Forza Italia con il 
51,19. Poi il gruppo misto 
(49,12) di cui fanno parte 


deputati della maggioranza 
(Verdi, Sdi) e del l'opposizio¬ 
ne (Re, Ccd). Al sesto posto i 
Democratici: 48,33%di pre¬ 
senze. Polla Lega: 40,48. An, 
una volta trai gruppi più 
presenti, precipita al 39,97. 
Al fanalino di coda l'Udr con 
il 39,36. Da ri levare che, 
scomponendo i dati, un 
7,05% dei Dsnon risulta 
presente non perché...assen- 
te ma perché «in missione 
per incarico del suo ufficio». 
Tanto per capirci, le missioni 
incidono invece per l'l,14% 
sul le assenze forziste, e 
dell'1,32 su quelledi An. 

PERCHÉ RUTBU 
NONÉANDREOTTI... 


m Anche Francesco lo trat- 
R| tano come un ragazzi- 
lìl no, deve sempre di mo¬ 
strare di essere al l'altezza. 


Andreotti al la sua età era mi¬ 
nistro da un pezzo» (Da 
un'intervistaa«Sette»di Bar¬ 
bara Palombelli, mogliedel 
sindaco di Roma Francesco 
Rutelli.) 

LE«FARNEnCAZIONI» 

DI LIVIA TURCO 


se ci limitassimo a denun¬ 
ciamela barbarie. Lavoria¬ 
mo piuttosto sul terreno 
deM’educazioneedella pre¬ 
venzione». Il riferimento al¬ 
la rilevanza culturale ha sca- 
ten ato I e i re del I a destra. 
Turco non ha ceduto di un 
millimetro. 


S arebbero, secondo il 
Polo, le meditate parole 
con cui la ministra per 
la Solidarietà sociale, Livia 
Turco, ha rilevato sì «la por¬ 
tata drammatica»del feno¬ 
meno delle mutilazioni ge¬ 
nitali effettuate clandestina¬ 
mente in Italiana confron¬ 
ti di giovani immigrate dal¬ 
l’Africa, ma ha anche re¬ 
spinto l’ipotesi di drastiche 
misure repressive: «Non 
comprenderemmo il feno¬ 
meno, che riveste per alcuni 
popoli rilevanza culturale. 


CHE CORAGGIO 
QUELEGHISTA... 


U n leghista suggerisce su 
«La Padan ia» come non 
pagare i I can on e Rai : 
raccomandare al rivenditore 
di fiducia («spendendo ma¬ 
gari qualcosa in più») di 
non fare denunci a del l’ac¬ 
quisto del televisore. Chiosa 
finale: «Visto chenon pago 
il canonevi prego di omet¬ 
tere il mio nome e cogno¬ 
me. Grazie». Prego. 


L'INTERVISTA ■ LEONARDO DOMENICI, sindaco di Firenze 


«La sini^ sia il motore del nuovo Ulivo» 


VLADIMIRO FRULLETTl 


«Dobbiamo ri usci re a costruire un clima di consenso 


ria, ma questo non significa affatto ce¬ 
dere a una logica di smantellamento 
dei di ritti». 



FIRENZE «Alla sinistra spetta il com¬ 
pito di fare il motore del nuovo Uli¬ 
vo». Leonardo Domenici, neo sinda¬ 
co di Firenze e membro della segrete¬ 
ria nazionale dei Ds (Vdtroni gli ha 
chiesto di restare), scommette per il 
futuro del centrosinistra su due con¬ 
dizioni: il rafforzamento di una sini¬ 
stra «moderna e europea», la sinistra 
«dei diritti», e il contemporaneo raf¬ 
forzamento del centrosinistra per far¬ 
lo divenire vero «soggetto unitario». 
Sindaco, nel centrosinistra il cli¬ 
ma dopo le recenti elezioni si sta 
rasserenando,eppuremoltedivi- 
sioni rimangono. 

«L'iniziativadi D'Alemahafattoridur- 
relostatoditensioneeharidato fiducia 
all'azione del governo. Però questo 
nonèsufficiente». 

Perché? 

«Perchéoracomecen- 
trosinistra abbiamo bi¬ 
sogno di rilanciare un 
confrontodi natura poli¬ 
tica e programmatica 
che sia in grado di guar¬ 
dare alla prospettivaeal 
futuro sia in rapporto al¬ 
le r^ionali dell'anno 
prossimo, che in vista 
dellepolitiche». 

Come? 

«Puntando sui contenu¬ 
ti. Credo chesarebbeuti- 
leperleforzedel centro- 
sinistra mettere in piedi 
una apposita commissione di lavoro. 
Serve u n'atti vi tà si mi I e a quel I a eh e ci 
portò a definire le linee fondamentali 
del programma politico del '96». 

Non si èperso u n po'di tem po dal- 
l’apriledel ‘96? Lo spi ritodi quel¬ 
l'ulivo sembra si sia diradato, se 
non propriodissolto. 

«È vero. Non c'è dubbio che abbiamo 
avuto una serie di passaggi che hanno 
fatto cadere quella tensione positiva. 
Una tensione che è stata alta fino alla 
sfi da, vinta, dell'ingresso nella moneta 
unica europea. Poi abbiamo avuto la 
crisi del governo Prodi, eperquanto il 
governo D'Alema abbia rappresentato 
l'unico modo per sai vaguardareciòche 
rimaneva, e non era poco, dell'espe¬ 
rienza dell'Ulivo, al tempo stesso èan- 
che vero che quel passaggio ha creato 
una serie di problemi che ancora non 
sono stati del tutto riassorbiti. Perque- 
sto penso che si debba riprendere con 
molta determinazione un lavoro pro¬ 
grammatico. Noi abbiamo bisogna di 
darerispostevalideora,esul piano del- 
lesceltedi governo si sta facendo, ma al 
tempo stesso abbiamo la necessità di 
I an ci areal I a soci età i tal i an a eal I 'el etto¬ 
rato del cen trosi n i stra, eh e ri sch i an 0 di 
rimanere demotivate e frustrate, un 
messaggio che riguardi la prospettiva 
futura del paese». 

Ci saranno tempo e condizioni 
per fario? Leelezioni già bussano 
aiieporte, nel 2000 si vota per le 
regionali. 

«S, soprattutto seriprendeforzalo spi¬ 
rito riformatore, che in qualche mo¬ 
mento èstato anchefrainteso. Pensia¬ 
mo alla ri forma dellepen sioni. Èven u- 
tofuori solo un aspetto negativo. Non è 
emersalavolontàdi unariformaedi un 
ri equilibro dello stato socialeinfunzio- 
ne dell'inclusione e della rappresen¬ 
tanza di interessi cheoggi rischiano di 
non essere rappresentati nédal mondo 
sindacalenédalleforze politiche. Pen¬ 
siamo al nuovo rapporto che hanno 
con il lavoro le nuove generazioni e 
gran parte degli anziani in pensione 
che continuano a lavorare Pensiamo 


edi fiducia nel futuro parlando di diritti, di libertà, di crescita» 


ai temi dell'assistenza, dell'immigra¬ 
zione. Questi sono temi su cui ripren¬ 
dere il cammino riformatore. Ma poi 
occorrerà anche riaccendere la luce su 
tutta la questione delle riforme delle 
istituzioni. Lo dico come sindaco, per- 
chésein questi anni il movimentodel- 
leautonomieha rappresentato uno dei 
piùforti fattori di innovazionepolitica, 
oggi si sente una notevole stanchezza. 
M entreil temadel federai ismo, del lari- 
forma della pubblica amministrazio¬ 
ne, del darepi ù potereai cittadi n i ri ma- 
neunodei punti qualificanti di unapo- 
liticadigovernoriformatrice». 

E da sindaco di una grande città 


La maggioranza 
superi 
l'eccesso 
di litigiosità 
tensione 

e frammentazione 


Presi¬ 


che cosa suggerirebbe al 
dentedel Consiglio. 

«Guardi chelaquestionedelleriforme 
costituzionali non riguarda solo il go¬ 
verno. Riguarda anche e soprattutto il 
parlamento. Abbiamo ottenuto un 
grande risultato con l'elezione diretta 
del Presidente di Regione. È vero che 
oggi ci sono vicende, comelagiustiziae 
la par condicio, che non aiutano una 
serena discussione. Però non bisogna 
perderelacalma.nédrammatizzare» 
OccorrerebbedirloaBerluxoni 
«C erto, ma an eh e dentro I a stessa mag¬ 
gioranza sullaparcondiciocisonostati 
nervosismi. Ricordo chesiamo di fron¬ 
te a un disegno di legge che deve met¬ 
terci al passo con gli altri paesi europei. 


Filippo Monteforte/ Ansa 


Maal di làdi questo dobbiamo ripren¬ 
derei! dialogo sulleriformeistituziona- 
li con tutti, ma partendo da una piatta- 
formacomunedel centrosinistra». 

E i Dsche ruolo dovrebbero svol¬ 
gere? 

«Credo cheli problema di ciò chedeb- 
ba essere la sinistra con la sua identità 
dentrounnuovosoggettounitariodel- 
lacoalizionesiailtemachedovrà stare 
alla basedel nostro prossimo congres¬ 
so. Vede, dalleel azioni europeeèvenu- 
to un bel campane!lod'allarmepertut- 
ta la sinistra. Dobbiamo stabilire come 
ri usci rea costruì re un ci i ma di fi ducia e 
d i con sen so verso u n futu ro eh e pari i di 
diritti,di libertàedi cre¬ 
scita. Una sinistra che 
sappia interpretare valo¬ 
ri liberali, ma calati in 
un'idea di interesse co¬ 
mune. Leelezioni del '96 
leabbiamo vinte proprio 
perché abbiamo saputo 
valorizzare questa idea 
della coesione della so¬ 
cietà e di investimento 
sul futuro. Tre anni fa, 
uno dei nostri cavalli di 
battaglia fu non a caso 
quello dell'istruzione e 
della formazione. Oggi 
non dobbiamo ripiegarci su noi stessi, 
madiscuteredi cosa è una si ni stra mo¬ 
derna, liberale e solidale. Una sinistra 
capacedi parlareachi senteil bisogno 
di innovazione». 

Per alcuni, come i radicali, l'in¬ 
novazione però passa attraverso 
un processo liberista dell'econo- 
miaedellasocietà 

«Maqui staladistinzionefraunaidea 
di libertà personale e di società più 
aperta e moderna in un quadro in cui 
non si lasci la gente ai margini della 
strada, el'idea, cheènell'ispi razionere¬ 
ferendaria fortemente liberista, che 
non salvaguarda i diritti e le garanzie 
per i pi ù deboi i. La proiettiva di cam¬ 
biamento edi innovazione è necessa- 


II rafforzamento 
del maggioritario 
edelTuninominale 
serve anche 
a rendere più coesa 
la coalizione 

// 


L'INTERVENTO 


«UN COM RITO AM BIZIOSO: GOVERNARE IL CAM BIAM ENTO» 


FABIO TERRAGNI 

C ari ragazzi e ragazze di Network-gio¬ 
vani, avete ragione. Siamo tutti spet¬ 
tatori di una rivoiuzione, stiamo vi¬ 
vendo un cambiamento profondo, che in po¬ 
chi decenni ha sowatito ia struttura tradi- 
zionaie deiie società, i iinguaggi e i modi di 
comunicare, iebasi dei i'economi a mondi aie. 
Eppure ia rivoiuzione sembra coinvoigere so¬ 
ie parziaimaiteia poiitica, chepréeriscevoi- 
gare io sguardo ai trova 
«Dovrebbe essere ia socidià a governare ia 
tecnoiogia. Non è possi hi i e accMare passiva¬ 
mente che avvenga ii contrario, ovvero che 
sia ia tecnoiogia a determinare i cambia¬ 
menti di contenuto edi vaiori». Paroiedi un 
socioiogo francese. Ai ain Touraine. Chemoi- 
to sempiicemente e precisamente indica ii 
principaie motore dei cambiamento oggi ai- 
i'opera in tutto ii pianeta eia distrazione dei¬ 
ie sedi istituzionaimente deputate ai governo 
dei processi. 

Se non stiamo prendendo un gigantesco 
abbagiio, questa tendenza, che vede ia tecno¬ 
iogia come ii motore deiie trasformazioni, è 


destinata a crescere uiteriormente nei prossi¬ 
mi anni. Sui piano pratico (ii riferimento è 
soprattutto aiie tecnoiogie deSi'informazione, 
ddia comunicazione ddia muitimediaiità) 
ma anche sui piano simboiico e vaioriaie (e 
qui ia sfida viene in particoiaredaiietecnoio- 
gieddia vita). 

In entrambi i casi sono in corso grandi 
conflitti: contro il monopolio, la manipola¬ 
zione la riduzione dd cittadini a semplici 
consumatori, possibilmente muti. Conflitti 
che hanno risvolti planetari, di tipo tradi zio- 
naie e di tipo radicalmentenuovo. Un solo ri¬ 
ferimento per illustrare la persistenza di pro¬ 
cessi bei noti e non più temperati su scala 
globale: il recente rapporto sullo sviluppo 
umano ddI'Undp mette il dito ndia piaga 
ddia concentrazione ddle ricchezze, per cui i 
tre uomini più ricchi dd mondo (su cui svet¬ 
ta, incontrastato, il brillante Bill Gates) oggi 
dispongono di tante risorse quanto gli abi¬ 
tanti di oltre 40 paesi poveri, circa 600 mi¬ 
lioni di persone. Oppure la questione ddl'e 
spropriazione ddle risorse genetiche, soprat¬ 


tutto vegetali, dd paesi tropicali: tema antico 
ddi'imperialismo coloniale che oggi si ri pre¬ 
senta sotto le vesti candide ddle biotecnolo¬ 
gie 

La radicale novità è rappresentata dalla 
potenza dd fenomeno tecnologico, oggi in 
grado di generare effetti neppure concepibili 
un tempo, nd bene come nd male. Dalla di¬ 
struzione di massa alla rete ddle rdi, dal 
traffico internazionale di organi alla cura di 
mal atti e spi state. 

Porsi il tema dd governo ddle tecnologie 
significa innanzitutto concepirne e contem¬ 
plarne il potere: conoscerle, comprenderne le 
dinamiche cercare di guidarle al fi ne di mas¬ 
simizzameli difetti positivi e ridurre al mi¬ 
nimo i possibili impatti negativi, indirizzan¬ 
dole almeno anche all'lnta-esse pubblico. Un 
paese moderno e «normale) sa entrare in re 
lezione adeguata (aitica) con la maggiore 
fonte di potere oggi esistente. Ma l'ipermo- 
dernità dd processi approfitta dd l'arretratez¬ 
za ddle istituzioni, ddia politica, ddia cul¬ 
tura. E ddia frammentazione. 


«È la mancanza di un principio centrale, 
fondato su valori comuni, che non consaite 
di governare la tecnologia» mormora sempre 
Touraine. Dobbiamo ancora costruire, e con¬ 
dividere, qudia che Hans Jonas (un filosofo 
tedesco emigrato negli Stati Uniti, dove è da 
poco scomparso) chiamava Tdtica per la ci¬ 
viltà tecnologica. 

Quindi, avete ragione, cari ragazzi e ra¬ 
gazze di Network-giovani: la sinistra deve fa¬ 
re ancora ddia strada in questa direzione, 
deve imparare a parlare con i nuovi soggetti, 
a governare i nuovi mezzi di produzione, a 
declinare i suoi valori storia e identificativi 
in un contesto complementare diverso da 
qudio industri ale e fordista. Non solo la sini¬ 
stra è cambiamento o non é: la sinistra deve 
porsi l'ambizioso compito di governare il 
cambiamento, perché sia (e non è cosa scon¬ 
tata) progresso, ossia miglioramento ddle 
condizioni di vita, di tutti (nessuno escluso) i 
cittadini di questo sempre più piccolo piane 
ta. 

PresidenteAgenzia Sviluppo Nord - M ilano 


Ma la come definirebbe questa 
nuova si nistra; democratica o so¬ 
cialdemocratica? 

«La definirei unasinistra ancora molto 
alla ricerca di se stessa, di una propria 
identità e di una propria proiettiva. 
Quando negli anni passati abbiamo di¬ 
scusso del problemaseabbandonarela 
tradizione comunista per entrare in 
quelladel socialismoeuropeo.loabbia- 
mo fatto guardando molto al passato. E 
allora non c'era dubbio chedi fronte al 
socialismo realela prospettiva non po¬ 
teva essere che la socialdemocrazia eu¬ 
ropea. Qggi però il nostro problema è 
comesi riusciràasuperareead aggiun¬ 
gere qualcosa di nuovo alla tradizione 
socialdemocratica. Non credo chepos- 
siamo dire "siamo approdati al molo 
del socialismo europeo, èfinitalaricer¬ 
ca". Al contrario questa ricerca va por¬ 
tata avanti. A novembre 
qui a Firenze spero di ve- 
dereinsiemei leader del 
movimento democrati¬ 
co e della sinistra mon- 
dialeClinton, Sch roder, 
Blair, Jospin, D'Alema 
per discutere del futuro 
della sinistra democrati¬ 
ca. Una prospettiva che 
non può che far perno 
sulla ricerca di unanuo- 
vaidentitàdellasinistra. 
Una identità che ha nei 
diritti la sua nuova fron¬ 
tiera. Mi riferisco a una 
nuova dimensione dei diritti indivi¬ 
duali di libertà in cui ogni soggetto sia 
semprepiù responsabilizzato eparteci- 
pi allasceltedellasocietà. Unasocietà, 
siachiaro.chedevemetteretutti in gra¬ 
do di avere pari opportunitàdifareedi 
realizzarsi». 

Apropositodi D'Alema. Saràlui il 
prossimocandidatodel centrosi- 
nistraallepolitichedel 2001? 

«D'Alema sta facendo molto bene il 
presidentedel consigi io. M a può essere 
i n uti I edi scuteresu 11 a f utu ra I eadersh i p 
se non c'è una precondizione, cioè se 
non mettiamo D'Alema etutti noi in 
grado di poter contare su un soggetto 
politico consolidato e fortemente uni¬ 
tari oche sostenga il candidato allaPre- 
sidenzadel Consiglio, così come tutti i 
candidati alle prossime regionali. Il 
problemaèsuperarel'eccessodi litigio¬ 
sità, di tensione, di frammentazione 
che c'è nel centrosinistra. Da questo 
punto di vista il centrodestra è più 
avanti di noi. Dobbiamo recuperare il 
terreno perduto. A Firenze ad esempio 
abbiamo vinto perché siamo rimasti 
uniti. M aquesto non èun dato acquisi¬ 
to per sempre. 11 virusdellaframmenta- 
zioneèsemprein agguato eogni volta 
che ci troviamo di fronte a un sistema 
elettoraleproporzionaleri spunta. Non 
c'è niente da fare, nel proporzionale 
noi siamo più in difficoltà, perchéfun- 
ziona da detonatore e ci fa esplodere 
Serve un rafforzamento del maggiori¬ 
tario e dell'uninominale, anche per 
renderepiùcoesalacoalizione». 

Ci riuscirete? 

«Guardi che prima del '96 non erava¬ 
mo mica messi meglio. Solochepoi ab¬ 
biamo trovato lo spirito giusto supe 
randolerivalità personali elecontrap- 
posizioni fra partiti e partiti ni. Ed sia¬ 
mo riusciti lavorando molto sul pro¬ 
gramma e coinvolgendo pezzi impor¬ 
tanti dellasocietà. E in questo lavoro la 
sinistra può svolgere una funzione di 
traino edi motorepertutto il centrosi¬ 
nistra». 
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IL RITRATTO 


<^\marc]oitl» Walter Chiarì 


A Cervia il festival «Il Sarchiapone» premia duegiovani comici piemontesi 
Tra vecchi filmespezzoni di sketch televisivi riviveil mito del grande attore 


DALL'INVIATO _ 

WALTER GUAGNELI 

CERVIA LastdladiWalterChiari 
si riaccendesullarivieraromagno- 
lachenegli anni '60e70adottò il 
gran deattorecomi co esel o con te- 
sein interminabili nottifrail Pine- 
tadi Milano Marittimaeil Peccato 
Venialedi Giorgio Ghezzi aCese- 
nati co. A far ri vi vere il mitoèBru- 
noGuidazzi, ex in^nantedi ten¬ 
nis e compagno di WalterChiari 
in mille partite in riva al mare. 
Guidazzi dal '92 (l'anno dopo la 
scomparsa dell'attore) propone a 
Cervia «Il Sarchiapone», festival 
di giovani comici cheogni estate 
si trasforma anche in estempora¬ 
nea passerella di ricordi di perso¬ 
naggi dello spettacolo chehanno 
lavoratocon Walter. L'effettoèdi- 
rompente perché in tre serate si 
mescei an o n uoveten den zecom i- 
cheespezzoni di trasmissioni tvo 
d i f i I m del l'attore ( 108 i n carri era) 
commentati da suoi vecchi colle¬ 
ghi.Col risultatodicoinvolgerein 
simpatici «amarcord»i turisti over 
SOeappassionareanchei ragazzi¬ 
ni, attratti dalla comicità sempre 
attualedi WalterChiari edagli esi¬ 
laranti sketch con Carlo Campa¬ 
nie i, col clou del famosi ssi mo Sar¬ 
chiapone che poi dà il nome alla 
rassegna. Succedequindi chel'ap- 
puntamento cervese veda sfilare 
in passerella ospiti di gran nome 
Cristina Muti Mazzavillani, mo¬ 
glie del maestro Riccardo Muti, 
Andrea Giordana, Anton ella Elia, 
Oliviero Beha, Tatti Sanguinati, 
SilviaAnnichiarico, M aurizio Fer¬ 
rini, Paiano, Umberto Broccoli, 
Elio Pandolfi, Patrizia Caselli eSi- 
mone Chiari, figlio di Walter da 
unpaiod'anni ospi tef i sso. 

L'ottava edizione del Sarchia¬ 
pone lancia Franco Neri e Gaeta¬ 
no Bambolotti rispettivamente 
primo esecondo nella classiti cari- 
naie Sono entrambi piemonten- 
si. «Non credo sia solo un caso 
commenta Guidazzi - c'è di fatto 


un revival della scuola comica di 
questa r^ionechehacomecapo- 
stipitePieroChiombretti. Cosi do¬ 
po il boom dei milanesi degli anni 
'70 e le successive affermazioni 
delle scuole romane, bolognesi, 
genovesi e toscane si torna al Pie 
monte». «Ma è inutile cercare un 
altroWalterChiari -spiegailfiglio 
Simone, 29 anni, chesi occupa di 
sceneggiature e musica - sono 
cambiati i tempi. Oggi ci sono 
aspettative e approcci diversi alla 
comicità. E soprattutto c'è tanta 
mediocrità che pure riesce a far 
breccia in tv. Un passaggio sul pic¬ 
colo schermo e diventi personag¬ 
gio anche se il prodotto che pro¬ 
poni è di basso profilo. E si va 
avanti tranquillamente con que 
sti paradossi. Per questo cerco di 
star fuori da tutti questi giri. Non 
mi interessa ap¬ 
pari re. Tant'è 
verohenon va¬ 
do in tv». «Wal¬ 
ter Chiari - ri¬ 
corda Oliviero 
Beha-era la co¬ 
municazione 
fatta persona. 
Gli bastava 
prendere un 
giornale in ma¬ 
no, leggeredue 
righedi un arti¬ 
colo e commentandolo riusciva a 
trovar spunti per far ridere gli 
ascoltatori in maniera travolgen¬ 
te. Con la sua comicità ha fatto 
cultura popolare. E questo accre- 
sceancorpiùi suoi meriti». 

Dalla mentefervidadelloZorro 
radiofon ico e dal la verveorgan iz- 
zativa di Bruno Guidazzi parte 
una proposta, subito recepita dal¬ 
la sensibilità di Simone Chiari: 
realizzare uno spettacolo itine¬ 
rante, un Sarchiaponedel 2000in 
grado di toccare tutte le regioni 
d'I tal ia e proporre la cultura del la 
comicità dando voce alle espe¬ 
rienzelocali, adattan dosi al I a fi I o- 
sofiadi Waltercheportavain tvl'i- 


■ PARLA 
IL FIGLIO 

«Oggi c'è tanta 
mediocrità 
ma basta 
un passaggio 
In tv per 
essere famosi» 


DIECI, CENTO, MILLE MONOLOGHISTI 
MA NESSUNO GLI AS50MIGLIA 


difetti che davano aiia sua recitazione ii 
senso di una rara precarietà, di un affanno 
creativo e quasi di un arrivo sui fiio di ia- 
na. Come se anziché rifare continuamente 
ii verso a se stesso (che è in fondo ii me¬ 
sti ere deli'attore), ogni volta si trovasse da¬ 
vanti al pubblico come lo scrittore davanti 
al foglio bianco. 0 come un atleta che de¬ 
ve sempre battere il suo record. 

Anche in tel&/isione (che è il regno della 
replica e della minestra riscaldata) il suo 
monologo si allungava e si restringe/a in 
preda a illuminazioni e tentazioni devian- 
ti. Era il re dell'inciso acrobatico e della 
parentesi spericolata. Pote/a far durare 
una barzelletta per delle ore, distruggendo¬ 
la e ricreandola, spezzandone il ritmo e in¬ 
ventandosene uno nuovo. Nella vita odia¬ 
va gli orologi, ma soprattutto odiava i li¬ 
miti imposti dalla prudenza. Amava par¬ 
lare e straparlare. Forse per questo non è 
mai diventato un grande attore di cinema, 
a parte quei ruolo odioso in «Bellissima» e 
pochi altri. La tv invece, pur coi suoi limiti 
di tempo e di spazio, gli era congeniale E 
in tv ha creato, da solo ein compagnia dd 
suo compagno ideale, Carlo Campanini, 
personaggi e situazioni memorabili nd 
tanti programmi condotti a partire dalla 
«Canzonissima» dd '58. E quando, nd 
1986, si è raccontato integrai mente e qua¬ 
si scientificamente a Tatti Sangui netti ( 
«Storia di un altro italiano»), ha fatto dd- 
la sua vita un piccolo capolavoro tdevisivo 
che, chissà perché, non è stato mai più 
programmato. E neppure citato ndl'infu¬ 
riare di repliche che ormai sono diventate 
più che un vezzo, quasi un vizio ddia tv. 


deadi unacomicitànon limitataa 
pochi ambiti territoriali. Al centro 
dello spettacolo dovrebbe esserci, 
ovviamente una piccola-grande 
iconadi WalterChiari: dunquela 
ri proposi zionedi sketch espezzo- 
n i di fi I m del l'attore. Semprecom- 
mentatidacolleghieamici. 

«Nella mia cineteca - ricorda 
Bruno Guidazzi ci sono 100 dei 
108 film interpretati da Walter. 
Non credo sia difficile ottenere 
l'okdallaRai per proporre passag¬ 
gi più simpatici emenoconosciuti 
dei lavori cinematografici dell'at¬ 
tore. Conditi da aneddoti di gran- 
defasci no ealtrettanto comici. Ce 
nesonotantissimi. M i piacerebbe 
fardebuttarel 0 spettacol 0 proprio 
in Romagna proponendo alcuni 
passaggi del film Mogli e buoi gi¬ 
rato a Ravenna nel 1955. Con 


Walter c'erano Gino Cervi e 
Ava Gardner. Ricordo che per 
esigenze di copione e di scene 
Ava Gardner era costretta ad 
aspettare Walter rinchiusa in 
una modesta pensioncina a una 
stella a Marina di Ravenna, in 
un ambiente surreale che stona¬ 
va con l'alone di fascino e mon¬ 
danità che circondava la grande 
diva. Walter rideva come un 
matto per la buffa situazione». 

Oliviero Beha accetta anche 
l'idea di salire sul palco a far da 
presentatore e attore. E magari 
far da spalla ad un attore comi¬ 
co per altri revival degli storici 
sketch di Walter Chiari. Del 
gruppo dovrebbe far parte an¬ 
che l'attore comico Duilio Piz- 
zocchi, ospite fisso del Sarchia- 
ponedi Cervia. 


Qui sopra 
WalterChiari 
eCarlo 
Campanini 
in uno 
dei loro 

classici sketch 
dedicati 
ai fratelli 
De Rege 
In alto a destra 
l'attore 
inunasua 
apparizione tv 


MARIA NOVELLA, OPRO 


Perché si parla così poco 
di W alter Chiari? Non è 
stato dimenticato, ma 
proprio rimosso dal 
chiacchiericcio dd me 
dia. Sarà forse merito 
ddia sua unicità, dd 
suo individualismo 
estremo, che gli ha im¬ 
pedito sempre di fare 
scuola. E così, nd l'im¬ 
perversare attuale dd co¬ 
mici monologhisti, nes¬ 
suno gli somiglia e tutti sembrano consa- 
pe/olmente scansare il suo moddio, forse 
per la consapevolezza di non poterlo rag¬ 
giungere, ma soprattutto perché il suo non 
era un genere, ma quasi un tipo fisico e 
psicologico. Era semplicemente lui e nessu¬ 
no è come lui. 

Anzitutto era bdio epiace/a alledonne 
Aveva conquistato le più bdle. Raccontava 
lui stesso con meraviglia di quando aveva 
portato a casa, per farla conoscere alla sua 
mamma pugliese, la diva Ava Gardner, 
definita «l'animalepiù bdio dd mondo». 
Protagonista ddle cronache mondane, 
conservò per tutta la vita i suoi amici di 
quando era ragazzo. E questo sembra qua¬ 
si inspiegabile da parte di uno che era con¬ 
siderato per eccdlenza infedde e inaffida¬ 
bile Uno che riduceva alla disperazione 
impresari e col leghi per i suoi ritardi, per le 
sue assenze alle prove, per la sua improv¬ 
visazione spiazzante e spericolata. Tutti 


Rlm «xit»travitElloni evampitì 

AMolitemodi Potenza la rassegna di cinema «Oltre lo schermo» 


ROCK 

I Boyzonesi separano 
egià pensano 
acarriereda solisti 

■ Bruttenotiziepermilionidi ra- 
gazzineeragazzinifandei Boyzo- 
ne: la band irlandesesta perscio- 
gliersi.Arivelarloèlostessoma- 
nagerdei cinque ragazzi, Louis 
Walsh.«l Boyzonestannoarri- 
vandoallafine. Ilcontrattoconla 
PolygramscadràiI prossimoan- 
no. M a soprattutto i Boyzone, 
nonsono più boys», ha detto al 
settimanalebritannicoPeop/e. 
Insamma, sostiene il loro ma¬ 
nager, sono diventati troppo 
vecchi per quel genere di mu¬ 
sica. Che novità per il futuro? 
Niente da fare: tutti e cinque 
si stanno preparando ad una 
carriera da solisti. 


Gran parte della stagione cine 
matografica dell'espressionismo 
tedesco, si deve al regista Fri e 
drich Whilhelm M urnau (1889- 
1931), attivo anche negli Stati 
Uniti. Al regi sta tedesco, il musi¬ 
cologo e poeta salernitano Vin¬ 
cenzo Altieri dedica un originale 
e inedito arrangiamento in vo- 
xfonie (con suoni ed aspirazio¬ 
ni gutturali), per il film Nosfe- 
ratu il vampiro, del '22 ispiran¬ 
dosi ad un'analoga operazione 
culturale, condotta nel 1984 
da Giorgio Moroder sull'opera 
di Fritz Lang, Metropoiis. L'in¬ 
tervento di Altieri rappresente 
rà l'evento speciale della quar¬ 


ta edizione di Oltre lo schermo, 
rassegna di cinema «out»diret- 
ta da Mimmo Mastrangelo (da 
mercoledì fino a venerdì 13 
agosto a Moli terno, Potenza). 

Il programma propone un 
calendario fitto di iniziative, 
tra cui si sanala una mini se¬ 
zione dedicata ai set lucani, 
film girati in Basilicata. Tra 
questi / basilischi, del 1962, 
opera prima di Lina Wertmul- 
ler (prodotta da Tullio Kezich, 
e girata a Palazzo San Gervaso) 
incentrata sulle vicende di un 
gruppo di giovani bighelloni 
della piccola borghesia in un 
centro pugliese. Ancora, La lu¬ 


pa di Alberto Lattuada, del '50, 
liberamente tratto dal roman¬ 
zo omonimo di Giovanni Ver¬ 
ga; Il Vangdo secondo Matteo 
del '64, capolavoro di Pier Pao¬ 
lo Pasolini con fotografia di 
Tonino Delli Colli: i due mae¬ 
stri riescono a ricreare, nel ri¬ 
gore del bianco e nero, tanto 
apprezzato anche da Federico 
Zeri, l'iconografia e Rimpagi¬ 
nazione degli affreschi giotte 
schi e di Pietro Cavallino (vedi 
la cripta anagnina eDonnareg/- 
na trecentesca a Napoli). Tra 
gli interpreti, nel ruolo dell'a¬ 
postolo Andrea, anche Alfonso 
Gatto, oltre a Enzo Siciliano 


per una straordinaria allegoria 
(appunto trecentesca) sulla 
contemporaneità e sulla visio¬ 
ne saivivifica dell'arte lettera¬ 
ria. Infine, Del perduto amore di 
Michele Placido, del '97, affre 
SCO minimale sul confronto 
politico tra centro e sinistra 
nel Meridione degli anni Cin¬ 
quanta. 

Das^nalare, in programma, 
anche il penultimo video-do¬ 
cumento di Alberto D'Onofrio 
La sindrome dd Golfo e, nella 
sezione «Corti in video», le 
opere sperimentali di Renato 
Pengo, Salvo Cuccia, Francesco 
Ballo. CIROMANZOLILLO 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNIVERSITÀ, 

OCCHIO... 

Per ragionare, iniziamo dai 
fatti. Una recentissima legge 
(quella che ha limitato il 
«numero chiuso» a situazio¬ 
ni molto specifiche) stabili¬ 
sce che nel l'ambito dei de¬ 
creti - attualmente in elabo¬ 
razione - sul riordinamento 
generale dei corsi e dei titoli 
universitari vengano disci¬ 
plinati i relativi requisiti di 
ammissione. L'intervista del 
ministro Zecchino su l'Unità 
del 6 agosto rende pubblici 
- opportunamente, data 
l'importanza della questio¬ 
ne - alcuni orientamenti 
circa i modi in cui tale di¬ 
sciplina potrà essere defini¬ 
ta nel Decreto-quadro, che 
sarà trasmesso alla ripresa 
di settembre alle Commis¬ 
sioni parlamentari per il lo¬ 
ro parere. Il principio è sta¬ 
to perciò affermato; sui mo¬ 
di di attuarlo si sta, appun¬ 
to discutendo. 

Punto di partenza, in 
questa discussione, è la col¬ 


locazione del tema dell'ac¬ 
cesso nel contesto del rias¬ 
setto complessivo della di¬ 
dattica; si tratta del conte¬ 
sto necessario per scelte che 
vogliano coniugare diritto 
allo studio e qualità degli 
studi. A conferma, di questa 
connessione, è già stato ri¬ 
cordato, anche dal mini¬ 
stro, che la liberalizzazione 
era stata introdotta nel 
1969 come norma provvi¬ 
soria «fino all'entrata in vi¬ 
gore della riforma»; riforma 
finora mancata, poiché nel 
corso di trent'anni si è in¬ 
tervenuti sulla gestione 
universitaria e soprattutto 
sul personale, mentre per 
l'organizzazione dell'inse- 
gnamento alcune indica¬ 
zioni innovative presenti 
nell'unica legge approvata, 
la 341 del 1990, sono state 
svuotatelo sededi attuazio¬ 
ne. 

Il riassetto oggi proposto, 
attraverso il già ricordato 
Decreto-quadro, si basa su 
due principi fondamentali. 
Da un lato, individuazione 
a livello nazionale degli 
obiettivi formativi e della 


struttura del sistema, con 
regole semplici ma rigorose 
finalizzate alla tutela degli 
interessi generali ein parti¬ 
colare delle esigenze degli 
allievi; d'altro lato, grande 
autonomia agli Atenei nella 
scelta degli strumenti rite¬ 
nuti migliori per il conse¬ 
guimento degli obiettivi. 

Tra le società nazionali, 
una delle principali èquella 
della produttività; va drasti¬ 
camente modificata l'attua¬ 
le situazione che vede non 
solo il disperdersi del 65% 
degli immatricolati, ma un 
eccessivo prolungarsi degli 
studi del restante 35% (solo 
un decimo di coloro che si 
laureano non è fuori corso). 
Proprio perché si vuole non 
escludere bensì far conclu¬ 
dere, si punta a far sì che il 
titolo corrispondente al pri¬ 
mo ciclo universitario, im¬ 
mediatamente spendibile 
sul mercato del lavoro, ri¬ 
sulti acquisibile nel trien¬ 
nio previsto - con un cor¬ 
retto impegno di studio - 
dalla grande maggioranza 
di coloro che vi si iscrivo¬ 
no. 


Si tratta del modello di 
gran lunga prevalente in 
Europa. Peraltro, come dice 
il buon senso e come la 
realtà degli altri Paesi con¬ 
ferma, conseguire risultati 
formativi e significativi in 
tempi contenuti richiede 
una organizzazione curri co¬ 
lare efficace, e questa ri¬ 
chiede a sua volta che siano 
correttamente definiti i 
punti di partenza, i prere¬ 
quisiti. Il discorso sull'ac¬ 
cesso ètutto qui. 

Subentra allora il princi¬ 
pio dell'autonomia; spette¬ 
rà alle Università, all'inter¬ 
no di criteri prefissati, indi¬ 
viduare tali requisiti estabi¬ 
li re le procedure per accet¬ 
tarne il possesso. Il dibatti¬ 
to serio, che auspicavo all'i¬ 
nizio, dovrebbe concentrar¬ 
si proprio su questo tema; 
quali regole generali sono 
opportune al riguardo? Per 
essere concreto, indico 
qualche esempio. 

Occorre che ogni tipo di 
scuola secondaria abbia al¬ 
cuni sbocchi «automatici», 
in altre parole, in corri¬ 
spondenza ad ogni ciclo se¬ 


condario devono esservi 
Corsi di laurea i cui prere¬ 
quisiti siano soddisfatti da 
chi ha concluso, positiva- 
mente tale ciclo. (È da nota¬ 
re, al proposito, che l'orga¬ 
nizzazione didattica univer¬ 
sitaria con un corso iniziale 
triennale porta natural¬ 
mente a prevedere curricoli 
diversi da quelli che, tradi¬ 
zionalmente, hanno una 
prima fase «di base» e rin¬ 
viano le applicazioni; con¬ 
seguentemente, sarà più 
agevole, rispetto a quanto 
accade oggi, l'accesso a tal i 
curricoli da filiere seconda¬ 
rie professionali). 

Per chiedere impegno ai 
giovani l'istituzione deve 
impegnarsi essa stessa; oc¬ 
corre anzitutto definire 
esplicitamente i requisiti, 
ed inoltre non limitarsi a 
verificarne anzitutto defini¬ 
re molto esplicitamente i 
requisiti, ed inoltre non li¬ 
mitarsi a verificarne il pos¬ 
sesso ma offrire - per chi ne 
abbia la necessità - attività 
didattiche che preparino a 
conseguirlo. Nei casi di 
massima difformità tra pre¬ 


parazione precedente e 
punto di partenza previsto, 
tali attività potrebbero an¬ 
che comportare un differi¬ 
mento del l'iscrizione al 
Corso di laurea vero e pro¬ 
prio, con qualche analogia 
con le «classi preparatorie» 
previste in altri Paesi. 

(Si può anche osservare 
che la recentissima riforma 
dell'esame di Stato - ex ma¬ 
turità - consente ottimi rac¬ 
cordi tra verifica conclusiva 
del ciclo secondario e orien¬ 
tamento universitario. La 
valutazione di «crediti» per 
attività svolte, e soprattutto 
l'analitica attribuzione di 
punteggi per specifiche 
competenze, aprono la stra¬ 
da a un sistema di tipo in¬ 
glese, in cui i «livelli» nelle 
diverse discipline corri¬ 
spondono al soddisfaci¬ 
mento dei requisiti per l'ac¬ 
cesso automatico ai diversi 
percorsi universitari). 

Bastano questi esempi 
per far comprendere che si 
tratta di predisporre per gli 
allievi un percorso universi¬ 
tario positivo, non di «sele¬ 
zionarli». E bastano anche 


per far comprendere che 
opporsi a tutto questo, a 
favore dello status quo, fa 
il gioco della peggiore con¬ 
versazione «baronale»; si¬ 
gnifica, infatti, esentare i 
docenti universitari dal 
grande sforzo di ripensa¬ 
mento e di ricostruzione 
dei percorsi formativi che 
oggi viene loro richiesto. 

Al Decreto-quadro do¬ 
vranno s^uire, in tempi 
brevissimi, le norme speci¬ 
fiche per le singole Classi 
di corsi di laurea, su queste 
è in atto uno scontro tra 
chi le vuole costruire guar¬ 
dando soprattutto agli 
equilibri accademici e chi 
le vuole centrare sul profi¬ 
lo culturale e professionale 
del formando. 

È necessaria, al riguardo, 
la più vigile attenzione da 
parte dell'opinione pubbli¬ 
ca, ein particolaredelleor- 
ganizzazioni giovanili; il 
rischio di autorefenzialità 
è infatti fortissimo. 

GIUNIOLUZZATTO 

Doceitedi fisica 
all'Università di Genova 
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Nuovo regolamento; 
«Niente record 
siamo italiani» 




I L'apnea «rifondata», Dal Coni, appena qual¬ 
che giorno fa, è arrivato - controfirmato - il 
nuovo regolamento proposto dalla Fipsas, In 
buona sostanza tre sono le specialità: dinami¬ 
ca, statica e assetto costante, «In base alle 
nuove regole - spiega M arrubbi, responsabile 
federale dell'apnea - ci siamo dati un codice e 
dei limiti. Nessuno va a caccia di record ma 
bisognerà dichiarare la distanza, la profondità 
0 il tempo che si vuole raggiungere, E in base 
al rispetto di questi criteri, verrà stilata sia la 
classifica individuale che quella di squadra». 


TIRO A SEGNO SUB 

Muta, maschera e fucile 

peri bersagli 

sul fondo della piscina 

■ La Fipsas, Federazioneitalianapescaeat- 
tività subacquee ha fatto centro. Un'altra 
volta. E gli «spazi acqua» delle piscine ita¬ 
liane stanno velocemente diventando in- 
sufficenti pertuttelepersonechedell'ac- 
qua dolce hanno bisogno d'estateed'inver- 
no. Già, perchèè partita la « riscossa» del 
tiroa segno sub, disciplina che unisce all'a¬ 
pnea anche capacità di precisione: bisogna 
centrareun bersaglio, da 3 metri di distan¬ 
za. Tre le specialità: precisione, biathlon e 
staffetta. 


ROMA È lo sport dell'estate, il 
beach rugby impersonifica la di¬ 
sciplina dei «machi», i duri da 
spiaggia per intendersi. E non 
«duri» a causa di un inverno inte¬ 
ro in palestra ma perché spostati 
dal njgby /nverna/e a quello esti¬ 
vo. Gente, insomma, che con la 
palla ovale ci lavora da anni 
senza interruzioni. 

Dopo il beach volley, ecco 
dunque arrivare sulla sabbia di 
mezza Italia anche il rugby, as¬ 
sai spettacolare grazie al contat¬ 
to fisico che manca nella palla¬ 
volo da spiaggia. «Sono due di¬ 
scipline assolutamente differen¬ 
ti - spiega Riccardo Sironi, ^re¬ 
tano generale della Lega italia¬ 
na - ma complementari. Perché 
il nostro campo ha le stesse di¬ 
mensioni di quello da beach 
volley. Bisogna levarei pali del¬ 
le reti e aggiungere un fazzolet¬ 
to di sabbia per raggiungere la 
grandezza del nostro rettangolo 
di gara. Ma, poi tutto è possibi¬ 
le. A Catania, in occasione dei 
Giochi del Mare '99, abbiamo 
giocato un torneo e, qualche 
giorno dopo è stato il turno del 
beach volley. Risultato: tribune 
piene per noi e per loro. Due 
"offerte" che si completano an- 
zichédarsi fastidio l’un l'altra». 

Così, nonostante il beach ru¬ 
gby sia nato dieci anni fa, solo 
adesso si comincia a vedere sul¬ 
la sabbia d'Italia. Sarà colpa del¬ 
la nuova imma^ne che la palla 
ovale ha acquisito in Italia (l'in¬ 
gresso della nazionale nel Sei 
Nazioni, per esempio), sarà per 
merito delle squadre di serie A 
che hanno - negli anni - lavora¬ 
to sul valore delle singole socie¬ 
tà ma lo sport nuovo dell'estate 
'99 è proprio il beach rugby. Fa¬ 
ticosissimo e fisicamente impe¬ 
gnativo. «Ma nessuno - assicura 


BEACH RUGBY ■ È lo sport-novità di fine Millennio 
_ S giocacinquecontro cinque 

E i «machi» 

scendono 
in campo 


Sironi - si èfatto male. Zero feri¬ 
te lacero-contuse, nientedistor- 
sioni 0 fratture. Quest'anno so¬ 
lo tre persone si sono fattemele 
per motivi assolutamente ester¬ 
ni al gioco. E ve le elenco, così 
ci si può rendere conto della 
"pericolosità" del gioco: un ra¬ 
gazzo si è fatto medicare dopo 
che un avversario gli ha messo, 
involontariamente un dito nel¬ 
l'occhio, un altro è caduto du¬ 
rante una sfida di calcetto e il 
terzo ha fatto una zuffa con un 
avversario. Tutto qui». Già, le 
scazzottate. Questo è il pericolo 


che incombe sul beach rugby. A 
Catania, per esempio, nella fi¬ 
nale dei Giochi del Mare'99, fra 
Amatori e Zagara si è rischiata 
una maxirissa davanti ad oltre 
2.000 spettatori. «Ma nessuno - 
alla fine - ha "scaldato" le mani 
sul viso dell'avversario. Tutto è 
rientrato in un batter d'occhio», 
spiega il segretario generale del¬ 
la Lega italiana di beach rugby. 

Dallo sport più «macho» del¬ 
l'estate '99, arriva sulla sabbia 
anche una costante del rugby di 
serie A: il terzo tempo. Tutte le 
squadre, una volta finite le par- 


Mai beacher5<doc» 
non parìano italiano 

Beach volley, il topèin UsaeBrasile 


Un pai Ione colorato, una rete 
e quattro persone pronte a 
sfidarsi sulla sabbia bollente. 
Questo è il beach volley di 
casa nostra, fatto di diverti¬ 
mento e una pizza come po¬ 
sta in palio. La maggioranza 
dei «beachers» è fatta di gen¬ 
te con la voglia di divertirsi 
sotto al sole, magari ex palla¬ 
volisti o pallavolisti indoor. 
Poi c'è una nicchia di specia¬ 
listi, quelli che delle schiac¬ 
ciate sulla sabbia ne hanno 
fatto un lavoro. Ma, nono¬ 
stante questo, nel mondo l'I¬ 
talia è considerata una delle 
nazioni «cuscinetto»: nessun 
acuto, nessun successo di ri¬ 
lievo. Re e Regine del Circo 
Mondialesono americani, ar¬ 
gentini e brasiliani. In Euro¬ 
pa, poi, sulla ribalta salgono i 
norvegesi, gli spagnoli ei te¬ 
deschi. Sia nel settore ma¬ 
schile sia in quello femmini¬ 
le, dunque, i sorrisi sono dav¬ 
vero pochi. Forse solo le don¬ 
ne (Perrotta-Gattelli e Bru¬ 
schi ni-Solazzi) hanno fatto 
qualche passo in questo ulti¬ 
mo decennio ma di risultati 
«veri» nemmeno l'ombra. 
Eppure il beach volley è di¬ 
sciplina olimpica, regala me¬ 
daglie pregi ati ssi me. 

La Federvolley qualcosa ha 
fatto, ha designato un allena¬ 
tore azzurro (Marco Solustri 
per le donne e Antonio Babi- 
ni per gli uomini) e speso 
qualche decina di milioni. 
Mai risultati? Niente da fare, 
non se ne parla. Nonostante 
questo proliferano tornei di 
ogni genere, organizzati da 
piccole e grandi sigle. La Lega 
maschile di pallavolo e quel¬ 


la femminile hanno il loro 
circuito, stesso discorso vale 
per la Federazione ed è stato 
anche organizzato un torneo 
per ragazzi. Tutto sotto l'om¬ 
bre! lo federale. Risultato: 
molti atleti (non specialisti) 
si sono gettati sulla sabbia, 
hanno schiacciato come for¬ 
sennati per tenersi in forma. 

Il beach volley, insomma, 
non pare essere «l'altra por¬ 
ta» per raggiungere Sidney. E 
per l'incapacità tutta italiana 
- ma perché- di ri usci re a tro¬ 
vare due ragazzi in grado di 
sacrificarsi per risalire le clas¬ 
sifiche mondiali, il beach 
volley, comunque, ha anche 
un'altra formula diversa dal 
classico 2x2. Le donne (di Se¬ 
rie A, campionato di Lega e 
Coppa Italia) hanno optato 
per il quattro contro quattro 
che più assomiglia alla palla¬ 
volo «invernale». Una ma¬ 
niera per rimanere in forma, 
non c'è dubbio, ma anche 
per regalare gettacelo. Ri¬ 
spetto al 2x2, infatti, in que¬ 
sta nuova versione la palla 
resta in gioco per più tempo 
e, sottorete, si possono am¬ 
mirare schemi e varianti di 
gioco. Già, il gioco-spettaco¬ 
lo, quello che in fondo (ma 
nemmeno troppo), muove 
televisioni e sponsor. Perché 
di questo si tratta visto che 
gli azzurri (e le azzurre) non 
svettano in cima al mondo. 
Inutilefarsi illusioni o inarri¬ 
vabili sogni di gloria, a Si¬ 
dney non sono previste me¬ 
daglie. E allora è meglio gio¬ 
care, fare spettacolo per il 
pubblico. Il Grande Circo va 
avanti anchecosì... 





tite, si radunano sul bagnasciu¬ 
ga a consumare fiumi di birra. 
Una maniera per abbassare i to¬ 
ni della competizione e, perché 
no, far ritornare il sorriso agli 
sconfitti. «Succedesempre così - 
continua Sironi - perché in pa¬ 
lio non c'è null'altro che la glo¬ 
ria. Di soldi non se ne parla pro¬ 
prio. Nessun genere di "ingag¬ 
gio" per atleti. Anche se famosi. 
E nessun premio per i vincito¬ 
ri». 

Già, ma i numeri del beach 
rugby iniziano a diventare im¬ 
portanti, da nord a sud il rugby 


dei beacherssta prendendo pie¬ 
de. È quasi diventato una mo¬ 
da. Per pochi eletti, però. Alla 
persona comune è consentito 
guardare dalle tribune ma non 
giocare una sfida con i colossi. 
Sul terreno di gioco possono 
scendere solo i tesserati della Fe¬ 
derazione rugby. «Per gli altri ci 
stiamo attrezzando - dice Ric¬ 
cardo Sironi - perché è molta la 
gente che ci viene a chiedere di 
poter iniziare a giocare con noi. 
Anche le donne si avvicinano al 
nostro mondo. E senza paura: al 
massimo possono subire un 


placcaggio, nulla di più. Se di 
numeri, invece, vogliamo parla¬ 
re non possiamo che essere sod¬ 
disfatti. A Catania c'erano oltre 
2.000 persone ad assistere alla 
finale. A Cervia, per la finale del 
campionato italiano idem men¬ 
tre a Lignano Sabbi adoro oltre 
3.000. Un successo, crediamo, 
perché rappresentiamo la novi¬ 
tà ad alto livello. Il beach vol¬ 
ley? Lontano, ha fatto molta 
più strada di noi ma stiamo cer¬ 
cando di accorciare il gap che 
ancora ci divide. Dateci qualche 
an n 0 e, poi, se n e ri pari erà». 


_ / 

.0 


HOCKEY SUB 


SPONSOR 


Guanti in latticeecalotta Arenefinnatesulla sabbia 


per ^i amanti del gol 


Ecco il businessdell'edabe 


I II centro dell'hockey subacqueo in Italia è a Bologna. Lì ci sono i migliori gio- ■ «Pochi, maledetti e subito», Questo refrain, che per il calcio non vale, è di 


catoni del Bel Paese e, sempre lì, le formazioni più attive. Uisp, Sub Nettuno e 
Gsb (Gruppo sommozzatori bolognesi) si dividono praticamente tutti gli ele¬ 
menti della nazionale italiana, E proprio loro sono i pionieri di una disciplina 
che - lentamente - sta acquistando proseliti in tutta Italia. L’altra città in cui 
l'hockey sub inizia ad avere successo è Catania, profondo sud, insomma. 
Mancano aH’appello le grandi città come Roma o Milano ma qualcosa si è 
messo in moto seppur lentamente. Si gioca in un rettangolo d’acqua dolce 
con dei guanti in lattice, una calotta stile pallanuoto, una mazzetta di legno 
che assomiglia ad un piccolo boomerang e - se possibile - su un fondale co¬ 
stante di 2 metri di profondità. L’obiettivo è quello di mandare il disco (pesa 
fino a 1,300 grammi) in gol e, la porta assomiglia alla caccia del calcio fio¬ 
rentino, Sei sono i giocatori che scendono in acqua e quattro quelli che ri¬ 
mangono ai bordi della piscina, pronti ad entrare in gioco. Le sostituzioni? 
Quelle sono immediate, senza die l’azione perda di continuità, Per diventare 
attori «attivi» non servono polmoni enormi ma una buona acquaticità. «Ab¬ 
biamo anche aperto un sito Internet - spiega Donato Poggioli - per permettere 
a chiunque di avere informazioni sui regolamenti e sulle modalità del gioco. 
Questo è l'indirizzo della e-mail: dpuggioggiolStin.it, utilizzabile da chiunque 
volesse mettersi in contatto tramite la rete». Nell’aprile del 2000 si svolge¬ 
ranno i campionati del mondo in Tasmania, è prevista la presenza di più di 
venti nazioni su ventotto in cui è 
diffuso l’hockey sub. L’Italia punta 


ad arrivare almeno al 10° posto. 


A cura di LORENZO BRIANI 


estrema attualità per il resto dell’attività sportiva italiana, E soprattutto durante 
il periodo estivo, Così, da Lignano a Cagliari, da Cervia a Catania sono nate del¬ 
le vere e proprie infrastrutture montate sulla sabbia capaci di contenere qual¬ 
che migliaio di persone: il pubblico che assiste alla crème delle proposte sporti¬ 
ve dell’estate, E i marchi non mancano: Maxicono, Jocca, Santal e la newentry 
Dixan, Tutti hanno scoperto il business del Duemila, Un piccolo investimento 
per dei ritorni certi, Era un periodo «flaccido», quello estivo, ed è diventato in¬ 
vece uno di quelli dove poter provare nuove iniziative a basso costo, «Non ave¬ 
vamo mai investito d’estate - spiega Erminio Boggi del Gruppo Banca Popolare 
di Lodi - e, con il marchio Banca Mercantile Italiana abbiamo fatto un tentativo, 
Siamo soddisfatti», Già, è tutta "colpa" dell’Immagine, perché di questo si trat¬ 
ta, «Libertà, voglia di divertirsi senza pensieri e comunicazione attiva, ecco i 
fattori che spingono aziende come la nostra ad investire nell’estate», spiega 
Enrico Noseda dalla Henkel, Altri due marchi - storici nel volley - hanno dato il 
nome a spazi e competizioni, M axicono e Santal, infatti, hanno dei legami evi¬ 
denti con l’estate e il mondo che ci gira attorno, Investimenti mirati fra Cagliari 
e Cervia per loro, Ma è ormai ufficiale: si punta verso sud dove gli spazi per 
guadagnare fette di mercato non mancano, Troppo «affollamento» nelle regioni 
«ricche», questo è il problema, Così anche gli Enti Locali hanno iniziato ad ac¬ 
corgersi del business che gira intorno allo sport e al turismo che ne consegue, 

Questa è la spinta che muove centinaia 
di milioni di lire ogni estate, Il business 


è appena iniziato, 


GRANELLI 


Canoa Polo 
Una mix in acqua 

■ Canoa Polo, chepassione. Nei por- 
tidituttaltaliafmaancheitapisci- 
na) si stadiffondendounasortadi 
misto fra rugby, pallanuotoeba- 
sketcon lacanoa. Già, perchéil 
campodigaraèdelimitatocon 
del lecorsie, la " porta" è un cane¬ 
stro sospeso a2 metri di altezza, il 
pai loneda pai lanuoto può essere 
preso siacon lemani chetrattato 
con lepagaieesono ammesse 
spintee"speronamenti" con laca¬ 
noa. Di tutto un po’, insommacon 
laconsapevolezzadi non essere 
unadisciplinaviolenta. In acquasi 
scendein cinquecontrocinqueei 
tempi sonoduedadieci minuti l’u¬ 
no. «Ilcontatto fisico-spiegaDa- 
nielelnsabella, responsabiledella 
Canoa PolodellaFick-èindispen- 
sabileedèanchegrazieaquesto 
chelanostradisciplinavieneconsi- 
derata come" molto spettacola¬ 
re". M a, attenzione, laviolenzada 
noi non esiste, non ci sonotoni esa¬ 
sperati comeaccadenel calcio. Ei 
riflettori su di noi non sono mai 
puntati. Certoèchelacuriosi tàin- 
tornoallanostradisciplinanon 
mancaeil futuro èinteressante». 

Beachandball 
Il boom che non c'è 

■ Chi si aspettava una «esplosione» 
puòstaretranquillo, peradessoè 
rimandata. La pallamano sul la 
spiaggia va avanti a passo lento 
perchérischiadi superarelapalla- 
manoindooralivellodi immagine. 
Cos l’intuizionedi Gianni Buttarelli 
eFranco Schianocheportarono il 
beachandball (finoaqualchetem- 
posi chiamavahandballbeach)fra 
GaetaePonzaèrimasta nei casset¬ 
ti, senzaunaspintadecisa verso il 
panorama estivo nazionaleeinter- 
nazionale. Annualmentesi gioca il 
campionato italiano(frai migliori 
ci sono M assa M aritti ma eSalemo) 
chesi disputa con un calendario iti¬ 
nerante. Quest’anno, peresem- 
pio,lafasefinalesiègiocata nella 
Santal Arenadi Cervia. 

Tirreno con vista 
su balene e delfini 

■ Comesuccedenegli stati Uniti, da 
poco tempoanchel’ltaliahail suo 
"triangolo" perammirarebalene, 
capodogliedelfini.Dall’isolad’B- 
ba al golfo di Genova perani vare 
fi no i n Francia, i nfatti, si possono 
guardareq uesti g rand i mammiferi 
immergersi eriemergerenelleac- 
quetemperatedel Tirreno. 
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AUDITEL 

Caldo edivook 
eli Tglèin ascesa 

■ lltriangolaredicalcio«TrofeoMoretti», 
trasm esso sabatoseradaCanal e5,èstato i I 
program m a pi ù vi stodd I a ser atacon 
3.297.000telespettatori (share27,29%), 
mentrel a pri ma serata èstata vi nta dai ia 
Rai con sei miiioni 380miiaspettatorieuno 
sharedel 48.07%.Lasecondaserata èstata 
i n vecevinta da M ed iaset con 2.650.000tele- 
spettatori (share48.46%)afrontedi un 
ascoitoRai di 1.818.000 persone(33.25%). 
VaforteilTgldelle20chesuperailTg5di 
quasi dodici punti di share.Considerando 
invecei dati dellasettimanalaRai vincedi 
misura,almenonel primetime(8.017.000 
contro 6.718.000dellereti Mediaset)ma 
i'Auditelcitieneasottoiinearecheil riieva- 
mentonon comprendagli itaiiani inva¬ 
canza stimati incirca lOmilioni. 


PROVINI 

AAA. Rai cerca 
bellisami persoap 

■ DaqualchegiornoRaiuno,conunospotin 
tv, cerca giovani trai 20ei 25anni,unra- 
gazzoedunaragazza«di bellissimoaspet- 
to»per i nter pretareNi k ePaol a, i protago- 
nistidi unanuova soap-operapomeridiana 
inondasuRaiunodaltitoloR icominciare. 
La soap - il cui primo ciak sarà dato a 
metà ottobre-di retta da Vincenzo Ver- 
decchi erealizzata dal la Videa per Raifi- 
ction, è ambientata nella Perugia dei 
giorni nostri. La messa in onda èprevi- 
sta per lafinedi febbraio 2000. Rivolu¬ 
zionari rispettoallatradizioneRai, i cri¬ 
teri di selezione: sarà adottato il metodo 
del «castingdiretto»cheandava di moda 
negli anni 40 e 50 eche ha regalato al ci¬ 
nema italiano star comeSofia Loren, 
Massimo Girotti, Gina Lollobrigida. 



Bogart e il Rick's Bar 


I ltriangoloamorosoeil localepiù celebri dellastoria 
del cinema. Durantela Ila guerra mondiale, al Rick's 
Bardi Casablanca gestito da Rick Blaine, c'èdi tutto: 
musica, risse, amore, gioco d'azzardo, nazisti. Finché 
non ricompare Victoresua moglie lise, ex fiamma (mai 
spenta) di Rick...CasaWanca, regia di Michael Cur- 
tiz con Humphrey Bogart, Ingrid Bergman e Paul 
Henreid. Usa ('42), 102 min. Raitre, alle 10.20. 


SCELTI PER VOI 


■ FfflFE 2030 

CIRCO 


■ Per due settimane 
di seguito, stasera e 
lunedi prossimo, il Cir¬ 
co torna su Raitre. Si 
tratta della 15ma edi¬ 
zione del Festival in¬ 
ternazionale, condot¬ 
to in questa occasio¬ 
ne da Liana Orfei,che 
proporrà i numeri più 
nuovi ed esaltanti del¬ 
l'arte circense a livel¬ 
lo internazionale. Tra 
gli altri, i Cavalieri del 
tempo che rappresen¬ 
tano il mondo western 
di Sergio Leone e l'e¬ 
quilibrista Pokiad che 
si esibisce sulle note 
di Chopin. 


■ F¥lUO 22^ 

PASSAGGIO 
A NORD-OVEST 


■ Curiosando nelle 
case degli altri, guida¬ 
ti da Alberto Angela. 
La prima incursione 
saràaVillaJovisdi 
Caori, in cui visse 
l'imperatore Tiberio. 
Toccherà poi, a Ro¬ 
ma, alla Domus Au¬ 
rea, imponente dimo¬ 
ra dell'imperatore Ne¬ 
rone, recentemente 
restaurata ed aperta 
al pubblico. Infine, le 
case degli Anasazi del 
Nord America, il John 
Hancock Center di 
Chicago e le case co¬ 
struite sugli alberi nel 
Burkina Faso. 


■ RPHFE 2300 

LA GRANDE 
STORIA 


■ stavolta saranno 
dedicati alla figura del 
Mahatma Ghandi e ai 
duchi di Windsor i due 
documentari di Histo- 
ryChannel (‘‘Fatti e 
personaggi del secolo 
come li raccontavano 
gli americani negli an¬ 
ni Sessanta»), in onda 
stasera. In entrambi i 
casi, si tratta di riper¬ 
correre due storie 
piuttosto emblemati¬ 
che, due vicende che 
hanno sconvolto l'im¬ 
pero britannico (con 
ripercussioni anche 
altrove) all'inizio di 
questo secolo. 


■ (3mE5 300 

UN 

FANTASMA 
PER AMICO 

■ Per ironia della 
sorte, uno zelante po¬ 
liziotto antidroga 
(bianco) si ritrova tra¬ 
piantato il cuore del 
«rivale», sospetto 
spacciatore(eperdi- 
più di colore) che gli 
compare come fanta¬ 
sma e lo guida in dife¬ 
sa dell'amata e alla ri¬ 
cerca dei suoi assas¬ 
sini. Commedia bril¬ 
lante (grazie ai prota¬ 
gonisti) e dai ritmi so¬ 
stenuti. 


Regia di James D. Par- 
riottconBobHoskins, 
Denzei Washington. Usa 
(1990), 95 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.35 GIALLO A CRETA. 

Film giallo (GB, 1964), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13,55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ITALIARIDE, 

Rubrica, Airinterno; Scusi, 
lei è favorevole o contra¬ 
rio? Film commedia (Italia, 
1966), 

16.25 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, Airinterno; 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 TUTTO OUELLA 
NOTTE, Film commedia 
(USA, 1987), Con Elizabeth 
Shue, Penelope Ann Miller, 
Regia di Chris Columbus, 

22.40 TGl, 

22,45 PASSAGGIO A 
NORD-OVEST, Rubrica, 

23.40 LET'S MISS AGAIN, 
0,05 TG 1 - NOTTE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
1,05 SOnOVOCE, Attualità, 
“Gabriele De Rosa" 

1.40 CATWALK, Telefilm, 

2.30 MOSCACIECA, Film 
giallo, 

4,00 DUE DI TUnO, 

Varietà (Replica), 

5.10 GLI ANTENNATI, 


^ nAIDUE 

8,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
10,00 SORGENTE DI VITA, 
Rubrica religiosa, 

10.30 MARKUS MERTHIN 
-MEDICO DELLE DONNE, 
Telefilm, 

11.25 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11,45 TG 2 - MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

14.20 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, Airinterno; 

16.30 Tg 2 - Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno: 

17.30 Tg 2 -Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2 -FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 E,R, -MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22.35 VIAGGIO NEL 
TENGO, Rubrica, 

23.35 TG 2 - NOTTE, 

0,10 METEO 2, 

0,20 VIAGGIO NEL TENGO, 
Rubrica, 

1.10 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

1.20 GIOVANISSIMA'99, 
Musicale, 

1,55 TG 2-NOTTE (Replica), 

2.25 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


4 RAITPE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

10,20 CASABLANCA, Film 
drammatico (USA, 1941, 
b/n), 

T3 METEO, 

12,00 T 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 SAXOFONE, Film 
commedia (Italia, 1978), 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14.15 T 3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 BUGS -LE SPIE 
SENZA VOLTO, Telefilm, 
19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20.50 CIRCO, Varietà, 
"Golden Circus-XV Festival 
Internazionale del Circo di 
Roma", 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 LA GRANDE STO¬ 
RIA, Attualità, 

23.50 OLTRE LA NOTTE, 
Attualità, 

0,40 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1,25 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 
Airinterno; Decoder; 1,30 
Magazine di Rainews 24, 
Rubrica: 1,45 Imago, 
Rubrica: 2,15 Rassegna 
stampa T 3, Attualità, 


OC' RETE 4 

6,00 (VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,00 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.30 DISPERATAMENTE 
GIULIA, Miniserie, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

13.30 TG 4, 

14,00 ANTOLOGIA DI 
AFFETTI SPECIALI, 

Rubrica, 

15,00 HELLO, DOLLY! Film 
musicale (USA, 1969), 
18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 CAMPIONI DI 
BALLO, Varietà, Conducono 
Lorella Cuccarmi e 
Giampiero Ingrassia, 

22,50 IL CASINISTA, Film 
commedia (Italia, 1980), 
0,40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1,001,2,3,4, Show 
(Replica), 

1.30 LA LICEALE SEDUCE 
I PROFESSORI, Film com¬ 
media (Italia, 1979), 

3,00 TG 4 - RASSEGNA 
STAM PA, Attualità, 

3.20 L'AFFONDAMENTO 
DELLA VALIANT, Film guer¬ 
ra (GB, 1961, b/ n), 

4.45 L'ALTRO AZZURRO, 
Documentario (Replica), 

5.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica 
(Replica), 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 I DUE ASSI DEL 
GUANTONE, Film comme¬ 
dia (Italia, 1971), Regia di 
Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Mario 
Carotenuto, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 SPECIALE ESTATE, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 AIUTO SONO MIA 
SORELLA, Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1997), Con 
Danielle Harris, Katherine 
HeigI, Regia di Blair Treu 
Prima visione Tv, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
Con David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Oggi sposi", 

20,45 DALLA PARTE DEL 
NEMICO, Film-Tv azione 
(USA, 1999), Con Michael 
Madsen, Kristy Swanson, 
Regia dijohnTerlesky, 

22.35 MILLENNIUM, 
Telefilm, Con Lance 
Henriksen, Megan Gallagher, 

23.35 P,S,I, FACTOR, 
Telefilm, 

0,35 SPORT ESTATE, 

1,10 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS, Rubrica spor¬ 
tiva (Replica), 

1.40 I GIORNI DELL’IRA, 
Film western (Italia, 1967), 
Con Giuliano Gemma, Lee 
Van Cleef, Regia di Tonino 
Valerii, 

3.30 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

4,00 TALK RADIO, 

4.30 RIPTIDE, Telefilm, 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SEHIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 RICOMINCIARE A„, 
VIVERE, Teleromanzo, 

14.35 IL FABBRICANTE DI 
BAMBINI, Film drammatico 
(USA, 1993), 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PERIRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 PAPÀ DICE MESSA, 
Film commedia (Italia, 
1996), Con Renato 
Pozzetto, Teo Teocoli, Regia 
di Renato Pozzetto, 

23,00 UN FANTASMA PER 
AMICO, Film fantastico 
(USA, 1990), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


rac 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,00 UN MONDO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 RICORDI FATALI, Film 
drammatico (USA, 1992), 
Con Shelley Long, Heien 
Shaver, Regia di Daryl 
Duke, AH'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 TEKWAR, Telefilm, 

15,50 CONTRABBANDIERI 
DI SANTA LUCIA, Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1979), Con 
Mario Merola, Antonio 
Sabato, Regia di Alfonso 
Brescia, 

18,05 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20.10 TMC SPORT, 

20,25 ILCAMPIONATO 
DEL 2000: LA NUOVA 
SERIE A, Rubrica sportiva, 

20.45 IL MAMMASANTIS¬ 
SIMA, Film drammatico 
(Italia, 1979), Con Nunzio 
Gallo, Mario Merola, Regia 
di Alfonso Brescia, 

22.35 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

23.10 TELEGIORNALE, 

23.40 IL DUBBIO, Film gial¬ 
lo (GB, 1961, b/ n),Con 
Gary Cooper, Deborah Kerr, 
Regia di Michael Anderson, 

1.35 METEO, 

1.45 MCCLOUD, Telefilm, 

3.10 CNN, 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TOCLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 Ul-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 A ME MI PIACE. 
16.00 VI DEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 
COLORADIO. Rubrica. 

18.00 VI DEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 IL RISVEGLIO DEL 
DINOSAURO. Film. 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


TELE-Fbianco 


12.25 DON KING-UNA 
STORIA TUTTA AMERICA¬ 
NA. Film biografico. 

14.20 CAVALLI. Documenti. 

15.20 IL FANTASTICO 
MONDO DI ALADINO. Film. 

16.50 BREAKING UP - 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

18.20 KANSAS CITY. Film. 

20.15 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 HOLLYWOOD BRU¬ 
CIA. Film commedia. 

22.25 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

0.20 STORIA DI PIA: MIO 
FRATELLO, MIA SORELLA 
VENDUTI PER POCHE 
LIRE. Documenti. 

1.55 20THCENTURY FOX: 
FIRST FIFTYYEARS. 

4.05 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico. 


TELE-mero 


11.11 SLEEPER. FilmtJiril- 
ler (Germania, 1997). 

12.30 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

14.10 METROLAND. Film 
drammatico. 

15.45 MIB -MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). 

17.20 UN AMORE DI 
STREGA. Film fantastico 
(Francia, 1997). 

19.05 LE FAREMO TANTO 
MALE. Film commedia 
(Italia, 1998). 

20.45 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film ttiriller. 

22.55 MORTALFRIENDS. 
Film ttiriller. 

0.30 SONO PAZZO DI IRIS 
BLOND. Film commedia. 

5.25 REBECCA-LA 
PRIMA MOGLIE. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 9.00 Baobab, le mattine d'estate, 
cultura, spettacolo, costume, società: 12.05 
Come vanno gli affari; 13.27 Parlamento 
news; 13.33 Novecento: L'Italia e 
l'Occidente; 14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, 
i pomeriggi d'estate. Il mondo raccontato in 
diretta dai giornalisti del Giornale Radio Rai; 
17.02 Come vanno gli affari; 19.33 Ascolta, 
si fa sera. Meditazioni religiose; 19.39 
Radio vento. 75 anni di Radio italiana: 
20.25 Ghiaccio bollente; 20.50 E.R. - Medici 
in prima linea, (onda media): 22.33 
Bolmare: 23.05 All'ordine del giorno; 23.45 
Uomini e camion; 0.33 Ea notte dei misteri; 

5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore. Varietà musicale; 11.54 
Mezzogiorno con...; 12.10 GR Regione: 
13.00 Quota 2000; 14.15 Così è la vita; 

14.45 Fusi orari; 16.30 Hit Parade Onde 
Beach; 18.00 Radio City Caffè: 21.00 Beat 
generation: 21.30 Futura; 23.30 Alcatraz 
(Replica): 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica: 5.00 Prima del giorno. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Padre 
Pasquale Borgomeo, direttore di "Radio 
Vaticana”: 9.00 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema: 10.00 Grandi Alberghi. Con Nicola 
lecca; 10.20 II Giudizio Universale. Gli 
ascoltatori votano la musica del '900; 
10.45 Accadde domani: Ee recensioni musi¬ 
cali: 11.00 Ee orchestre del mondo. 
"Orchestre de l'Association des Concerts 
Eamoureux de Paris”; 11.45 Inaudito. 
Incursioni sonore; 12.15 Agenda musicale. 
Appuntamenti, eventi, ricorrenze dall'Italia e 
dal mondo; 1^40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria. Brani scelti dall'archivio delle voci e 
delle letture "storiche” di RadioRai; 13.00 
Opera senza confini, luoghi non comuni 
della lirica visitati da Paolo Terni. 
"Ciboulette. Di R. Hahn”; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 lampi d'estate. Il pomeriggio 
di Radiotre. Conduce Eoredana Eipperini; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite Festival: 20.00 II viaggio a Reims. 
Dramma giocoso in un atto di luigi Balocchi. 
Musica di Giacchino Rossini. Orchestra e 
coro del Teatro Comunale di Bologna. 
Direttore Daniele Gatti. Con Elisabeth 
Norberg-Schuiz, Enkelejda Shkosa; 23.05 
Cento lire. Documentari d'autore. "Tommaso 
Ottonieri: Il Vesuvio”; 23.20 Storie alla 
radio. Racconti, romanzi, epigrammi, poesie 
ed altro. "Paolo Bonacelli legge e racconta 
Ennio Flaiano”: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

19 

24 

■ VERONA 

22 

29 

I 

AOSTA 

np 

np 

TRIESTE 

25 

29 

VENEZIA 

23 

25 

MILANO 

22 

31 

TORINO 

20 

26 


MONDOVÌ 

np 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

25 

28 

IMPERIA 

21 

25 

BOLOGNA 

22 

33 

FIRENZE 

23 

34 


PISA 

24 

32 


ANCONA 

20 

32 

PERUGIA 

18 

32 

PESCARA 

np 

33 

L’AQUILA 

16 

28 

Iroma 

19 

32 


CAMPOBASSO 

22 

30 

■ bari 

23 

34 

NAPOLI 

21 

33 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

26 

27 

R. CALABRIA 

26 

34 


PALERMO 

27 

41 


MESSINA 

29 

36 

CATANIA 

2T 

39 

CAGLIARI 

25 

38 

ALGHERO 

21 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 19 


OSLO IO 22 


STOCCOLMA 8 22 


COPENAGHEN 

16 

25 

VARSAVIA 

18 

30 


13 

28 

VIENNA 

15 

29 

GINEVRA 

19 

27 

BARCELLONA 

25 

29 

LISBONA 

18 

25 


MOSCA 

14 

28 

LONDRA 

17 

24 

FRANCOFORTE 

15 

27 

MONACO 

17 

25 

BELGRADO 

21 

33 

ISTANBUL 

22 

30 

ATENE 

25 

34 


BERLINO 

18 

29 

BRUXELLES 

14 

26 

PARIGI 

18 

26 

ZURIGO 

16 

26 

PRAGA 

13 

23 

MADRID 

16 

31 

AMSTERDAM 

16 

20 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 26 34 


BUCAREST 18 32 


ALGERI 23 34 


# Al Nor(j nuvoloso o molto nuvoloso sulle zone alpine e 
prealpine con precipitazioni sparse. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna generalmente poco nuvoloso con tendenza nel corso 
della giornata ad aumento della nuvolosità sulla Sardegna 
e versanti tirrenici. Al Sud e sulla Sicilia cielo sereno con 
qualche annuvolametno a carattere stratiforme. 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità di 
locali deboli piogge. Al Centro e sulla Sardegna parzial¬ 
mente nuvoloso con locali addensamenti e possibilità di 
sporadiche precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia cielo ge¬ 
neralmente poco nuvoloso con temporanei addensa¬ 
menti sulle zone tirreniche. 


# L’Italia settentrionale è interessata dal transito di sistemi nuvolosi associati a con¬ 
dizioni di moderata instabilità. Sul resto del Paese permangono condizioni di tempo 
stabile e soleggiato. 
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Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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